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Gioie in trasferta 

Lontano da casa 
vince alla grande  

Pure un Master nel 2014 
Friburgo (1998 e 2012), Visp 
(2010) e Schönenberg (2014). 
Quattro titoli svizzeri individuali 
nella carriera di Milly Recalcati, 
tutti conquistati in trasferta, 
come pure il suo Master nel 
2014 a Zurigo. L’exploit più 
grande della sua carriera, il 
titolo europeo (sempre 
individuale),  
è arrivato addirittura in Turchia, 
nel 2011 a Kazan.

La dama della San Gottardo 
che non molla mai un punto 
IL RITRATTO / A 78 anni Milly Recalcati fa invidia ai giovani grazie alla sua grinta e continua a giocare con passione su ogni fronte 
Quattro assoluti nazionali, un Master e un oro europeo nel 2011 in Turchia sono i risultati più significavi della sua brillante carriera

Romano Pezzani 

Milly Recalcati è una mamma 
e una nonna affettuosa, ma in 
campo non molla un punto e 
si trasforma nella giocatrice 
vincente che ha scritto la sto-
ria degli ultimi quarant’anni. 
È nata l’11 settembre 1943, 
l’elegante signora che vive da 
sempre a Chiasso, forte dei 
suoi titoli ticinesi, svizzeri ed 
europei nella categoria fem-
minile, oltre agli exploit rea-
lizzati contro gli uomini, con 
i quali si è sempre confronta-
ta senza timori. 

Sognando Bianchi 
Una delle più belle imprese 
che Milly abbia realizzato è da-
tata 2015, quando ai Campio-
nati svizzeri assoluti indivi-
duali di Lugano sfiorò la fina-
lissima contro Davide Bian-
chi, battendo i quotati com-
pagni di squadra Eric Klein e, 
nei quarti, Maurizio Dalle 
Fratte, entrambi presenti 
nell’albo d’oro. «Milly è tutto-
ra un’ottima giocatrice», sot-
tolinea Dalle Fratte, «e per an-
ni è stata un punto di forza 
della nazionale rossocrociata. 
È brava sia nell’accosto sia nel 
tiro, è bello averla anche co-
me compagna in coppia o a 
terna perché svolge con cura 
un buon gioco di squadra. Si è 
ripresa bene da un infortunio 
ed è sempre ai vertici. La San 
Gottardo va fiera di lei». 

1978 da ricordare 
L’avventura nelle bocce, di-
ventate un autentico amore, 
era cominciata nel 1978, qua-
si per caso. «Mi invitarono a 
prendere parte alla Terna del-
la Classe, senza che conosces-

si bene l’età dei miei ‘‘coeta-
nei’’, poi non mi sono ferma-
ta più. A casa mia ci sono tan-
te medaglie e coppe, ma mi 
stanno particolarmente a 
cuore il primo titolo indivi-
duale femminile a Friburgo 
nel 1998 e il titolo europeo, 
sempre individuale, conqui-
stato nel 2011 in Turchia».  

I successi superano quota 
100, ma oggi Milly Recalcati 
interpreta le gare con uno spi-
rito di squadra. «Marco Ferra-
ri, commissario tecnico della 
San Gottardo, e tutta la socie-
tà mi hanno sempre sostenu-
ta. Mi piace giocare ancora, mi 
sposto da sola con la mia mac-
china e voglio vincere, perché 
la mentalità è quella di lotta-
re sempre fino alla fine, pun-
to su punto». 

La forza dell’amore 
«Mi pare di vederlo quando so-
no in campo, Oscar mi ha sem-
pre accompagnato durante 
tutte le mie gare». Oscar è il 
marito di Milly scomparso in 
seguito a malattia. «Ha lottato 
per 12 anni contro tre tumori, 
poi nel 2020 si è dovuto arren-
dere. Mi ha trasmesso corag-
gio e tanta forza, oltre a un 
grande amore che mi ha dato 
per tutta la vita».  

Anche i suoi nipoti Luca e 
Nico le danno una bella ener-
gia, insieme ai suoi figli Ales-
sandro (55 anni) e Filippo (51). 
«Mi ritengo fortunata perché 
abbiamo un bel rapporto, il 
mio quotidiano è intenso e an-
che le bocce mi danno ancora 
un bell’impulso». 

Cucina e passeggiate 
Milly Recalcati ama il buon ci-
bo e la natura. Suo marito 
Oscar aveva la passione della 
cucina e ora lei cerca di prepa-
rare i suoi piatti in maniera 
squisita come faceva lui. «Mi 
impegno sia con il pranzo, sia 
con la cena, e faccio progres-
si». La dama pluritolata della 
San Gottardo ha un’altra pas-
sione, le passeggiate nella na-
tura. «In estate vado in Valle 
Maggia nella nostra casa di 
Broglio e ho tempo anche da 
dedicare ai fiori».  

Il segreto di un fisico inte-
gro in questo 2022 in cui com-
pirà 79 anni è svelato. «Esco 
ogni giorno pure a Chiasso a 
fare due passi, per me la salu-
te e il benessere hanno sem-
pre avuto la priorità. Dopo un 
infortunio alla schiena, che si 
è risolto con un intervento, ho 
recuperato la forma ideale e 
sono molto soddisfatta di 
questa stagione».

Milly Recalcati con il trofeo che le sta a cuore, quello del primo campionato svizzero nel 1998.    

Coppe e medaglie 
sono tante a casa mia 
ma ho un bel ricordo  
del primo titolo svizzero 
conquistato nel 1998 

Figli e nipoti 
mi danno tanta energia,  
inoltre mi tengo in forma 
passeggiando nei boschi 
della Valle Maggia

FSB e FBTi 
sostengono 
le società 
coi talenti 
SCUOLE BOCCE /

I talenti sono preziosi e chi 
li forma va sostenuto. È 
quanto fanno FSB e FBTi a 
favore di Sfera, Cercera, 
San Gottardo e Riva San Vi-
tale, le società che hanno 
una Scuola bocce che si oc-
cupa settimanalmente dei 
ragazzi che crescono gra-
zie al lavoro dei loro moni-
tori. 

Nel canton Argovia c’è 
un’altra Scuola bocce ap-
poggiata a livello naziona-
le, quella del BC Möhlin. La 
Federazione Svizzera ha 
versato a tutte e cinque un 
contributo supplementa-
re per la fine del 2021. 

Nel 2018/2019 la FSB ave-
va organizzato tre stage per 
i suoi giovani con trasferte 
in Austria e Italia, per tor-
nei ufficiali e amichevoli, 
attività poi bloccate dalla 
pandemia.

1 minuto 
Titolo a squadre  
per le migliori  
della Svizzera 

Debutto il 5 febbraio 
La FSB ha pubblicato i gironi 
del Campionato Svizzero per 
Società di categoria A: Ideal, 
Torchio, Bernese, Riva San 
Vitale, Stella Locarno e La 
Gerla nel gruppo A; San 
Gottardo, Sfera, Dietikon, 
Pregassona, Agno e Pro 
Ticino Zurigo nel gruppo B. La 
competizione, con gironi 
all’italiana che prevedono 
partite uniche, debutterà il 5 
febbraio prossimo per 
concludersi con le semifinali 
al Palapenz e la finalissima in 
programma sabato 11 giugno 
a Lugano. Fra i favoriti i talenti 
del Torchio (foto De Luca), 
primi della classifica FSB 
2021. La categoria B, con il 
girone 3 ticinese composto 
da Cercera, Comano, Centrale 
e Verzaschese, scatterà pure 
il 5 febbraio. 

Disposizioni COVID 
adeguate fuori  
e dentro il campo 

Regole confermate 
Per i giocatori al di sopra dei 16 
anni vige l’obbligo del 2G 
(certificato di vaccinazione o 
di guarigione) e di indossare la 
mascherina per l’accesso alla 
struttura e per giocare nei 
bocciodromi al chiuso. Oppure 
il 2G+ (2G e test negativo 
valido se il certificato di 
vaccinazione o guarigione ha 
superato i 120 giorni) senza 
l’obbligo della mascherina. 
Fuori dai campi di gioco vale il 
piano di protezione dei gestori 
del bocciodromo. 
Tracciamento delle presenze, 
assenza di sintomi, igiene e 
distanza sono le regole che 
restano valide in ogni caso.

Le bocce, come ogni sport in-
dividuale, sottopongono l’atle-
ta ad una serie di sollecitazio-
ni mentali che determinano 
l’esito della performance, do-
ve il talento puro spesso non 
basta. Monica Paliaga, mental 
coach sportiva da 15 anni, è una 
facilitatrice ed accelera le po-
tenzialità di chi punta a otti-
mizzare la propria prestazio-
ne.  

Lavoro con la nazionale 
Anche la Federazione Svizze-
ra riconosce l’importanza di 
questo ruolo e durante il 
«Meeting della Rinascita» del-
lo scorso novembre a Berga-
mo, Monica Paliaga ha potuto 
lavorare con i componenti del-
la nazionale rossocrociata. «Le 
bocce richiedono una grande 
concentrazione in partenza e 
la capacità di accettazione e ge-
stione dell’errore, in modo da 
isolarlo rapidamente», spiega 
la mental coach. «Ogni perfor-
mance è frutto di una forza 
mentale che si costruisce ap-

punto con forte chiarezza d’in-
tenti al fine di pulire la mente 
dalle esitazioni». 

Piccoli step 
Monica Paliaga, 48 anni, lavo-
ra con i professionisti di nu-
merosi sport individuali: ten-
nis, nuoto e nuoto sincroniz-
zato, ginnastica artistica, golf 
e appunto le bocce. «Per rag-
giungere una prestazione si 
parte sempre dal costruire 
obiettivi specifici e raggiungi-
bili. Spesso gli atleti si allena-
no puntando subito ad un ma-
cro obiettivo, come ad esem-
pio le Olimpiadi. È bene divi-
dere il macro obiettivo in pic-
coli step al fine di accendere 
motivazione e convinzione 
nei propri mezzi, che servono 
a rendere concreti e raggiun-
gibili i propri traguardi». 

Componenti basilari 
«La performance è costituita 
da cinque componenti basila-
ri: fisica, tecnica, mentale, 
emozionale e nutrizionale. 
Tutte sono importanti e han-

no bisogno di cura e allena-
mento specifico. L’atleta com-
pleto è quello che riesce a rag-
giungere una elevata consape-
volezza di se stesso. Le doman-
de che possono contribuire al 
suo raggiungimento possono 
essere: «Chi sono?», «Cosa ho a 
disposizione per raggiungere 
i miei obiettivi?», «Cosa real-
mente posso fare?». La mental 
coach precisa un altro aspetto 

fondamentale: «C’è una gran-
de differenza tra le aspettati-
ve degli altri e i propri obietti-
vi e spesso gli atleti fanno con-
fusione tra i due concetti. Va 
fatto, quindi, un lavoro per 
prendere consapevolezza di 
questa differenza». 

Sport di squadra 
Monica Paliaga segue anche gli 
sport di squadra, come palla-
volo, basket, rugby. In questo 
caso il mental coach può con-
tribuire a migliorare lo spiri-
to di gruppo, lavorando sul lin-
guaggio nello spogliatoio, l’in-
tesa con l’allenatore e il ruolo 
e l’impatto di ogni singolo gio-
catore sulla squadra stessa. «Il 
mio invito a tutti gli atleti è 
quello di lavorare sulla propria 
consapevolezza che è lo stru-
mento con cui possono distin-
guere le aspettative altrui dai 
propri obiettivi, a mettere l’ap-
prendimento e il divertimen-
to alla base di ognuna delle lo-
ro prestazioni. E di credere nel 
loro valore unico a prescinde-
re dai risultati». R.P.

La mental coach presente nelle bocce 
PREPARAZIONE / Monica Paliaga segue anche la nazionale svizzera in una disciplina che richiede molta concentrazione 
«La capacità di accettazione e gestione dell’errore fa spesso la differenza, in modo da isolarlo il più rapidamente possibile»

Monica Paliaga, mental coach da 15 anni. © ORAZIO DE LUCA

Credere sempre 
nel proprio valore  
a prescindere  
dai risultati che  
si conquistano
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Lista FSB 2022

CATEGORIA A  
Agazzi Morgan: STELLA LOCARNO 
Ballinari Riccardo: ROMANO 
Battaglia Antonio: STELLA LOCARNO 
Bernaschina Alice: IDEAL 
Berri Vasco: TORCHIO 
Biaggi Romano: SFERA 
Bianchi Davide: CONDOR CLUB 2000 
Bianchi Gioele: CONDOR CLUB 2000 
Bianchi Gregory: CONDOR CLUB 2000 
Bongio Amos: SFERA 
Bossli Fabian: KIRCHBERG 
Bottinelli Paolo: SFERA 
Bozzotti Marco: VERZASCHESE 
Caggiano Rocco: PREGASSONA 
Caparrotta Giovanni: ITALGRENCHEN 
Casella Marco: STELLA LOCARNO 
Catarin Rossano: STELLA LOCARNO 
Catarin Tiziano: STELLA LOCARNO 
Catti Claudio: KIRCHBERG 
Cinicola Giuseppe: DIETIKON 
Civitillo Giovanni: COUVET 
Colombo Davide: CERCERA 
Corbo Alessandro: ITALGRENCHEN 
Cosenza Patrick: BERNESE 
Dalle Fratte Maurizio: SAN GOTTARDO 
De Micheli Marcello: SFERA 
De Seta Giuseppe: WINTERTHUR 
Delea Ryan: TORCHIO 
Destefani Giuseppe: PREGASSONA 
Di Niro Michele: LIBERTAS 
Di Vicino Antonio: SFERA 
Di Vicino Luigi: DIETIKON 
Eichenberger Alessandro: IDEAL 
Facchinetti Massimo: SAN GOTTARDO 
Ferrari Doriano: IDEAL 
Ferrari Marco: SAN GOTTARDO 
Ferrazzini Mattia: LA GERLA 
Ferregutti Mirco: RIVA SAN VITALE 
Fiocchetta Roberto: TORCHIO 
Fiorenza Giuseppe: USTER 
Fonseca Salvatore: ITALGRENCHEN 
Frigomosca Sergio: SFERA 
Gerardi Mario: UZWIL 
Giamboni Anna: LA GERLA 
Gianinazzi Aramis: IDEAL 
Giannuzzi Aldo: SFERA 
Godino Giuseppe: ITALGRENCHEN 
Gualandris Moris: CENTRALE 
Illari Marco: LORZE BAAR 
Klein Christophe: SAN GOTTARDO 
Klein Eric: SAN GOTTARDO 
Lauria Giacomo Antonio: DIETIKON 
Lichinchi Pasquale: DIETIKON 
Longo Salvatore: WINTERTHUR 
Longoni Moreno: SFERA 
Lorenzetti Luca: TORCHIO 
Mattanza Ermes: GLORIA 
Mombelli Claudio: IDEAL 
Moretto Gerardo: ROTHRIST 
Moser Walter: KIRCHBERG 
Ortelli Valentino: TORCHIO 
Panico Vincenzo: GLORIA 
Peschiera Rodolfo: SAN GOTTARDO 
Piffaretti Fausto: LA GERLA 
Ragni Roberto: SFERA 
Rapaglià Natale: DIETIKON 
Ratano Francesco: GRENCHEN 
Regazzoni Marco: SFERA 
Regazzoni Ryan: SFERA 
Riso Laura: LA GERLA 
Rodoni Luca: TORCHIO 
Roldan Thierry: SAN GOTTARDO 
Rossi Flavio: TORCHIO 
Rota Lino: COUVET 
Ruch Regina: AVANTI 
Ruta Salvatore: SAN GOTTARDO 
Schiavi Rivo: ITALGRENCHEN 
Schuler Patrik: LORZE BAAR 
Scolari Ivan: TENZA 
Scopazzini Edy: STELLA LOCARNO 
Scura Sandro: ITALGRENCHEN 
Simone Donato: UZWIL 
Solcà Alessandro: IDEAL 
Taeggi Alan: ITALGRENCHEN 
Tami Sandro: BERNESE 
Tomaselli Raffaele: ST. GALLEN 
Treiber Karl: CENTRALE 
Ungaro Vincent: CORGEMONT 
Valsangiacomo Davide: STELLA LOCARNO 
 
CAMPIONATO SVIZZERO  
PER SOCIETÀ 
Inizio: sabato 5 febbraio 2022 
Finali: sabato 11 giugno 2022 
CATEGORIA A 
Gruppo A: Ideal, Torchio, Bernese, Riva 
San Vitale, La Gerla, Stella Locarno. 
Gruppo B: San Gottardo, Sfera, Die-
tikon, Pregassona, Agno, Pro Ticino ZH. 
CATEGORIA B 
Gruppo 1: Corgémont, Italgrenchen, 
Grenchen, Couvet, Neuchâtel. 
Gruppo 2: Sciaffusa, Lucerna, Uster, 
San Giacomo, Winterthur. 
Gruppo 3: Cercera, Comano, Centrale, 
Verzaschese.

La Coppa Lugano 2022, riser-
vata alle sette società affiliate 
alla Federazione Bocce Lugano 
& Dintorni, apre ufficialmente 
le danze. Stasera si torna alle ga-
re con una certa prudenza. Sfe-
ra, La Gerla, Pregassona, Luga-
no, Malcantonese, Comano e 
Massagnesi sono iscritte a un 
torneo con tutti gli incontri a 
inseguimento: individuale ai 12 
punti, coppia ai 24 e terna ai 36. 

Giocatori ridotti 
Emilio Tunesi, presidente del-
la FB Lugano & Dintorni e di-
rettore di gara, ha deciso di ri-
durre da 4 a 3 il minimo di gio-
catori da poter schierare. «È de-
cisamente più sicuro. Una mi-
sura che comporterà più parti-
te per i convocati delle varie 
squadre, ma che limiterà i ri-
schi, anche se tutti i presenti in 
campo rispetteranno le nuove 
disposizioni in vigore». 

Turn over 
Le società, impegnate in un 
unico girone all’italiana, si so-
no subito adeguate, dando spa-
zio a formazioni che di partita 
in partita (fino a venerdì 28 gen-
naio) muteranno in un turn 
over che permetterà a tutti di 
giocare. «È una libera scelta che 
spetta a ogni commissario tec-
nico», precisa il direttore di ga-
ra «perché le giornate in calen-
dario ogni settimana potreb-
bero richiedere un ricambio di 
forze». 

Operazione pilota 
Al di là delle date in cui si gio-
ca (stasera, giovedì, 18.01, 20.01, 
25.01, 27.01 e 28.01), «Cici» Tu-
nesi (76 anni) ha a cuore so-
prattutto la sicurezza di que-
sta gara d’apertura che può 
lanciare favorevolmente la sta-
gione. «La collaborazione con 
il Bocciodromo Al Maglio rap-
presenta un altro tassello fon-

damentale per la riuscita del-
la manifestazione, perché le 
disposizioni COVID sono este-
se anche ai gestori delle strut-
ture. Petra e Luigi, sempre at-
tivi nell’organizzazione di 
eventi, ci hanno garantito tut-
ta la loro disponibilità». 
Tunesi, da 50 anni nella FB Lu-

gano & Dintorni e con un pas-
sato da attaccante nel calcio, 
non può che navigare a vista, 
anche perché si attendono 
nuove disposizioni da Berna. 
«Lo sport al chiuso ha rispetta-
to le regole e spero che questo 
venga tenuto in considerazio-
ne». R.P.

La Coppa Lugano 2022 apre le danze 
con le dovute precauzioni in campo 
SOCIETÀ / Sfera, La Gerla, Pregassona, Lugano, Malcantonese, Comano e Massagnesi da stasera al via fino al 28 gennaio

Emilio Tunesi, direttore di gara della Coppa Lugano 2022. ©  DE LUCA

Agenda

COPPA LUGANO 2022  
Organizzazione: FB Lugano & Dintorni 
Gara con 7 società affiliate 
Martedì 11.01 – venerdì 28.01.2022 
Le prime due giornate 
Stasera: Comano – La Gerla, Lugano – Mal-
cantonese, Massagnesi – Pregassona (ri-
posa Sfera). 
Giovedì: Malcantonese – Sfera, La Gerla – 
Massagnesi, Comano – Lugano (riposa Pre-
gassona). 
GRAN PREMIO LOCARNESE 
Organizzazione: Stella Locarno/Verza-
schese 
Torneo regionale a coppie 
Domenica 23.01.2022 
Quarti, semifinali e finale a Cavergno 
GRAN PREMIO PALAPENZ 
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Torneo individuale regionale 
Lunedì 31 .01 – venerdì 4.02.2022 
GRAN PREMIO CHIASSO 
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Torneo a coppie  
Lunedì 14.02 – venerdì 18.02.2022

Modello ispirato al calcio 
per una formula dinamica 
FSB / Giovanni Rapaglià è il presidente della CNTA, la commissione che sta elaborando il passaggio alla categoria Élite 
«Presenteremo al comitato centrale un concetto motivante e funzionale» - Il pensiero è rivolto anche alla nazionale

Romano Pezzani 

Membro del Comitato Diretti-
vo della FSB e nuovo presiden-
te della Commissione Nazio-
nale Tecnica-Arbitrale (CNTA), 
Giovanni Rapaglià, 63 anni, è 
l’uomo forte delle bocce sviz-
zere. Sulla sua scrivania c’è il 
dossier che fa palpitare l’inte-
ro movimento, quello relativo 
all’introduzione del circuito 
Élite. «La COVID ci ha conces-
so qualche mese in più per ana-
lizzare a fondo la situazione. 
Vogliamo presentare l’aggior-
namento della formula al co-
mitato centrale per un primo 
confronto in vista dell’assem-
blea dei delegati di fine marzo». 

Concetto motivante 
Giovanni Rapaglià, insieme ai 
suoi colleghi di CNTA, Claudio 
Bertuol, Alessandro Solcà e Da-
vide Valsangiacomo, ha preso 
un modello di un campionato 
di calcio per elaborare una for-
mula più dinamica. «Il concet-
to è quello di stimolare ogni 
giocatore che partecipa a ogni 
gara, indipendentemente dal-
la categoria di appartenenza. 
Oltre alle regole ci vuole sensi-
bilità. Siamo convinti che la 
nuova impostazione sarà 
tutt’altro che scoraggiante, 
bensì motivante e piacevole». 

Non solo Ticino 
L’obiettivo del cambiamento 
ormai imminente è quello di 
livellare l’intero movimento 
in tutto il Paese. «Mi riferisco 
in particolare alla Svizzera in-
terna, che vivo oltretutto in ve-
ste di presidente del BC Die-
tikon da 14 anni. Agonistica-
mente siamo attrezzati, forse 
più attivi e ordinati rispetto al 

Ticino, ma soffriamo il con-
fronto. I vostri giocatori sono 
mentalmente più forti, in con-
tinuo allenamento grazie alle 
gare infrasettimanali. Il poten-
ziale c’è e va ampliato a tutte le 
regioni linguistiche. Basta con 
gli alibi». 

Moglie di ferro 
Graziella Rapaglià, moglie di 
Giovanni, è la donna di ferro 
della Federazione di Zurigo, di 
cui ricopre la carica di presi-
dente da due stagioni. «Sono 
orgoglioso di lei perché porta 
avanti l’impegno con il suo co-
mitato direttivo, senza chiede-
re decisioni da parte mia. Le 
bocce rappresentano una par-
te della nostra realtà quotidia-
na, capita di scambiarci qual-
che consiglio, anche se ognu-
no di noi due è concentrato sul-

le proprie responsabilità. Gra-
ziella ha contribuito allo svi-
luppo delle bocce della vasta 
regione di Zurigo e le siamo 
grati per il suo lavoro». 

Palla e bocce 
Padre di tre trigemini (Nino, 
Giada e Stefania di 30 anni), 
Giovanni Rapaglià è arrivato in 
Svizzera nel 1964 dalla Sicilia 
e da sempre è attivo nello sport. 
Prima nel calcio, da giocatore e 
allenatore dell’Inter Club ZH 
(dal cui settore giovanile è usci-
to anche il rossocrociato Fran-
co Di Iorio, poi approdato in 
Italia nella Salernitana) e quin-
di - dal 1992 - nelle bocce, in cui 
iniziò con il fratello Natale. «Mi 
aveva subito colpito l’ambien-
te che è in grado di creare que-
sto sport multiculturale. Ho 
fatto pure il commissario tec-

nico del Dietikon, un’altra bel-
la esperienza». 

Nazionale da plasmare 
Al presidente della CNTA della 
Federazione svizzera sta a cuo-
re anche il futuro della nazio-
nale rossocrociata. «I nostri gio-
catori sono forti e devono cre-
dere nelle loro qualità, perché 
solo con temperamento e de-
terminazione possiamo otte-
nere risultati importanti con-
tro un’avversaria quotata come 
l’Italia. La mentalità che accom-
pagna il nostro movimento è 
ancora radicata nel passato, che 
è senza dubbio da ricordare, 
mentre a mio avviso dobbiamo 
concentrarci sul futuro rispet-
tando il presente. È un proces-
so che richiede pazienza». 

Fuori categoria  
«Sono incantato da alcuni gio-
catori che il Ticino può vanta-
re», sottolinea Giovanni Rapa-
glià, «perché alzano il livello 
delle bocce e rappresentano al 
tempo stesso un incentivo per 
tutti. Rodolfo Peschiera al  
Master è stato superlativo, vin-
cendo tutte le sue partite, no-
nostante un momento delica-
to vissuto nella finalissima. È 
un esempio anche fuori dal 
campo. Mi piace molto pure 
Aramis Gianinazzi, capace di 
battere due volte in due gior-
ni un giocatore di classe come 
Giuliano Di Nicola. Aramis è 
praticamente insuperabile se 
resta con gli occhi sul viale, con 
la concentrazione che lo con-
traddistingue. Se si distrae, di-
venta vulnerabile. La sua men-
talità lo aiuterà a conquistare 
altri risultati prestigiosi. Cre-
do inoltre che la nazionale ab-
bia presentato a Bergamo al-
tri talenti che avranno futuro».

Giovanni Rapaglià a Lugano per la finale del Master 2021. © ORAZIO DE LUCA 

A Zurigo 

Carriera segnata 
da sfide ai vertici 

Passione per il pallone 
Terzino dal 1984 dell’Inter Club di 
Zurigo, che in seguito ha allenato 
con un settore giovanile di 350 
ragazzi apprezzati in tutta la 
regione. Il 1992 segna la svolta 
nella carriera sportiva di Giovanni 
Rapaglià, che scala le gerarchie 
delle bocce zurighesi (con 10 
Coppe Svizzere di federazione) e 
poi passa alla presidenza del BC 
Dietikon, infine entra nei quadri 
della FSB, di cui oggi è un punto di 
riferimento.
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Il debutto di Giorgia Cavadi-
ni con i colori della Gerla è 
riuscito. La partita inaugu-
rale contro il Comano nella 
Coppa Lugano 2022 ha con-
fermato le qualità della ra-
gazza di Morbio Inferiore, 
che l’11 settembre compirà 19 
anni. La vincitrice di cinque 
Master Anna Giamboni è fe-
lice: «Mi ha colpito la sua 
passione, oltre che il suo ta-
lento. Giorgia contribuirà al-
la nostra crescita», insieme 
alle già forti Laura Riso, Sa-
manta Ferrazzini e Susy Lon-
goni. 

Coraggio e precisione 
Giorgia Cavadini ha seguito 
da bordo campo Susy Longo-
ni nell’individuale che ha 
aperto il torneo a squadre or-
ganizzato dalla FB Lugano & 
Dintorni. Poi è venuto il suo 
momento, in coppia con 
l’esperta Samanta Ferrazzi-
ni, e quindi la gara a terna in 
cui è stata schierata con la 
Longoni e la Ferrazzini. Una 

partita tutta cuore e grinta, 
con un recupero fino al 28-28 
in cui Giorgia ha evidenzia-
to le sue doti di colpitrice. 
«Mi sono divertita con Sa-
manta e Susy. Del resto le co-
noscevo già e siamo subito 
entrate in armonia. Non ve-
do l’ora di giocare ancora». 

Priorità agli esami 
Giorgia Cavadini frequenta 
l’ultimo anno del Liceo 
scientifico di Mendrisio e 
pensa al suo futuro universi-
tario. «Ho scelto l’Uni di Ba-
silea per studiare farmacia in 
una città ideale per crescere 
pure sul piano umano. Con-
tinuerò a giocare per la Ger-
la e mi allenerò in settima-
na sui campi basilesi». La pas-
sione per le bocce, iniziata 
all’età di 11 anni, non svanirà. 
Anche perché Giorgia ha 
sempre interpretato questo 
sport con serietà, lei che è 
una delle partecipanti più 
rappresentative uscite da 
«S’boccia con noi» della Cer-
cera. 

Obiettivi internazionali 
La Champions League - il cui 
obiettivo dichiarato della 
Gerla è quello di qualificarsi 
per le finali - e i Mondiali Un-
der 18 (in programma in mag-
gio a Roma) arricchiscono il 
calendario internazionale 
del 2022. Giorgia precisa su-
bito: «Quest’anno ho gli esa-
mi di maturità, valuterò qua-

li appuntamenti potrò real-
mente sostenere». 

Marco Regazzoni, com-
missario tecnico della nazio-
nale svizzera giovanile, spe-
ra di schierare naturalmen-
te la nuova esponente della 
Gerla, che agli Europei 2019 
in Germania aveva conqui-
stato la medaglia di bronzo 
nella gara individuale. «Sto 
allestendo la squadra femmi-
nile, per la quale mi piace-
rebbe poter annoverare pu-
re Jenny Agustoni ed Emma 
Camponovo». 

Decisamente più folta la 
selezione maschile, che 
comprende anche il figlio 
del ct, Ryan Regazzoni, in-
sieme a Gioele Bianchi, Nu-
ma Cariboni, Jacopo Faul e 
Giona Nonella. «Il raduno 
FSB delle nazionali è in ca-
lendario il 5 marzo a Lugano, 
e anche quella giovanile ver-
rà convocata. Per noi si trat-
ta di un primo contatto im-
portante in proiezione Mon-
diali», conclude Marco Re-
gazzoni. R.P.

La Gerla cala di slancio il tris di «Queens» 
TALENTI / Giorgia Cavadini subito a suo agio nel debutto con Samanta Ferrazzini e Susy Longoni alla Coppa Lugano 2022 
Anche il ct della nazionale giovanile Marco Regazzoni pensa alla giocatrice di Morbio Inferiore per i Mondiali U18 di Roma

Giorgia Cavadini al debutto con la Gerla. © ORAZIO DE LUCA

La Champions League 
rappresenta 
la grande avventura 
per le esponenti 
della società luganese

Gran Premio 
Locarnese 
illuminato 
dalle stelle 
STAGIONE AL VIA / 

La stagione parte ufficial-
mente domenica. Stella Lo-
carno e Verzaschese pro-
pongono una gara a coppia 
con nomi di assoluto valo-
re. Iscritti fra gli altri: Pe-
schiera, Davide Bianchi (con 
il figlio Gregory), Dalle Frat-
te, Klein, Gianinazzi, Fac-
chinetti, Ortelli, Eichenber-
ger, Fiocchetta, Berri, De-
lea, Rodoni, Genni, Deste-
fani, Piffaretti, Lorenzetti, 
Ryan Regazzoni, Ferrari, 
Bongio, Solcà, Agazzi, Mom-
belli, Casella, Norghauer, 
Cariboni, De Luca, il presi-
dente FSB Cassina e Rossa-
no Catarin (con Valsangia-
como), senza dimenticare 
Alice Bernaschina, Giorgia 
Cavadini, Sandra Bettinel-
li e Rosaria Cadei. Quarti 
dalle 14.00, a seguire semi-
finali e finalissima (prevista 
per le 17.00) a Cavergno.

Quel feeling rossocrociato 
NAZIONALE / Le ragazze attendono di conoscere il nuovo commissario tecnico 
Esperienza e glorioso passato con la Svizzera fanno di Dalle Fratte il favorito

La moglie Giovanna e la figlia 
Alessia di 24 anni sono le donne 
per eccellenza nella vita di Mau-
rizio Dalle Fratte. Ma anche le 
ragazze della nazionale rosso-
crociata rivestono un ruolo im-
portante per il giocatore di Col-
drerio, che non ha mai nascosto 
la sua ambizione di diventarne 
il commissario tecnico. «Trovo 
che il tasso tecnico sia molto ele-
vato. Il loro potenziale è note-
vole. La Svizzera femminile può 
nutrire giustificate ambizioni e 

mi auguro di riuscire a lavorare 
con questo gruppo». 

Dopo la scelta di Anna Giam-
boni di rinunciare all’incarico 
e la decisione della FSB di affi-
dare ad interim il suo posto al 
selezionatore maschile Luca 
Rodoni, le ragazze aspettano di 
conoscere presto il nome del 
nuovo commissionario tecni-
co. Maurizio Dalle Fratte ha tut-
te le carte di regola per assume-
re questa responsabilità: «Ne sa-
rei onorato perché ho sempre 
avuto un feeling speciale con la 

nazionale, la cui maglia crea un 
impulso molto forte. Ho dato la 
mia disponibilità e sono fidu-
cioso». La leader rossocrociata 
Laura Riso è motivata: «Se do-
vesse essere nominato Mauri-
zio Dalle Fratte, sarei molto 
contenta in quanto con la sua 
esperienza e la sua personalità 
ci può insegnare tanto. Sono 
convinta che possa aiutarci a 
crescere. Mi sento di afferma-
re che anche per le mie compa-
gne di nazionale sarebbe la scel-
ta appropriata». R.P.

Il fiuto e l’eleganza di un felino 
RITRATTO / Maurizio Dalle Fratte si appresta a festeggiare i cinquant’anni di carriera con una lunga serie di successi in Ticino e in Svizzera 
Classe, intelligenza e spirito di sacrificio fanno ancora del forte giocatore della Bocciofila San Gottardo un avversario sempre ostico per tutti

Romano Pezzani 

L’olfatto dei gatti è quattordi-
ci volte più forte di quello 
dell’uomo. Ma un uomo che ha 
un fiuto molto fine - nelle boc-
ce - è sicuramente Maurizio 
Dalle Fratte, che si appresta a 
festeggiare i 50 anni di carrie-
ra in uno sport in cui vanta un 
palmarès invidiabile. E non a 
caso, nell’abitazione in cui vi-
ve con la moglie Giovanna, c’è 
una bellissima gatta di nome 
Asia che allieta il loro quoti-
diano. 

Ai vertici con 33 titoli 
Fisico invidiabile per i suoi 60 
anni, fra gli uomini di punta 
della San Gottardo, Maurizio 
Dalle Fratte ha conquistato 2 
Master, 17 titoli nazionali, 3 
Coppe Svizzere e 11 campio-
nati ticinesi. «Sono orgoglioso 
del mio percorso, anche se 
non mi è riuscito di vincere il 
titolo cantonale individuale. 
Ho perso quattro semifinali, 
doveva andare così». Eppure il 
debutto nella Bocciofila Fai-
dese in Leventina, dove il pa-
pà Luigi si era trasferito per la-
voro nel 1964, aveva subito 
partorito il primo oro, nel 
Campionato ticinese giovani-
le del 1976. 

Mondiali ed Europei 
Campionati svizzeri e Master 
individuali non si dimentica-
no più. Facchinetti (due vol-
te), Fiocchetta, Bianchi, Buc-
chieri e ancora Fiocchetta gli 
avversari superati alla conqui-
sta dei titoli più significativi. 
«Ho degli ottimi ricordi pure 
della Nazionale, con la quale 
ho disputato 5 Mondiali e 7 
Europei. Ho sempre sentito la 
maglia rossocrociata, l’ho in-
dossata con orgoglio e mi ha 
permesso di girare il mondo». 

Sacrificio e tenacia 
Elettricista a tempo pieno da 42 
anni, il colpitore di Coldrerio si 
distingue per essere un trasci-
natore soprattutto nelle bocce, 
capitano per tanti anni della na-
zionale svizzera. «Nonostante 
gli spazi limitati in questa disci-
plina, dovuti ad altri impegni 
professionali», precisa Mauri-
zio Dalle Fratte «ho sempre cer-
cato di curare i dettagli, sia in 
gara e specie in allenamento. Sa-
crificio, serietà, tenacia e gran-
de rispetto portano ai risultati. 
L’improvvisazione non rende. 
È uno spirito con il quale i no-
stri giovani, che considero di al-
to livello per il loro talento, pos-
sono crescere anche sul piano 
internazionale».   

Allenamenti costanti 
«Mio padre insisteva nel pre-
parare le gare con quattro alle-
namenti alla settimana. E ave-
va ragione. Ho costruito il mio 
percorso con questa costanza. 
Ero talmente concentrato sul-
la prestazione da risultare po-
co simpatico in campo, ma nel-
lo sport conta solo vincere e 
l’avversario rimane tale finché 
non è finita la partita. Chi ha fa-
me va avanti, anche se ci vuo-
le sempre il giusto atteggia-
mento nella sconfitta, che aiu-
ta a crescere». 

L’Ambrì nel cuore 
Il richiamo della valle, dove nel 
1973 iniziò con le bocce nella 
Faidese, aveva coinvolto pure 
Maurizio Dalle Fratte, che era 
sceso sul ghiaccio fin da ragaz-
zo. «L’hockey mi conquistò su-
bito, un mondo che ancora og-
gi mi appassiona come tifoso 
biancoblù. Nel Faido, da difen-
sore, ho giocato con Bicio Ti-
cozzi, i fratelli Muttoni, Berti, 
Dell’Agnola, nomi quotati che 
avevano vestito la maglia 
dell’Ambrì Piotta». 

Rilancio del movimento 
Entusiasmo, competizioni at-
trattive dal punto di vista tec-
nico e agonistico, motivazio-
ne del pubblico. La ricetta di 
Maurizio Dalle Fratte per il ri-
lancio delle bocce è questa in 
un mix che tiene in conside-
razione anche una reazione 
alla pandemia di tutto l’am-
biente. «Percepisco la voglia 
di giocare a tutti i livelli e i ri-
sultati lo confermano. Ognu-
no di noi deve crederci». 

Bravo anche in cucina 
Pizzoccheri fatti in casa, risot-
to ai funghi, brasato, pesce, 
grigliate, oltre al suo pane ar-
tigianale. Sono alcuni dei cibi 
proposti dallo «chef Mauri». 
«Mi piace stare in cucina. La 
soddisfazione degli invitati 
mi dà energia».

Maurizio Dalle Fratte coccola la sua gatta Asia in un momento di relax. © GLAMILLA
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Le Società Bocciofile Verza-
schese e Stella Locarno si so-
no impegnate per inserire nel 
calendario ufficiale una gara 
che animasse il mese di gen-
naio e l’iniziativa è pienamen-
te riuscita con un Gran Pre-
mio Locarnese che ha lancia-
to la nuova stagione in gran-
de stile. 

Dalla Stampa con furore 
Il sorteggio indicava il Boccio-
dromo Al Maglio della Stam-
pa come la selezione più osti-
ca e non è un caso che i vinci-
tori finali siano usciti dai 
campi di Lugano. Non solo 
Gianinazzi-Eichenberger, che 
hanno marciato a pieni regi-
mi verso Cavergno (iniziando 
con un perentorio 12-3 su De-
lea-Genni), ma anche Davide 
Bianchi con il figlio Gioele, ca-
paci di girare uno 0-10 al lo-
ro ritorno alle competizioni 

Gianinazzi e Eichenberger super 
in un GP Locarnese d’alto livello 
COPPIE / Ideal in evidenza anche con Solcà e Ferrari che eliminano Davide e Gioele Bianchi 

dopo il successo nel GP Ten-
za dello scorso 21 novembre. 
«La mancanza d’allenamento 
ha pesato», fa notare il nuovo 
leader della Condor Club 
2000, «ma abbiamo disputa-
to altre due buone partite». 
Berri-Rodoni (8-12) e Cassina-
Pizzagalli (9-12) si sono rive-
lati degli ossi duri.  

Una giornata speciale 
Che la giornata della Ideal 
Coldrerio sarebbe prosegui-
ta nel migliore dei modi an-
che nelle finali, disputate nel 
bocciodromo della SB Valle-
maggia a Cavergno, lo si era 
intuito subito all’arrivo dei 
Bianchi, battuti per 12-6 dagli 
esperti Tano Solcà e Doriano 
Ferrari, finiti poi sul podio 
dopo aver vinto all’esordio 
contro Tiziano Catarin e Da-
vide Valsangiacomo della 
Stella Locarno. Ma l’autenti-
co numero è riuscito al leader 
della formazione momò, Ara-
mis Gianinazzi, sempre a suo 
agio con il suo amico Alessan-
dro Eichenberger. I due gio-
vani hanno dominato la fina-
lissima, opposti a Flavio Ros-
si e Luca Lorenzetti. La cop-
pia del Torchio, che in semi-
finale era riuscita a battere 
Solcà e Ferrari, ha dovuto in-
cassare tre mani durissime (3, 
4 e 4) prima del punto decisi-
vo del 12-0.  

Un colpo da maestro 
Ryan Regazzoni e Amos Bon-
gio avevano messo in difficol-
tà i due nazionali rossocrocia-
ti nella sfida precedente, la se-
mifinale, tanto da portarsi in 
vantaggio sul 10-9, dopo un 
insidioso recupero dal 6-9. 
Ma la classe di Aramis Giani-
nazzi ha tirato fuori un colpo 
da maestro e con un pallino 
millimetrico ha girato la sfi-
da. «Non abbiamo potuto fa-
re nulla, è stato bravo lui al 
termine di una partita molto 
equilibrata», ammette il ta-
lento della Sfera. «È un terzo 
posto che ci ripaga di una 
buona giornata, la vittoria nei 
quarti contro Marco Ferrari e 
Massimo Facchinetti ha un 
peso». 

Si decide la Coppa Lugano 
La Coppa Lugano 2022, orga-
nizzata dalla FB Lugano & 
Dintorni, entra nella settima-
na decisiva con le ultime tre 
giornate. Stasera si giocano 
Comano-Pregassona e La Ger-
la-Malcantonese, giovedì Co-
mano-Sfera e Malcantonese-
Pregassona, mentre venerdì 
si chiude con La Gerla-Luga-
no e Pregassona-Sfera. La clas-
sifica parziale vede in testa 
Comano con 13 punti, seguito 
da Lugano 12, Sfera 11, Pregas-
sona 8, La Gerla 5 e Malcanto-
nese 1. R.P.

Bongio, Regazzoni, Solcà, Eichenberger (davanti da sin.) con Dadò (arbitro), Rossi, Lorenzetti, Ferrari, 
Gianinazzi, Rossano Catarin (Stella Locarno) e Gianni Gnesa (presidente Verzaschese). ©ORAZIO DE LUCA

Rossano e Tiziano sempre in sintonia 
per le soddisfazioni dei fratelli Catarin 
RITRATTO / La coppia della Bocciofila Stella Locarno ha incantato ovunque grazie a un affiatamento che la accompagna ancora oggi 
Indelebile il titolo svizzero a terna conquistato a La Chaux-de-Fonds insieme a papà Graziano: «Un momento emozionante per tutta la famiglia»

Romano Pezzani 

Murat e Hakan Yakin, Philipp 
e Marco Walker, David e Phi-
lipp Degen, Lara e Ian Gut. La 
fratellanza sprigiona una for-
za travolgente anche nello 
sport. Tiziano e Rossano Ca-
tarin ne sono la conferma nel-
le bocce. «Le soddisfazioni più 
belle le abbiamo raccolte in fa-
miglia. Memorabile resta il ti-
tolo nazionale a terna conqui-
stato a La Chaux-de-Fonds 
con nostro padre Graziano. 
Un’emozione molto intensa 
per tutti». 

Titoli da outsider 
Tiziano, impiegato da oltre 
trent’anni per il Comune di Lo-
carno, è nato il 15 febbraio 1967, 
mentre il più giovane Rossano 
è del 27 ottobre 1969, operato-
re sociosanitario. «Abbiamo 
giocato spesso insieme e il ri-
sultato più significativo lo ab-
biamo ottenuto in coppia, vin-
cendo due Campionati svizze-
ri di fila, a Balerna e Zurigo, 
partendo da outsider». I due 
fratelli locarnesi sono stati 
protagonisti della nazionale 
rossocrociata. «Abbiamo par-
tecipato alle selezioni fin dal-
le categorie juniori, un perio-
do molto bello». 

Campioni da valorizzare 
La nazionale resta un patrimo-
nio da tutelare, tanto per Ros-
sano (che ha avuto incarichi 
importanti in seno alla FSB) 
quanto per Tiziano, che tiene 
a precisare: «Sono convinto 
che la Svizzera può fare affida-
mento su elementi di qualità 
sia in ambito maschile, sia fra 
le donne. Abbiamo bisogno 
dell’esperienza e del carisma 

dei grandi giocatori e in que-
sto senso approvo pienamen-
te la trattativa con Maurizio 
Dalle Fratte, l’uomo giusto per 
dare un impulso al settore 
femminile. Credo che la clas-
se e la mentalità vincente di 
Davide Bianchi costituiscano 
un tesoro molto utile per i no-
stri ragazzi, anche perché l’at-
tuale numero uno in Svizzera 
può affrontare chiunque in 
ambito internazionale, fun-
gendo da trascinatore per tut-
to l’ambiente». 

La Stella che brilla 
Rossano Catarin, sempre vici-
no al fratello pure nei grandi 
appuntamenti, come i Mon-
diali in Canada del 1994, si di-
stingue nel ruolo di manager, 
lui che per quattro anni è sta-
to anche commissario tecnico 
della FBTi. «Sono attivo nella 
Stella Locarno, fondata nel 
1926. Il mio ruolo è quello di 
segretario a sostegno del pre-
sidente Simone Beltrame e del 
suo vice (e coach) Antonio Ca-
vadini. Oltre alla gara di dome-
nica scorsa, per la quale siamo 
molto soddisfatti del riscon-
tro dei giocatori, abbiamo in 
calendario la nazionale indi-
viduale categoria A di fine giu-
gno, proposta dopo la serale a 
coppie con il nullaosta della 
FBTi. È una passione che coin-
volge i 20 tesserati, quest’an-
no puntiamo alla vittoria con 
la nostra società a livello na-

zionale, dopo che ci siamo già 
riusciti tre volte». 

Nomi illustri 
Brenno Poletti (oro individua-
le ai Mondiali 1985), Graziano 
Catarin (presente con il cam-
pione asconese a Milano), Gui-
do Morelli (commissario tec-
nico rossocrociato ai Campio-
nati del mondo di Chiasso nel 
2003), Davide Bianchi (dupli-
ce campione iridato 2005 e 
2015) e Roberto Fiocchetta (che 
vanta quattro vittorie come 
Bianchi nel Master). Tutti cam-
pioni che hanno vestito la ma-
glia della Stella, che negli ulti-
mi trent’anni ha partecipato a 
tutte le manifestazioni nazio-
nali. «Siamo fieri del percorso 
del nostro sodalizio», fanno no-
tare Rossano e Tiziano, «ma 
guardiamo già al prossimo 5 
febbraio, quando scatterà il 
nuovo Campionato svizzero 

per società. Il primo obiettivo 
è chiaramente quello di quali-
ficarci per la fase finale». 

Iridati al tappeto 
Entrambi i fratelli Catarin so-
no stati invitati al Pallino d’oro, 
vinto un’unica volta da un gio-
catore svizzero, nel 1998 con 
Davide Bianchi. «Arrivare fino 
in fondo è un compito davve-
ro ostico, la concorrenza è di 
altissimo livello». Tiziano: «Ho 
avuto l’onore di partecipare tre 
volte e per tre volte ho vinto la 
partita d’entrata: contro Pao-
lo Giovanelli, Giuliano Di Ni-
cola e Paolo Signorini, 
quest’ultimi due campioni del 
mondo». Emozioni iridate an-
che per Rossano nella gara 
d’apertura del Pallino d’oro: 
«Andrea Bagnoli mi sembrava 
di un altro pianeta, le gambe 
mi tremavano quando sono 
entrato in campo. Ho subito 
aperto con un 3-0, mi sono ri-
lassato e ho vinto con un cla-
moroso 12-3». 

Soddisfazioni internazionali 
Nel 1992 la selezione rossocro-
ciata composta dai fratelli Ca-
tarin e da Marco Casella ha bat-
tuto l’Italia di Di Nicola, Signo-
rini e Nanni al quadrangolare 
di Nuoro. «Una gioia enorme», 
sorride Tiziano, «seguita da un 
exploit in coppia con Massimo 
Facchinetti, tanto da vincere la 
gara internazionale del giorno 
dopo». E Rossano conclude: «La 
mia è una soddisfazione sviz-
zera, perché con 65 compagni 
differenti ho ottenuto un suc-
cesso in almeno una gara. Mi 
sta a cuore anche la qualifica-
zione alla finale al GP d’Estate 
di Albizzate, considerato uno 
degli appuntamenti di rilievo 
del calendario italiano».

Rossano e Tiziano Catarin con la maglia della Stella Locarno. ©ORAZIO DE LUCA

GP Locarnese  

GARA REGIONALE A COPPIE  
ORGANIZZAZIONE: SB Verzaschese e Stella 
Locarno 
QUARTI: R. Regazzoni/Bongio (Sfera) – M. 
Ferrari/Facchinetti (San Gottardo) 12-8, 
Gianinazzi/Eichenberger (Ideal) – Casel-
la/Agazzi (Stella Locarno) 12-5, Rossi/Lo-
renzetti (Torchio) – Ghisletta/Bagnovini 
(Chiodi-Montagna) 12-0, D. Ferrari/Solcà 
(Ideal) – D. Bianchi/Gio. Bianchi (Condor 
Club 2000) 12-6. 
SEMIFINALI: Gianinazzi/Eichenberger – R. 
Regazzoni/Bongio 12-10, Rossi/Lorenzetti 
– D. Ferrari/Solcà 12-9. 
FINALE: Gianinazzi/Eichenberger – Ros-
si/Lorenzetti 12-0. 
PODIO: 1. ARAMIS GIANINAZZI/ALESSAN-
DRO EICHENBERGER, 2. Flavio Rossi/Luca 
Lorenzetti, 3. Ryan Regazzoni/Amos Bon-
gio, 3. Doriano Ferrari/Tano Solcà. 

La Svizzera ricorda 
il successo del 1992 
sulla grande Italia 
grazie ai due locarnesi 
e a Marco Casella

Clamore 

Il prestigio 
del Pallino d’oro 

Quattro partecipazioni 
Tiziano Catarin (54 anni) e suo 
fratello Rossano (52) sono da 
sempre fedeli alla Stella Locarno, 
società che hanno raggiunto 
dopo aver iniziato da giovanissimi 
nella Bocciofila Solduno. Dieci 
titoli svizzeri, 2 Master, 24 
campionati ticinesi. Le vittorie si 
sono susseguite (spesso 
insieme) nella carriera dei fratelli 
più famosi delle bocce. Le 
selezioni rossocrociate spiccano 
per la vittoria sulla nazionale 
azzurra nel 1992 (insieme a 
Marco Casella), oltre a quattro 
partecipazioni al Pallino d’oro e ad 
altre gare di spessore in Italia.
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«Il sostegno di ogni club 
per generare nuovi aiuti» 
INTERVISTA / Fabio Oetterli, delegato Swiss Olympic della FSB, invita a un’urgente collaborazione 
Il reclutamento di talenti non riguarda soltanto le poche Scuole bocce presenti in tutta la Svizzera

Romano Pezzani 

Esperto di fiscalità aziendale 
e servizi finanziari a tutti i livel-
li, lo zurighese Fabio Oetterli 
ha assunto dal 2021 un ruolo 
manageriale nei quadri della 
FSB, diventando da subito an-
che delegato Swiss Olympic. 

Da dove nasce la sua passione per 
le bocce? 
«Ho cominciato da bambino ad 
Ambrì, quando trascorrevo le 
vacanze estive a Quinto. Era per 
puro piacere, mentre ho prati-
cato il curling a livello compe-
titivo per oltre 25 anni». 

Lei ha assunto una carica molto 
importante in seno alla FSB, che 
ruota attorno al rapporto con un 
organo «supremo» per lo sport 
svizzero come Swiss Olympic. 
Quali sono le dinamiche? 
«Da una parte c’è il Parlamento 
sportivo, che si raduna una vol-
ta all’anno. La Federazione Sviz-
zera di Bocce ne fa chiaramen-
te parte, anche se per il mo-
mento con pochi voti, in quan-
to non abbiamo il numero suf-
ficiente di giocatori licenziati. 
Gioventù e Sport è il nostro 
concreto traguardo per au-
mentare gli aiuti finanziari al 
movimento nazionale e canto-
nale, che attualmente garanti-
sce già un appoggio con contri-
buti e sostegni nello sviluppo 
dei monitori».  

Quali sono le credenziali per com-
piere il salto di qualità con Gioven-
tù e Sport? 
«Per il momento ci manca il nu-
mero di giovani per adempie-
re pienamente alle loro richie-
ste. Il movimento sta lavoran-
do su due fronti: reclutare il 
maggior numero di ragazzi (e 

alcuni veramente bravi sono il 
frutto dell’impegno delle Scuo-
le bocce) e coinvolgerli per pro-
seguire con costanza e motiva-
zione questa attività sportiva». 

Come viene ripartita questa re-
sponsabilità? 
«La Federazione Svizzera ha un 
coinvolgimento ad ampio rag-
gio e sostiene la formazione. Ma 
il punto centrale riguarda le so-
cietà, che hanno la possibilità 
di forgiare direttamente i gio-
vani. E a tal proposito mi com-

plimento con le Bocciofile San 
Gottardo, Cercera, Sfera, Riva 
San Vitale e Möhlin per il loro 
grande lavoro a favore della gio-
ventù, le ragazze e i ragazzi». 

L’impulso non deve necessaria-
mente partire subito da una scuo-
la. Cosa propone? 
«Ogni società ha degli ottimi 
giocatori, alcuni medagliati a 
livello internazionale. Baste-
rebbe sfruttare l’influsso dei ri-
sultati di questi campioni per 
organizzare una dimostrazio-
ne ai ragazzi, che sono sempre 
molto curiosi di incontrare 
atleti noti in qualsiasi ambito 
sportivo. Dobbiamo accende-
re lo stimolo di venire al cam-
po, poi sarà il turno dei moni-
tori. Questo sport ha bisogno 
di entusiasmo a tutti i livelli, 
comprese le famiglie. Il risulta-
to ottimale sarebbe quello di 
coinvolgere 3-4 giovani all’an-

no per ogni società con almeno 
uno che sia in grado di conti-
nuare l’attività». 

La categoria Élite rappresenta un 
salto di qualità. Cosa si aspetta? 
«Una serie di benefici a cascata. 
Ogni sport punta sull’élite per 
aumentare il livello tecnico-
agonistico del proprio campio-
nato, in modo da rendere più 
performante il gioco sia a livel-
lo nazionale, sia in ambito in-
ternazionale. Una riforma ine-
vitabile che renderà più piace-
voli e motivanti le categorie 
meno quotate. L’attuale formu-
la in Svizzera, a mio parere, non 
è più sufficientemente attraen-
te. Sono convinto che per atti-
rare giovani e meno giovani ne-
cessitiamo oltre allo sport di 
massa, anche dello sport com-
petitivo ad ogni livello. La cate-
goria Élite rappresenta un pri-
mo passo in questa direzione».

Appassionato di moto, Fabio Oetterli è abituato a viaggiare alla conquista di obiettivi in quota. 

Il freddo è l’ambiente prefe-
rito di Fabio Oetterli, zuri-
ghese di nascita e ticinese di 
adozione, sposato e padre di 
due figli, lui che ha impara-
to a sciare proprio sulle ne-
vi di casa nostra. 

La mamma Nella, nata 
Croce di Quinto, aveva tra-
smesso l’amore per la valle 
Leventina al piccolo Fabio, 
che ancora oggi, a 66 anni, 
lo porta sempre nel cuore. 
Non a caso, l’avvocato di 
Mettmemstetten ZH si è af-
fermato con l’hockey, pri-
ma come membro del Co-
mitato centrale (e poi nel 
Consiglio di amministra-
zione) di Swiss Ice Hockey, 
quindi per 5 anni nel CdA 
dell’HC Ambrì-Piotta al 
fianco del presidente Filip-
po Lombardi e infine nella 
IIHF, la Federazione Inter-

nazionale di Hockey, come 
revisore interno. Oetterli, 
in seno all’IIHF dal 2012, è 
stato rieletto l’anno scorso 
a San Pietroburgo fino ai 
Giochi Olimpici di Milano 
del 2026. «Mi sento onora-
to di far parte di una fede-
razione che conta 65 Paesi 
affiliati. Sono particolar-
mente contento che per la 
Svizzera sia presente Reto 
Raffainer, con il quale ho 
già lavorato ad Ambrì». 

Immagine e sponsoring 
Attivo nel curling e nelle 
bocce, in qualità di membro 
della Pro Ticino di Zurigo, 
Fabio Oetterli è entrato nel 
Comitato Centrale della FSB 
lo scorso anno, assumendo 
sin da subito l’importante 
carica di delegato Swiss 
Olympic. Fra le sue respon-
sabilità pure il rilancio di 
immagine e di sponsoring 
della Federazione, per la 
quale si sta impegnando sul 
fronte finanziario anche in 
entrata. Un obiettivo che Fa-
bio Oetterli intende rag-
giungere con una strategia 
di comunicazione ad ampio 
raggio che comprende pure 
i social media. «Stiamo pia-
nificando un pronto inter-
vento a livello di immagine, 
anche perché un nostro 
compito è quello di entrare 
in un dialogo con i giovani 
usando i loro mezzi di co-
municazione. Inoltre dob-
biamo creare nuove entrate 
attorno al prodotto bocce 
con spazi sempre più attrat-
tivi per gli sponsor. Il busi-
ness del futuro deve andare 
in questa direzione». R.P.

Determinazione 
e lungimiranza 
per comunicare 
PERSONAGGIO / Esperto di fiscalità aziendale 
con la sua valle Leventina e il Ticino nel cuore  
il dirigente di Zurigo si occupa pure di hockey

I social media 
sono una scelta che 
apre il dialogo ai 
nostri giovani con i 
loro mezzi di 
comunicazione 
Fabio Oetterli 
membro della FSB

Gioventù e Sport 
richiede un numero 
minimo di ragazzi  
per un supporto  
anche finanziario

Giocatrici del presente e del 
passato rossocrociato anima-
no il GP Dietikon femminile e 
la capitana della nazionale si 
prende il torneo. Laura Riso, 
Sandra Bettinelli (per un gra-
dito ritorno), Samanta Ferraz-
zini e Alice Bernaschina han-
no conquistato nell’ordine il 
podio, raccogliendo gli ap-
plausi del competente pubbli-
co del BC Dietikon. 

Finale palpitante 
Sandra Bettinelli, portacolo-
ri della Bocciofila Riva San Vi-
tale e già valida giocatrice del-
la selezione svizzera, ha co-
minciato la giornata con una 
significativa vittoria su Gior-
gia Cavadini, poi ha superato 
di slancio Cinicola e Alessan-
dro, quindi in semifinale bat-
tuto Samanta Ferrazzini per 
12-8. «Era la prima gara dopo il 
mio ritorno nel circuito fem-

minile e mi sono sentita a mio 
agio. Avevo presentato alla FSB 
un sondaggio su 30 giocatrici 
perché potessimo tornare an-
che noi donne a giocare ai 12 
punti e sono molto felice che 
questa regola sia stata intro-
dotta nuovamente. Con Lau-
ra è stata una bella finale, lei ha 
trovato l’allungo sul 7-7». La Ri-
so, pure alla prima gara stagio-
nale, è parsa in splendida for-
ma, onorando l’impegno nel-
la domenica a Zurigo. «Volevo 
cominciare bene - sorride la 
forte giocatrice della Gerla - e 
questo successo è sicuramen-
te di buon auspicio per il mo-
rale e per i miei obiettivi. Sono 
davvero contenta». 

Laura Riso, che aveva supe-
rato in semifinale Alice Berna-
schina per 12-8, ha mantenuto 
la concentrazione anche nel-
la finalissima, quando Sandra 
Bettinelli ha tentato di forza-
re. Alla fine, il 12-9 premia en-

trambe le giocatrici, fra le pro-
tagoniste del podio di Die-
tikon interamente ticinese. 

Mascherina obbligatoria  
Le misure COVID sono state 
prorogate dal Consiglio fede-

rale fino al 31 marzo 2022. La 
FSB raccomanda a tutti i suoi 
tesserati il rispetto delle nor-
me vigenti, in particolare 
l’utilizzo della mascherina al 
chiuso, che resta obbligato-
rio.

Laura Riso vola verso la prima vittoria 
Sandra Bettinelli gioca un’ottima finale 
FEMMINILE / Dominio delle ticinesi nell’individuale del GP Dietikon – Sul podio anche Samanta Ferrazzini e Alice Bernaschina

Sandra Bettinelli, Alice Bernaschina, Giovanni Rapaglià, Laura 
Riso e Samanta Ferrazzini.

Campionato 
Svizzero 
per Società 
al via 
SABATO /

Dal 2014 al 2021 sono state 
disputate tre edizioni su ot-
to, ma il Campionato Sviz-
zero per Società di catego-
ria A - che scatterà sabato 
prossimo - conserva il suo 
fascino. Il percorso verso le 
finali di Lugano di sabato 11 
giugno è impegnativo, ma 
sulla carta Ideal, Torchio e 
San Gottardo (campione in 
carica) non dovrebbero 
avere particolari difficoltà 
a qualificarsi.  

La prima giornata: Ideal-
Torchio, Bernese-Riva San 
Vitale, Gerla-Stella (13.30), 
Ideal-Gerla, Torchio-Riva 
San Vitale e Stella-Bernese 
(17.00) per il gr. A. San Got-
tardo-Sfera, Dietikon-Pre-
gassona, Agno-Pro Ticino 
(13.30), San Gottardo-Die-
tikon, Sfera-Agno, Pro Ti-
cino-Pregassona (17.00) per 
il gr. B.

Risultati e classifiche

COPPA LUGANO 2022  
Organizzazione: FB Lugano & Dintorni 
Punteggi (6 giornate): Comano-La Gerla 4-
1, Lugano-Malcantonese 4-0, Malcantone-
se-Sfera 0-4, Comano-Lugano 1-3, La 
Gerla-Pregassona 0-4, Comano Malcato-
nese 4-1, Lugano-Sfera 1-3, Lugano-Pre-
gassona 4-0, La Gerla-Sfera 0-4, Comano-
Pregassona 4-0, La Gerla-Malcantonese 1-
4, Comano-Sfera 0-4, Malcantonese-Pre-
gassona 0-4, La Gerla-Lugano 0-4, Pre-
gassona-Sfera 1-4. 
CLASSIFICA FINALE: 1. SFERA 23 punti, 2. 
Lugano 20, 3. Comano 17, 4. Pregassona 13, 
5. Malcantonese 9, 6. La Gerla 5.  
 
TORNEO DELLA RIPARTENZA  
Gara a terna a Cavergno 
Organizzazione: Verbano. 
CLASSIFICA FINALE: 1. Manlio Del Cur-
to/Angelo Carafa (Aurora)/Massimo Fac-
chinetti (San Gottardo), 2. Paolo Di Giaco-
po/Graziano Catarin/Tiziano Catarin (Stella 
Locarno). 3. Michele Barloggio/Emanuele 
Togni (Verzaschese)/Luca Lorenzetti (Tor-
chio), 3. Marco Bozzotti/Saverio Martino-
ni/Marco Zambetti (Verzaschese). 
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SOSTEGNO AL TALENTO 

Premio del Panathlon 
per Ryan Regazzoni 

1.500 franchi per quattro giovani 
Ryan Regazzoni, classe 2007, è stato uno dei 
talenti premiati recentemente dal Panathlon Club 
Lugano, associazione che promuove i valori dello 
sport con un’attenzione particolare per i giovani. 
Francesco Markesch, socio del Panathlon e 
direttore della Funicolare San Salvatore, ha 
consegnato a Ryan il premio del valore di 1.500 
franchi. Giona Losa di Balerna (atletica e calcio), 
Leonardo Salerno di Rivera (canottaggio) e 
Caterina Tramezzani di Gentilino (calcio) sono 
stati gli altri ragazzi onorati dal Panathlon Club 
Lugano, che dalla sua prima edizione ha già 
sostenuto 15 giovani promesse con un importo 
complessivo di 22.500 franchi. Nel 2019 è stato 
deciso di creare un fondo, appoggiato da AIL e 
BancaStato, per garantire un sostegno 
finanziario a talenti scelti fra gli sportivi 
domiciliati nella Svizzera italiana. Il contributo 
finanziario, che viene definito annualmente, è 
finalizzato al sostegno dei giovani tra i 14 e i 18 
anni che nell’ambito agonistico conseguono 
risultati tecnici di rilievo in competizioni nazionali 
o internazionali e che hanno ambizioni e 
attitudine per poter proseguire e progredire nella 
propria disciplina sportiva. 

MONDIALI UNDER 18 

Giorgia Cavadini  
sarà della partita 
Nutrita la schiera in campo maschile 
Buone notizie per la nazionale giovanile di Marco 
Regazzoni. I Mondiali Under 18 di Roma sono stati 
rinviati a settembre (18-25) e Giorgia Cavadini 
potrà partecipare. La medaglia di bronzo degli 
Europei 2019 era stata costretta a dare forfait al 
ct rossocrociato in quanto a fine maggio, prima 
data prevista, sosterrà gli esami di maturità al 
Liceo di Mendrisio. Per il raduno del prossimo 5 
marzo, previsto al Palapenz di Chiasso, Marco 
Regazzoni convocherà Jenny Agustoni insieme a 
Giorgia Cavadini, mentre in campo maschile 
saranno presenti Ryan Regazzoni, Gioele Bianchi, 
Numa Cariboni, Jacopo Faul e Giona Nonella.

Ryan premiato da Markesch del Panathlon.

I campioni della San Gottardo 
mostrano subito la loro forza 
AI NAZIONALI / È scattato sotto il segno dei detentori del titolo il torneo per le società di categoria A   
A punteggio pieno anche Torchio, Stella Locarno e Pregassona – Fatica la Ideal di Aramis Gianinazzi

Romano Pezzani 

La San Gottardo di Chiasso ri-
prende dal punto in cui aveva 
terminato. I campioni in cari-
ca, in testa all’albo d’oro dei 
Campionati Svizzeri per Socie-
tà con sei titoli, sono partiti con 
il turbo e nella prima giornata 
Sfera e Dietikon non hanno 
retto all’impatto rossoblù. 
Buona, nel gruppo B della 
squadra del ct Marco Ferrari, 
anche la partenza degli esor-
dienti del Pregassona, mentre 
nel girone A, quello di ferro, 
Torchio ha dato un primo se-
gnale forte superando Ideal, 
senza dimenticare le ambizio-
ni della Stella Locarno, pure a 
punteggio pieno. 

Sognando l’Europa 
L’edizione di quest’anno, a cui 
prendono parte 12 squadre di 
categoria A, dovrebbe segnare 
il ritorno ad una sorta di Cham-
pions League, un «Final 8» in 
programma a Bergamo, pan-
demia permettendo visti gli ul-
timi due rinvii. La San Gottar-
do potrebbe essere la rappre-
sentante ideale della Svizzera. 
«Un confronto internazionale 
è sempre interessante e valu-
teremo questo obiettivo con il 
passare delle giornate. Adesso 
restiamo concentrati su Pre-
gassona e Pro Ticino, che so-
no i nostri prossimi avversari».  

Il futuro nella Sfera 
Il primo turno del gruppo B ha 
già indicato la strada verso le 
semifinali di Lugano. La squa-
dra del ct Emilio Tunesi farà la 
corsa con la Sfera di Aldo Gian-
nuzzi e Marco Regazzoni. «Per 
il momento ci godiamo questo 
debutto a punteggio pieno», 
sorridono alla Meridiana «an-

che se va riconosciuto il valo-
re degli amici della Sfera. Sarà 
una bella sfida». 

Biasca scappa 
Era lo scontro di cartello del 
primo turno e la Ideal, prota-
gonista delle ultime due edi-
zioni con un medaglia d’oro nel 
2019 e la finale del 2021, ha do-
vuto cedere il passo, nonostan-
te una vittoria di slancio 
nell’individuale con Aramis 
Gianinazzi per 12-5. Il Torchio, 
diretto da Remo Genni, ha gi-
rato la partita vincendo terna 
e le due coppie. «Abbiamo da-
to il massimo», sottolinea il ct 
Doriano Ferrari «e il divario è 
stato minimo». 

La Gerla ai pallini 
La società di Coldrerio ha fa-
ticato anche contro una mo-
tivatissima Gerla, che si è affi-

data alla classe di Laura Riso e 
all’esperienza di Anna Giam-
boni. È finita ai pallini e la Ideal, 
che ha avuto le due partite più 
impegnative di questa prima 
giornata, ha raccolto un solo 
punto. Il confronto con la Stel-
la Locarno del prossimo 26 feb-
braio a Zurigo potrebbe già ri-
sultare decisivo in ottica semi-
finali.  

Presidente generoso 
Domenico Mantegazzi, l’ani-
ma della Bocciofila Riva San Vi-
tale,  ha sfiorato l’impresa in 
coppia con Mirko Ferregutti. 
La lunga serata del Palapenz 
con il Torchio poteva andare ai 
pallini, ma Ryan Delea e Flavio 
Rossi hanno mantenuto la cal-
ma per il 3-1 decisivo. Riva San 
Vitale e la stessa Gerla faranno 
valere fino in fondo le proprie 
carte.

I campioni in carica della San Gottardo. Da sinistra Massimo Facchinetti, Rodolfo Peschiera, Thierry Roldan, Eric Klein, 
Maurizio Dalle Fratte con il ct Marco Ferrari. ©GLAMILLA

Alessandro Eichenberger ac-
cende il Gran Premio Palapenz 
con il suo impeto e il suo co-
raggio, tanto che il beniamino 
di casa Rodolfo Peschiera è co-
stretto agli straordinari per 
vincere al fotofinish.  

La gara regionale individua-
le, perfettamente organizzata 
dall’Associazione Chiassese 
Sport Bocce, si è decisa con un 
palpitante 12-11, in cui il giova-
ne della Ideal ha avuto più di 
una boccia per chiudere a suo 
favore. «Un’occasione che ca-
pita raramente contro un av-
versario così quotato, ho da-
to tutto ma non è bastato. So-
no comunque soddisfatto del 
mio percorso, sono in crescen-
do».   

Due finali nelle prime due 
gare stagionali, di cui una vin-
ta insieme ad Aramis Giani-
nazzi a Cavergno nel Gran Pre-
mio Locarnese, sono sicura-

Solo l’esperienza di Peschiera 
doma l’impeto di Eichenberger 
INDIVIDUALE / Altra prova di spessore del giovane della Ideal – Sul podio Fiocchetta e Dalle Fratte

mente un inizio promettente 
per un ragazzo del 2000.  

«La prestazione di Alessan-
dro fa bene a tutto il movimen-
to delle bocce, che ha bisogno 
di giovani come lui per evol-
versi. È stata una finale com-
battuta, mi ha messo in diffi-
coltà e per me non è stata una 
vittoria scontata». Le parole di 
Rodolfo Peschiera, il campio-

ne gentleman, sono lo stimo-
lo più forte per la categoria dei 
giovani che cresce dietro ad 
Aramis Gianinazzi e Laura Ri-
so, i più conosciuti a livello in-
ternazionale. E i due giocato-
ri esperti che si sono divisi il 
terzo posto del GP Palapenz, 
Maurizio Dalle Fratte e Rober-
to Fiocchetta, sono due altri 
esempi da seguire. R.P.

Rodolfo Peschiera, Alessandro Eichenberger, Roberto Fiocchetta e Maurizio Dalle Fratte sul podio del 
Gran Premio Palapenz di Chiasso.  ©ORAZIO DE LUCA

Risultati e classifiche

CAMPIONATO SVIZZERO PER SOCIETÀ  
GRUPPO A: Ideal – Torchio 1-3, Bernese – 
Riva San Vitale 1-3, La Gerla – Stella Locar-
no 1-3, Ideal – La Gerla 2-3 (pallini), Torchio 
– Riva San Vitale 3-1, Stella Locarno – Ber-
nese 3-1. 
Classifica: Torchio e Stella Locarno 6 punti, 
Riva San Vitale  3, La Gerla 2, Ideal 1, Berne-
se 0. 
GRUPPO B: San Gottardo – Sfera 4-0, Die-
tikon – Pregassona 1-3, Agno – Pro Ticino 
2-3 (pallini), San Gottardo – Dietikon 4-0, 
Sfera – Agno 4-0, Pro Ticino – Pregassona 
1-3. 
Classifica: San Gottardo e Pregassona 6 
punti, Sfera 3, Pro Ticino 2, Agno 1, Dietikon 0. 

CATEGORIA B 
Cercera – Comano 3-2 (pallini), Centrale – 
Verzaschese 4-0. 
Classifica: Centrale 3 punti, Cercera 2, Co-
mano 1, Verzaschese 0. 
 

GRAN PREMIO PALAPENZ  
Gara regionale individuale 
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Sport Bocce. 
Eliminatorie: Barloggio (Verzaschese) - Di 
Pancrazio (Bar Motto) 12-10, Eichenberger 
(Ideal) - Fontana (Centrale) 12-8, Bongio 
(Sfera) - Rodoni (Torchio) 12-6, Catarin T. 
(Stella Locarno) - Mantegazzi D. (Riva San 
Vitale) 12-7, Peschiera (San Gottardo) - 
Berri (Torchio) 12-4, Rossi (Torchio) - Alber-
tini M. (Libertas) 12-5, Klein (San Gottardo) 
- Costa (Centrale) 12-8, Guidali S. (Centrale) 
- Bernaschina A. (Ideal) 12-3. 
Ottavi: Eichenberger - Barloggio 12-3, Bon-
gio - Catarin T. 12-10, Peschiera - Rossi 12-
6, Guidali S. - Klein 12-10. 
Quarti: Eichenberger - Bongio 12-10, Fioc-
chetta - Gianinazzi 12-6, Dalle Fratte - Solcà 
A. 12-2, Peschiera - Guidali S. 12-0. 
Semifinali: Eichenberger - Fiocchetta 12-7, 
Peschiera - Dalle Fratte 12-7. 
Finale: Peschiera - Eichenberger 12-11. 
Podio: 1. RODOLFO PESCHIERA, 2. Alessan-
dro Eichenberger, 3. Maurizio Dalle Fratte, 3. 
Roberto Fiocchetta. 

Cinque titoli  

Davide Bianchi 
spettatore di lusso 

Oro con Stella, Torchio  
e Centrale 
Nel palmarès di Davide Bianchi, 
ormai prossimo al ritorno in 
nazionale per il raduno del 5 
marzo a Lugano, figurano anche 
cinque titoli svizzeri per società: 
1995 Stella Locarno, 2003 Torchio 
e 2012, 2013 e 2017 Centrale. Il 
passaggio alla Condor Club 2000 
comporta una pausa, ma il duplice 
campione del mondo prepara già 
il suo rientro nel GP Cecchetto, 
che nel weekend vede in lizza a 
Zurigo una cinquantina di ticinesi.
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SI CONCLUDE VENERDÌ  

È scattato al Palapenz 
il Gran Premio Chiasso 

Peschiera-Dalle Fratte da battere 
Eric Klein (fra gli uomini di punta della San 
Gottardo) e Ridha Sediri (suo compagno di 
società e attivo nell’organizzazione) sono tra i 
numerosi protagonisti della  gara a coppie del 
Gran Premio Chiasso, scattato ieri sera al 
Palapenz sotto la direzione di gara di Antonio 
Cavadini. Peschiera-Dalle Fratte ed 
Eichenberger-Gianinazzi sono in cima alla lista, 
ma il Campionato Svizzero per Società ha 
indicato che le ragazze della Gerla sono in forma 
e quindi Laura Riso e Anna Giamboni cercano 
nuovi exploit, come le loro compagne Susy 
Longoni e Giorgia Cavadini, che si sono concesse 
il lusso di battere Gianinazzi e Eichenberger.  

AUGURI 

Fausto Piffaretti  
si concede una pausa  

Si è sottoposto ieri a un intervento 
Fausto Piffaretti dovrà affrontare una pausa 
forzata, ma sta già pensando al Campionato 
Svizzero per Società. Il membro di Comitato 
della FBTi, nonché responsabile della 
Commissione giovani della Federazione, si è 
sottoposto ieri a un intervento che lo terrà 
lontano dai viali a data da stabilire. Sabato 26 
febbraio a Zurigo è in programma la seconda 
giornata del CSS e la sua Gerla sarà impegnata 
contro Riva San Vitale e Bernese. «Mi 
piacerebbe esserci da tifoso, spero in una 
buona ripresa». Tutte le ragazze della sua 
società, a partire da Laura Riso, ne sarebbero 
felici. Tanti auguri, Fausto! 

Eric Klein e Ridha Sediri. ©DE LUCA

Il giovane Aramis Gianinazzi  
sorprende Bianchi e Peschiera 
INDIVIDUALE / Al Letzigrund il giocatore della Ideal vince il Gran Premio Cecchetto della Pro Ticino di Zurigo 
battendo i due campioni della San Gottardo e della Condor Club 2000 – Sul podio anche Vasco Berri del Torchio

Romano Pezzani 

Il Gran Premio Cecchetto, pre-
stigioso torneo nazionale, è 
paragonabile a una tappa del 
Tour de Suisse nel ciclismo. 
Chi primeggia è forte. Del re-
sto la finale di quest’anno è 
stata da scalata: Davide Bian-
chi contro Aramis Gianinazzi. 
«Il mio miglior piazzamento 
era finora una qualificazione 
ai quarti. Sono felice di essere 
riuscito a spuntarla alla prima 
occasione che sono giunto 
all’ultimo atto».   

Paso doble 
Battere Davide Bianchi e Ro-
dolfo Peschiera nello stesso 
torneo è qualcosa di straordi-
nario, soprattutto per la fred-
dezza con cui ha tirato la boc-
cia che ha deciso la finalissi-
ma. Aramis Gianinazzi, anco-
ra sotto 8-11 alla penultima 
mano, è soddisfatto: «Sicura-
mente provo sensazioni posi-
tive, loro sono due giocatori ai 
vertici del nostro mondo e pri-
ma di affrontarli si sa benis-
simo che non sarà mai facile. 
È stata una buona prova la mia 
e un pizzico di fortuna ha an-
che aiutato. Contro Davide è 
molto importante giocare ma 
soprattutto ragionare bene. I 
suoi complimenti mi hanno 
fatto piacere». 

Testimone insieme 
Davide Bianchi ha riconosciu-
to infatti che il giovane della 
Ideal rappresenta il futuro del-
le bocce svizzere e della nazio-
nale rossocrociata, anche se la 
generazione di differenza non 
preclude un futuro insieme. 
«Non credo che il GP Cecchet-
to vada interpretato come un 
passaggio di testimone tra 

Gianinazzi e Bianchi, perché 
sarebbe bello che il testimone 
lo portassimo ancora assie-
me». Evidentemente questi 
due campioni hanno un po-
tenziale internazionale note-
vole. «Sono contento di ritro-
varlo al raduno del ct Luca Ro-
doni del prossimo 5 marzo, da 
compagno». In campo, Aramis 
è stato cinico: «Io ho sbaglia-
to due bocce per chiudere la 
partita sull’11-8, lui ne ha ap-
profittato e ha vinto. Bravo». 

Splendida giornata 
Il dominio ticinese, su un lot-
to di quasi 150 iscritti, è sug-
gellato da Vasco Berri. Roldan 
(12-6), Illari (12-10), Klein (12-1): 
il giovane rossocrociato del 
Torchio sembrava lanciato 
verso la finale, «ma Gianinaz-
zi è stato troppo forte per tut-
ti e ho dovuto cedergli il pas-

so. Per me è un podio impor-
tante dopo un avvio di stagio-
ne in cui ho faticato soprattut-
to al tiro. Questo torneo di pre-
stigio mi dà sicuramente mo-
rale e stimoli per ritrovare le 
migliori sensazioni. Mercole-
dì mi rimetto in gioco al fian-
co di Luca Rodoni al Palapenz 
nella gara a coppie del Gran 
Premio Chiasso». 

San Gottardo in salita 
A una San Gottardo poco ispi-
rata, con Marco Ferrari, Fac-
chinetti, Klein e Peschiera eli-
minati prima delle semifina-
li, ha fatto fronte qualche 
fiammata dei giocatori della 
Svizzera interna, anche se 
Sandro Scura (presente al 
Master 2021 di Lugano) ha do-
vuto incassare un duro 12-0 
da Davide Bianchi a un passo 
dalla finalissima.

Il podio del GP Cecchetto: da sin., Vasco Berri, Davide Bianchi, Aramis Gianinazzi e Sandro Scura. ©PRO TICINO

Un bambino utilizza una boc-
cia di 70 gr inferiore a quella di 
un adulto. Ma per arrivare al 
campo, che sabato culminerà 
con la gara giovanile Gran Pre-
mio Mery e Franco, organizza-
ta dalla BC San Gottardo di 
Chiasso, c’è una serie impen-
sabile di dettagli che contrad-
distingue il percorso di ap-
prendimento in una Scuola 
bocce. 

Presidente su più fronti 
Fiorenza Rivabella, presiden-
te della Gottardo dal 2018, se-
gue personalmente gli svilup-
pi di un movimento che oggi 
conta 15 ragazzi tra i 6 e i 13 an-
ni, che ogni settimana si incon-
trano al Palapenz per affinare 
il loro talento. Già giocatrice in 
Italia e per anni esponente del-
la nazioale rossocrociata, 
l’educatrice e docente è soddi-
sfatta: «Abbiamo la fortuna di 

Gli allievi delle scuole di bocce 
sui banchi del GP Mery e Franco 
GIOVANI / La San Gottardo propone sabato una gara per le categorie Under 12, Under 15 e Under 18

poter contare sulla collabora-
zione di Efrem Guidali, che ha 
messo a punto un opuscolo ri-
conosciuto dalla FSB per la for-
mazione dei ragazzi, accessi-
bile a ogni monitore che ne è 
interessato». Il gentleman del-
la Centrale, che ha raccolto 
tutta una serie di dati durante 
il percorso di suo figlio Simo-
ne (oggi affermato giocatore), 
è considerato una figura di ri-
lievo per i bambini che si avvi-
cinano a questo sport affasci-
nante. 

Una pallina da tennis 
L’uso della mano, i punti di 
sensazione, la coordinazione, 
i passi, i lanci. «In realtà si ini-
zia con la pallina da tennis», 
sorride Efrem Guidali «perché 
non serve ancora una boccia 
vera e propria per  imparare 
il movimento. Passiamo poi al 
gioco puro attraverso dei per-
corsi di abilità e i bambini gra-
discono perché si divertono. 
La partita sul campo viene in 
seguito, ci concentriamo dap-
prima sui fondamentali e sui 
movimenti giusti nei passi». 

Campioni del futuro 
La San Gottardo, detentrice 
del titolo svizzero a squadre, è 
conosciuta per il valore dei 
suoi giocatori. «Marco Ferrari, 
il nostro commissario tecnico, 
è stato il promotore della 

Scuola bocce perché rappre-
senta uno stimolo per l’inte-
ra società». Fiorenza Rivabel-
la, sempre presente alle lezio-
ni e agli allenamenti, non si 
aspettava una reazione così 
positiva da parte dei genitori 
ed è felice di avere a disposi-
zione un buon numero di 
bambini. Del resto la struttu-
ra, attorno all’esperto Guida-
li, ha preso forma con Arturo 
Marinoni, Gianfranco Fabbri 
e lo stesso Marco Ferrari, re-
sponsabile del settore gioco e 
divertimento. E i piccoli aspi-
ranti Peschiera o Dalle Fratte, 
che nel mese di giugno potran-
no seguire una settimana di 
stage, raramente saltano un al-
lenamento.  

Quattro scuole 
Oltre a quella della San Gottar-
do ci sono altre tre scuole in Ti-
cino: Cercera, Riva San Vitale 
e Sfera, ricosciute dalla Fede-
razione Svizzera di Bocce e 
dalla FBTi, che sostengono fi-
nanziariamente il loro lavoro. 
Sabato è un momento di festa 
per tutti: 14 giocatori Under 12, 
sette Under 15 e sei Under 18 
sono iscritti al Gran Premio 
Mery e Franco della San Got-
tardo. «È intenzione delle va-
rie società di incrementare i 
tornei a favore di tutti ragazzi, 
che sono uniti tra loro», con-
clude Fiorenza Rivabella. R.P.

Fiorenza Rivabella con Marco Ferrari e Arturo Marinoni (a sin.) insieme ai ragazzi della Scuola bocce del-
la San Gottardo, che può contare sull’esperto Efrem Guidali (a destra). ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO CECCHETTO 
Gara nazionale individuale  
Organizzazione: Pro Ticino Zurigo 
Ottavi: Klein (San Gottardo) – Regazzoni R. 
(Sfera) 12-5, Berri (Torchio) – Illari (Lorze 
Baar) 12-10, Gianinazzi (Ideal) – Ferrari M. 
(San Gottardo) 12-1, Peschiera (San Gottar-
do) – Damiano (Dietikon) 12-8, Scura (Ital-
grenchen) – Solcà A. (Ideal) 12-4, Staltari 
(Uster) – Gualandris (Centrale) 12-3, Bian-
chi D. – Cinicola (Dietikon) 12-3, Taeggi 
(Italgrenchen) – Facchinetti (San Gottardo) 
12-3. 
Quarti: Berri – Klein 12-1, Gianinazzi – Pe-
schiera 12-9, Scura – Staltari 12-7, Bianchi 
D. – Taeggi 12-5. 
Semifinali: Gianinazzi – Berri 12-6, Bianchi 
D. – Scura 12-0. 
Finale: Gianinazzi – Bianchi D. 12-11.  
Podio: 1. ARAMIS GIANINAZZI, 2. Davide 
Bianchi, 3. Vasco Berri, 3. Sandro Scura. 
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GP Mery e Franco

GARA GIOVANILE INDIVIDUALE  
Organizzazione: SB San Gottardo 
Under 12: 1. MARTA SOLCÀ, 2. Matteo Zago, 
3. Elan Coppes, 3. Simone Borsani. 
Under 15: 1. THOMAS VALSANGIACOMO, 2. 
Geremia Ceppi, 3. Giona De Stefani, 3. Mat-
teo Tiraboschi. 
Under 18: 1. RYAN REGAZZONI, 2. Jacopo 
Faul, 3. Riccardo Bergomi, 3. Matteo Daglio. 
COMPLIMENTI A TUTTI  
GLI ALTRI PARTECIPANTI 
U12: Lisa Serrano, Martina Serrano, Sofia 
Valsangiacomo, Aramis Mancassola, Matteo 
Rossinelli, Simone Maggi, Nathan Zago, Elia 
Facchinetti, Nicolò Stocher, Davide Nicoli.  
U15: Federico Giacalone, Leonardo Vanini, 
Davide Soldini. 
U18: Geny Agustoni, Numa Cariboni. 

RYAN REGAZZONI SUL PODIO A USTER 
Ryan Regazzoni, dopo il GP Mery e Franco, è 
tornato in campo domenica a Uster per il 
Trofeo dell’Amicizia, gara Senior a terna. Il 
talento della Sfera ha conquistato il terzo po-
sto insieme a Bongio e Di Vicino, alle spalle 
dei vincitori Corbo/Fonseca/Scura (Ital-
grenchen), che hanno superato in finale per 
12-9 gli altri ticinesi Fiocchetta/Ortelli/Rossi 
(Torchio). Sul podio pure Pierri/Gerardi/Si-
mone (Uzwil).

«È stata una giornata intensa e 
alla fine i ragazzi, con i loro ge-
nitori, hanno vissuto un’espe-
rienza emozionante. Hanno 
vinto tutti per il loro impegno 
e la loro sportività». Fiorenza 
Rivabella, anima di una mani-
festazione giovanile organiz-
zata perfettamente dalla Boc-
ciofila San Gottardo, di cui è 
presidente, manda agli archi-
vi il Gran Premio Mery e Fran-
co grazie alla collaborazione 
dell’intera Scuole bocce di 
Chiasso. Ventisette talenti, che 
il movimento ticinese si culla 
per pianificare il futuro, han-

no animato il sabato del Pala-
penz, sortendo i 12 nomi che 
hanno decretato i podi delle 
tre categorie Under 12, Under 
15 e Under 18: Marta Solcà (già 
sulle orme di papà Tano), Tho-
mas Valsangiacomo e Ryan Re-
gazzoni hanno alzato la coppa 
più ambita. Marta, in un tabel-
lone prevalentemente ma-
schile, ha superato nei quarti 
Davide Nicoli e quindi Elan 
Coppes in semifinale, prima 
di vincere la finalissima per 24-
19 contro Matteo Zago. 

Negli Under 15, Thomas Val-
sangiacomo ha fatto prevale-
re la sua regolarità: 12-7 su Gio-

na De Stefani e 12-5 su Geremia 
Ceppi per un podio di qualità 
completato da Matteo Tirabo-
schi. 

La categoria regina ha visto 
il successo di Ryan Regazzoni, 
schierato negli Under 18 nono-
stante non abbia ancora com-
piuto i 15 anni. La promessa 
della Sfera gioca da tempo con 
i Seniori e partecipa a queste 
gare giovanili, anche perché in 
questa categoria si metterà in 
gioco a livello internazionale. 
Jacopo Faul, pure selezionato 
per i Mondiali U18 di Roma, 
nulla ha potuto in finale con-
tro Ryan (12-0).  

Talento ed emozioni al GP Mery e Franco 
GIOVANI / È perfettamente riuscita la manifestazione della Scuola bocce della San Gottardo di Chiasso: 27 i partecipanti 
Ryan Regazzoni (U18), Thomas Valsangiacomo (U15) e Marta Solcà (U12) si aggiudicano la vittoria nelle tre categorie

I vincitori del GP Mery e Franco: Ryan Regazzoni (U18), Thomas Val-
sangiacomo (U15) e Marta Solcà (U12) .  ©GLAMILLA

Rodolfo Peschiera sembra 
imbattibile sui quattro viali 
del Palapenz che conosce a 
memoria e anche quando 
l’imprevisto lo mette alle 
strette trova le strategie (in 
questo caso con il suo com-
pagno Maurizio Dalle Frat-
te) per uscire alla distanza. 

Nei quarti del Gran Premio 
Chiasso, proposto con la stes-
sa professionalità dopo il GP 
Palapenz dall’Associazione 
Chiassese Sport Bocce, la for-
te coppia della San Gottardo 
è stata sul punto di ritirarsi 
per un problema fisico a Dal-
le Fratte, in un confronto im-
pegnativo con Sala e Vittori-
no Solcà della Centrale. 

«Abbiamo deciso di cam-
biarci i ruoli perché io non ri-
uscivo più a tirare per un do-
lore all’anca», ha precisato 
Maurizio Dalle Fratte. «Nel-
la pausa ho potuto riprender-
mi e il fatto di passare all’ac-
costo mi ha aiutato». Contro 
Aramis Gianinazzi e Alessan-
dro Eichenberger ha aiutato 
anche il risultato di 12-3, che 
ha lanciato al meglio la fina-
le con Roberto Fiocchetta e 
Valentino Ortelli (12-5). «È 
una variante interessante per 
il nostro gioco», sorride Pe-
schiera, già vincitore del GP 
Palapenz tre settimane pri-
ma. «Mi sono trovato bene 
pure nel ruolo di colpitore». 

Sul podio sono giunti an-
che Valentino Cardinale e 
Davide Colombo, protago-
nisti di un percorso lodevo-
le, in cui hanno superato Lu-
ca Rodoni e Vasco Berri, Ros-
sano Catarin e Davide Val-
sangiacomo, oltre a Eric 
Klein e Giacomo Lucini nei 
quarti. Da notare pure l’equi-
librata sfida tra il presiden-
te FSB Giuseppe Cassina (in 
coppia con Antonio Pizzagal-
li) e i futuri finalisti Fiocchet-
ta/Ortelli (12-10). R.P.

Altra conquista 
per Peschiera  
al suo Palapenz 
COPPIE / Due successi in tre settimane 
per il vincitore del Master 2021 di Lugano 
nonostante un acciacco del suo compagno

Il podio del GP Chiasso vinto da Peschiera e Dalle Fratte.   ©DE LUCA

Gran Premio Chiasso

GARA REGIONALE A COPPIE  
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Sport Bocce 
Quarti: Fiocchetta/Ortelli (Torchio) – 
Cassina/Pizzagalli (Pregassona) 12-10, 
Cardinale/Colombo (Cercera) – 
Klein/Lucini (San Gottardo) 12-10, Dalle 
Fratte/Peschiera (San Gottardo) – Sa-
la/Solcà V. (Centrale) 12-10, Eichenber-
ger/Gianinazzi (Ideal) – Bergomi/Ferre-
gutti M. (Riva San Vitale) 12-3. 
Semifinali: Fiocchetta/Ortelli – Cardina-
le/Colombo 12-2, Dalle Fratte/Peschiera 
– Eichenberger/Gianinazzi 12-3. 
Finale: Dalle Fratte/Peschiera – Fioc-
chetta/Ortelli 12-5. 
PODIO: 1. MAURIZIO DALLE FRATTE/RO-
DOLFO PESCHIERA, 2. Roberto Fiocchet-
ta/Valentino Ortelli, 3. Alessandro Ei-
chenberger/Aramis Gianinazzi, 3. Valen-
tino Cardinale/Davide Colombo. 

Due Mondiali lanciano 
il 2022 rossocrociato 
NAZIONALE / Il nuovo ct Maurizio Dalle Fratte entra nello staff tecnico della FSB con una novità 
La responsabile delle squadre svizzere Teresina Quadranti conferma il doppio appuntamento 
«Con Under 18 e Senior puntiamo a ritrovare subito gli stimoli internazionali dopo la pandemia»

Romano Pezzani 

Maurizio Dalle Fratte entra a 
far parte della Federazione 
Svizzera di Bocce sotto una co-
stellazione stimolante. Dal 
prossimo 5 marzo, data del pri-
mo raduno delle selezioni na-
zionali, si prepareranno addi-
rittura due Mondiali. La CBI, 
che aveva già confermato l’Un-
der 18 di Roma (18-25 settem-
bre), ha ufficializzato quello Se-
nior di Mersin, in programma 
in Turchia dal 31 ottobre al 4 
novembre 2022. 

Rosa allargata 
Teresina Quadranti, responsa-
bile delle squadre nazionali, 
non nasconde la sua soddisfa-
zione «anche se stiamo cercan-
do una sinergia con Italia e un 
paio di altre federazioni per al-
lestire un torneo di prepara-
zione in vista dell’appunta-
mento iridato. La pandemia ha 
condizionato pure il calenda-
rio internazionale e il tempo 

che ci divide dai Mondiali va 
sfruttato al meglio». La dinami-
ca vicepresidente della FSB ha 
coinvolto il suo staff tecnico 
per trovare valide alternative 
anche in Svizzera con eventua-
li sparring partner. Il raduno è 
il primo passo: «Luca Rodoni e 
Maurizio Dalle Fratte hanno la 
libertà di convocare una rosa 
allargata per il ritiro di Lugano, 
mentre Marco Regazzoni avrà 
a disposizione tutti i campi del 
Palapenz per poter lavorare 
con i suoi giovani, pure in otti-
ca mondiale». 

Chiarezza di idee 
Parte dunque una preparazio-
ne oltremodo motivante, in un 
contesto tecnico equilibrato e 
professionale. «L’arrivo di un 
giocatore esperto come Dalle 
Fratte ha portato nuova linfa», 
sottolinea Teresina Quadran-
ti, «e siamo pronti per un 2022 
in cui tutto lo sport cerca un ri-
scatto dopo le sofferenze del 
coronavirus. Disponiamo di 
uno staff tecnico di qualità, i 

nostri nazionali sono pronti ad 
approfittare di questa oppor-
tunità. Inoltre abbiamo subi-
to apprezzato la chiarezza di 
idee del nuovo ct della squadra 
femminile». 

Componente umana 
Maurizio Dalle Fratte conosce 
bene l’ambiente, protagonista 
di molte convocazioni in ros-
socrociato e soprattutto gioca-
tore ancora attivo ai massimi 
livelli. «Ho accettato questo im-
portante ruolo a cui ambivo 
con l’intenzione di ridurre le 
mie gare. Fra le ragazze c’è tan-
to talento, ora spetta a me ri-
uscire a metterle nella condi-
zione di rendere il loro gioco 
ancora più performante. Que-
sto gruppo ha le qualità per an-
dare lontano e lo stimolo dei 
Mondiali in Turchia ci permet-
terà di lavorare in maniera an-
cora più mirata. Il raduno del 
5 marzo mi darà la possibilità 
per un primo colloquio appro-
fondito, perché la componen-
te umana resta fondamentale».

Aldo Giannuzzi (in piedi da sin.), Giuseppe Cassina, Fabio Oetterli, Giuseppe Godino, Giovanni Rapaglià, Davide Valsangiacomo e Tere-
sina Quadranti: il Comitato direttivo della FSB ha accolto Maurizio Dalle Fratte (in mezzo a Luca Rodoni e Marco Regazzoni) nello staff 
tecnico rossocrociato.  ©GLAMILLA

In Turchia dal 31 ottobre  

È Mersin la sede 
per i titoli iridati 

Programma senza coppie 
Sarà Mersin, città turca di un 
milione di abitanti sul Mar 
Mediterraneo a 1.000 km da 
Istanbul, a ospitare l’edizione 
2022 dei Mondiali Senior, in 
programma dal 31 ottobre al 4 
novembre. Il primo 
appuntamento iridato post 
pandemia presenta alcune 
novità che non esaltano le 
nazionali più forti, Italia e Svizzera 
in primis. Le due gare di coppia 
(uomini e donne) sono state 
abolite, per cui i titoli che 
verranno assegnati saranno 
quattro: individuale maschile e 
femminile, quello di coppia mista 
e la gara di precisione per la 
Raffa.
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Sabato 5 marzo 2022. Una da-
ta importante per il reparto 
tecnico della Federazione Sviz-
zera di Bocce. A Lugano (uomi-
ni e donne) e Chiasso (giovani) 
inizia la campagna di avvicina-
mento ai Mondiali Senior di 
Mersin (31.10-4.11) e a quelli Un-
der 18 di Roma (18-25.09). 

Teresina Quadranti, vice-
presidente della FSB e respon-
sabile delle squadre naziona-
li, ha dato carta bianca ai suoi 
commissari tecnici e la prima 
è stata una folta convocazione 
per una presa di contatto. Lu-
ca Rodoni, che dispone di al-

cuni giovani interessanti al 
fianco del pilastro Aramis Gia-
ninazzi, ha ritenuto di chiama-
re anche un nome illustre co-
me quello di Davide Bianchi. 
«Le sue capacità possono far 
crescere il gruppo e la sua 
esperienza sarà preziosa per 
tutti». In un simile contesto è 
da leggere la presenza di Tizia-
no Catarin, mentre Valentino 
Ortelli e Luca Lorenzetti irro-
bustiscono la schiera di talen-
ti portati lo scorso novembre 
al Meeting di Bergamo. 

Maurizio Dalle Fratte, per il 
suo debutto, non ha toccato 
nulla: Alice Bernaschina, Sa-

manta Ferrazzini e Laura Ri-
so sono state confermate, 
mentre le esperte Sandra Bet-
tinelli e Anna Giamboni con la 
brava Susy Longoni allargano 
una rosa completa. «Sono con-
tento di poter incontrare le 
mie nuove giocatrici per la pri-
ma volta, sarà un raduno inten-
so anche sul piano umano». 

Marco Regazzoni ha da tem-
po definito il suo team di gio-
vani, anche perché i Mondiali 
Under 18 vanno in scena già a 
settembre a Roma. «La FSB ci 
ha concesso di prepararci al Pa-
lapenz, così da avere uno spa-
zio adeguato». R.P.

I commissari tecnici delle selezioni nazionali rossocrociate: (da sin.) 
Maurizio Dalle Fratte (femminile), Luca Rodoni (maschile) e Marco 
Regazzoni (giovanile).  ©GLAMILLA

Aramis in forma Ideal 
Due prodezze a Zurigo 
CAMPIONATO SVIZZERO / La società di Coldrerio firma un’incredibile rimonta e vede la semifinale 
Pesante il punto di Alice Bernaschina e Claudio Mombelli nel sorpasso ai danni della Stella Locarno 
Gianinazzi suggella il weekend con Eichenberger e Lorenzetti nella terna del Gran Premio Dietikon

Romano Pezzani 
ZURIGO 

I colori rossocrociati stimola-
no Gianinazzi. In vista del ra-
duno della nazionale di Luga-
no, Aramis ha fatto due altri 
numeri a Zurigo dopo il trion-
fo al «Cecchetto»: incredibile 
rimonta con la Ideal nel Cam-
pionato Svizzero e cavalcata 
nel Gran Premio Dietikon. 
Due prestazioni di alto livel-
lo che confermano la classe di 
un giocatore fondamentale 
per la Svizzera in proiezione 
Mondiali. 

Semifinale vicina 
Serviva quasi un miracolo per 
girare il pessimo avvio nel 
Campionato Svizzero per so-
cietà. E la Ideal ce l’ha fatta 
nell’insidiosa trasferta, met-
tendo in fila Stella Locarno e 
Riva San Vitale. Sei punti che 
valgono con ogni probabilità 
una semifinale che sembrava 
ormai un miraggio. Protagoni-
sta assoluto Aramis Gianinaz-
zi con Alessandro Eichenber-
ger, anche se la svolta è arriva-
ta da Alice Bernaschina e Clau-
dio Mombelli, che hanno cari-
cato tutta la squadra con la vit-
toria sugli avversari diretti del-
la Stella. «Eravamo tranquilli 
nonostante l’unico punto in 
classifica e siamo riusciti ad af-
frontare lo “spareggio” con la 
giusta serenità. Nell’individua-
le e in coppia con Alessandro 
mi sono sentito bene», ha di-
chiarato Aramis. 

Stella sotto Torchio 
I locarnesi hanno sprecato una 
chance contro il Torchio. Tizia-
no Catarin conduceva infatti 
9-2 contro Vasco Berri e pure 
la terna era avanti 6-3. «Un’oc-
casione d’oro per tenersi alle 
spalle la Ideal, ora il destino 
non è più nelle nostre mani 
con la squadra di Gianinazzi 
che riceverà la Bernese e noi 
che affronteremo Riva San Vi-
tale», ha precisato il ct della 
Stella Antonio Cavadini. 

Nelle alte sfere 
L’affare di giornata, insieme a 
Torchio e San Gottardo (a pun-
teggio pieno in vetta alla clas-
sifica dei due gruppi), lo ha fat-
to la Sfera di Marco Regazzo-
ni, che ha conquistato altre 
due vittorie (contro Pro Tici-
no e Dietikon, 6-3 ai pallini) e 
ha superato il Pregassona al se-
condo posto in vista della sfi-
da del 23 aprile al Palapenz. Al-
do Giannuzzi, anima della so-
cietà luganese: «Un solo pun-
to di vantaggio ci obbliga a vin-
cere, perché in caso di classi-
fica alla pari sarà lo scontro di-
retto a decidere l’accesso alle 
semifinali. Sarà dunque una 
partita a eliminazione». Pre-
gassona ha giocato un’ottima 
terna contro la proibitiva San 
Gottardo, poi è scivolato sui 
pallini contro l’Agno, che resta 
in corsa per la salvezza, ormai 
acquisita dal Dietikon di Gio-
vanni Rapaglià. 

Laura Riso non basta 
Attesa anche lei come Aramis 
Gianinazzi al raduno rosso-
crociato di Lugano, Laura Ri-
so ha cercato in tutti i modi di 
rimediare alla sconfitta d’en-
trata (3-4 ai pallini) della Ger-

la contro Riva San Vitale della 
sua compagna di nazionale 
Sandra Bettinelli, particolar-
mente ispirata. «Ci giochiamo 
la salvezza con la Bernese», 
aveva dichiarato Fausto Piffa-
retti, il commissario tecnico 
che ha voluto seguire le sue ra-
gazze a Zurigo a una decina di 
giorni dal suo intervento. E sa-
rà così, perché la Gerla è sci-
volata all’ultimo posto e nella 
giornata conclusiva servirà 
un’impresa contro il Torchio, 
anche se la Bernese difficil-
mente riuscirà a battere 
l’Ideal. 

Un trio inedito 
Aramis Gianinazzi e Alessan-
dro Eichenberger hanno pe-
scato il jolly per la terna di Die-
tikon, abbinandosi a Luca Lo-
renzetti, che ha giustificato in 
pieno la sua convocazione in 
nazionale con un ottimo wee-
kend a Zurigo. I suoi amici del 
Torchio Vasco Berri, Ryan De-
lea e il suo ct Luca Rodoni han-
no dovuto cedere il passo in fi-
nale all’insolito trio. Terzi gli 
altri biaschesi Fiocchetta, Or-
telli e Rossi, sul podio con Bon-
gio, Di Vicino e Ryan Regazzo-
ni (Sfera).

Aramis Gianinazzi si ripresenta sabato in nazionale con due ottime prestazioni con la Ideal e il succes-
so nel GP Dietikon. ©ORAZIO DE LUCA

San Gottardo, Ideal e Tor-
chio. Il sigillo del Gran Pre-
mio della FBTi è di prestigio 
e le gare di alto livello, come 
ha sottolineato il suo presi-
dente Romeo Pellandini nel-
la cerimonia di premiazio-
ne al Tenza di Castione, tea-
tro delle fasi decisive. Han-
no vinto Rodolfo Peschiera 
e Maurizio Dalle Fratte, ma 
stavolta il confronto con i lo-
ro abituali antagonisti Ara-
mis Gianinazzi e Alessandro 
Eichenberger è stato duro, 
dovendo rimontare dal 3-9 
per giungere alla finalissima 
(conquistata poi con i com-
pagni di società Eric Klein e 
Giacomo Lucini). 

«Abbiamo concesso loro 
la chance di rientrare e so-
no stati bravi a sfruttarla fi-
no in fondo», ha precisato 
Gianinazzi, spettacolare 
nelle prime mani della sfi-
da che ha ravvivato la sera-
ta. Hanno lottato per affron-
tare Peschiera/Dalle Fratte 
della San Gottardo (al se-
condo successo consecuti-
vo dopo il GP Chiasso) an-
che Roberto Fiocchetta e 
Valentino Ortelli, che si so-
no inchinati a Eric Klein 
(performante nonostante 
un malessere) e al suo com-
pagno Giacomo Lucini (con 
un’alta percentuale di riu-
scita al tiro). 

Anche Romeo Pellandini  
al Campionato ticinese 
Veterani Over 65 
Per gli appuntamenti di ri-
lievo scende in campo anche 
il Presidente. Romeo Pellan-
dini, la cui ultima apparizio-
ne da giocatore risale allo 
scorso mese di novembre nel 
«Memorial Emilio Bruschet-
ti», figura sulla lista degli 
iscritti al Campionato Tici-
nese Individuale Veterani 
over 65. La gara, organizza-
ta dalla società di apparte-
nenza del massimo dirigen-
te FBTi, la Chiodi-Montagna, 
va in scena domenica pros-
sima con le fasi finali al Boc-
ciodromo Tenza di Castione. 

Il GP della FBTi 
mostra l’essenza 
del movimento 
COPPIE / Peschiera e Dalle Fratte vincono 
ma i quotati avversari li impegnano a fondo 
Battuti in finale i compagni Klein e Lucini

Il podio del Gran Premio FBTi. ©ORAZIO DE LUCA

I convocati

UOMINI  
Davide Bianchi (52, Condor Club 2000) 
Vasco Berri (23, Torchio) 
Tiziano Catarin (55, Stella Locarno) 
Ryan Delea (21, Torchio) 
Alessandro Eichenberger (21, Ideal) 
Aramis Gianinazzi (25, Ideal) 
Luca Lorenzetti (38, Torchio) 
Valentino Ortelli (40, Torchio) 
Commissario tecnico: Luca Rodoni 

DONNE 
Alice Bernaschina (22, Ideal) 
Sandra Bettinelli (56, Riva San Vitale) 
Samanta Ferrazzini (48, La Gerla) 
Anna Giamboni (57, La Gerla) 
Susy Longoni (41, La Gerla) 
Laura Riso (26, La Gerla) 
Commissario tecnico: Maurizio Dalle Fratte 

UNDER 18 
Ryan Regazzoni (14, Sfera) 
Gioele Bianchi (16, Condor Club 2000) 
Numa Cariboni (17, Libertas) 
Jacopo Faul (15, Riva San Vitale) 
Giona Nonella (17, Libertas) 
Giorgia Cavadini (18, La Gerla) 
Geny Agustoni (16, Cercera) 
Commissario tecnico: Marco Regazzoni 

Risultati e classifiche

CAMPIONATO SVIZZERO PER SOCIETÀ  
CATEGORIA A (seconda giornata) 
GRUPPO A: La Gerla-Riva San Vitale 2-3 
(P), Torchio-Bernese 4-0, Ideal-Stella 3-1, 
La Gerla-Bernese 1-3, Torchio-Stella 3-1, 
Ideal-Riva San Vitale 3-1. 
Classifica: Torchio 12 punti, Ideal 7, Stella 6, 
Riva San Vitale 5, Bernese 3, La Gerla 3. 
GRUPPO B: Sfera-Pro Ticino 3-1, Agno-
Dietikon 1-3, San Gottardo-Pregassona 4-
0, San Gottardo-Pro Ticino 3-1, Agno-Pre-
gassona 3-2 (P), Sfera-Dietikon 3-2 (P). 
Classifica: San Gottardo 12 punti, Sfera 8, Pre-
gassona 6, Dietikon 4, Agno 3, Pro Ticino 2. 
 
CATEGORIA B 
Centrale-Comano 4-0, Cercera-Verza-
schese 3-1.   
Classifica: S. Gottardo 12 punti, Sfera 8, Pre-
gassona 7, Dietikon 4, Agno 3, Pro Ticino 2. 
 
GRAN PREMIO DIETIKON  
Gara regionale a terna 
Organizzazione: BC Dietikon 
Quarti: Fiocchetta/Ortelli/Rossi (Torchio) – 
Casella/Battaglia/Catarin T. (Stella) 12-4, 
Rodoni/Berri/Delea (Torchio) – Peschie-
ra/Roldan/Klein (San Gottardo) 12-8. 
Semifinali: Eichenberger/Gianinazzi/Lo-
renzetti (abb.) – Fiocchetta/Ortelli/Rossi 
12-1, Rodoni/Berri/Delea – Bongio/Di Vici-
no/Regazzoni R. (Sfera) 12-10. 
Finale: Eichenberger/Gianinazzi/Lorenzetti 
– Rodoni/Berri/Delea 12-7. 
PODIO: 1. ALESSANDRO EICHENBER-
GER/ARAMIS GIANINAZZI/LUCA LOREN-
ZETTI, 2. Luca Rodoni/Vasco Berri/Ryan 
Delea, 3. Amos Bongio/Antonio Di Vici-
no/Ryan Regazzoni. 

GRAN PREMIO FBTI

GARA REGIONALE A COPPIE  
Organizzazione: FBTi 
Quarti: Ortelli/Fiocchetta (Torchio) – Ca-
sella/Catarin T. (Stella) 12-7, Klein/Lucini 
(San Gottardo) – De Luca/Destefani 
(Pregassona) 12-1, Peschiera/Dalle Frat-
te (San Gottardo) – Rossi/Lorenzetti 
(Torchio) 12-8, Gianinazzi/Eichenberger 
(Ideal) – Urietti/Degiorgi (Comano) 12-5. 
Semifinali: Klein/Lucini – Ortelli/Fioc-
chetta 12-10, Peschiera/Dalle Fratte – 
Gianinazzi/Eichenberger 12-11. 
Finale: Peschiera/Dalle Fratte – 
Klein/Lucini 12-7. 
PODIO: 1. RODOLFO PESCHIERA/MAU-
RIZIO DALLE FRATTE, 2. Eric Klein/Giaco-
mo Lucini, 3. Aramis Gianinazzi/Alessan-
dro Eichenberger, 3. Valentino Ortelli/Ro-
berto Fiocchetta. 

Il raduno rossocrociato guarda già oltre 
NAZIONALE / Lugano e Chiasso (Under 18) accolgono sabato le selezioni dei ct Rodoni, Dalle Fratte e Regazzoni  
Otto uomini, sei donne e sette giovani per la prima tappa in vista dei Mondiali Senior in Turchia e di quelli Juniori
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Il campione in carica Remo 
Genni viene eliminato all’en-
trata dei quarti da Guido Ber-
linghieri e il solo Eric Klein, 
già sul podio nel 2021, si con-
ferma fra i migliori. Il Cam-
pionato Ticinese Over 65, 
perfettamente organizzato 
dalla Bocciofila Chiodi-Mon-
tagna al Tenza di Castione, ha 
incoronato Antonio Batta-
glia, classe 1950, che ha mes-
so in fila tutti in una giorna-
ta di grazia in cui ha conqui-
stato il primo titolo assoluto 
della sua carriera. Il mancino 
della Stella Locarno, schiera-

to una settimana prima a Zu-
rigo nel Campionato Svizze-
ro per Società, ha dimostra-
to sangue freddo nei quarti 
contro Giacomo Lucini (già 
secondo nel GP FTBi a coppie 
al Tenza), quando si è qualifi-
cato alle semifinali con il 
punteggio di 12-11. Una vitto-
ria che ha galvanizzato il 
buon Antonio, che ha supe-
rato con un doppio 12-6 Giu-
seppe Ceresola (ottimo il suo 
rientro dopo il lungo stop) ed 
Eric Klein (sempre fra i mi-
gliori in ogni categoria). Bra-
vo, come al solito, Alfonso 
Mancassola, che ha raggiun-

to il terzo posto con due suc-
cessi pesanti come il 12-9 sul 
presidente della SB Riva San 
Vitale, Domenico Mantegaz-
zi, e il 12-11 sul beniamino di 
casa Guido Berlinghieri. Il 
giocatore della Lugano ha 
provato ad arrivare alla sfida 
con Antonio Battaglia in fina-
le, ma il braccio di ferro con 
l’evergreen Klein si è inter-
rotto sul 12-11. Pure il presi-
dente FSB Giuseppe Cassina, 
medaglia di bronzo lo scorso 
anno proprio a Castione, ha 
dovuto fare i conti con il neo-
castellano, che lo ha supera-
to all’entrata dei quarti. 

Antonio Battaglia in forma smagliante 
VETERANI / Il mancino della Stella Locarno mette in fila la concorrenza e si laurea campione ticinese Over 65 
Medaglia d’argento per Eric Klein (San Gottardo) – Sul podio anche Ceresola (Pregassona) e Mancassola (Lugano)

Il presidente FBTi Pellandini (da sin.) con Battaglia, Klein, Ceresola 
e Mancassola.   © ORAZIO DE LUCA

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE VETERANI  
Organizzazione: SB Chiodi-Montagna  
Quarti: Battaglia (Stella Locarno) - Lucini 
(San Gottardo) 12-11, Ceresola (Pregasso-
na) - Garcia (Chiodi-Montagna) 12-11, Man-
cassola (Lugano) - Berlinghieri (Chiodi-
Montagna) 12-11, Klein (San Gottardo) - Al-
bertini (Libertas) 12-6. 
Semifinali: Battaglia - Ceresola 12-6, Klein - 
Mancassola 12-11. 
Finale: Battaglia - Klein 12-6. 
PODIO: 1. ANTONIO BATTAGLIA, 2. Eric Klein, 
3. Alfonso Mancassola, 3. Giuseppe Ceresola. 
CAMPIONATO ZURIGHESE OVER 60: 1. Giu-
seppe De Seta (Winterthur), 2. Adriano 
Campa (Dietikon), 3. Alfredo Linciano 
(Uster), 3. Salvatore Longo (Winterthur). 
 
TIZIANO CATARIN E CASELLA 
TERZI NEL GRAN PREMIO BERNESE 
Dal ritiro della Nazionale al terzo posto nel 
GP Bernese. Tiziano Catarin, in coppia con 
Marco Casella, ha proseguito il suo momen-
to positivo con i colori della Stella Locarno. 
La gara è stata vinta da Taeggi/Corbo da-
vanti a Scura/Fonseca, tutti dell’Italgre-
chen. Sul podio anche i neocastellani Pete-
se/Cortina. 
 

Lugano rossocrociata 
pensando alla Turchia 
NAZIONALE / Grande entusiasmo al primo raduno nonostante qualche defezione dell’ultima ora 
Il presidente Giuseppe Cassina ai convocati: «Portate due maglie e la Federazione ne sarà fiera» 
Maurizio Dalle Fratte subito in sintonia con il gruppo e le sue ragazze apprezzano il nuovo coach

Romano Pezzani 

Il 31 ottobre, quando andranno 
in scena i Mondiali in Turchia 
fino al 4 novembre, sembra die-
tro l’angolo. È l’impressione 
scaturita dal primo raduno ros-
socrociato a Lugano, affronta-
to con grande entusiasmo e al-
trettanta professionalità dalle 
cinque donne e dai cinque uo-
mini che hanno risposto alla 
convocazione. «La Federazio-
ne è orgogliosa che voi possia-
te indossare due maglie nel 
corso della stagione. Saprete 
onorare sia quella della vostra 
società, sia quella della Nazio-
nale e vi garantiremo il nostro 
appoggio». Giuseppe Cassina, 
presidente FSB, ha accolto 
Maurizio Dalle Fratte, Saman-
ta Ferrazzini, Alice Bernaschi-
na, Laura Riso, Sandra Bettinel-
li, Anna Giamboni, Luca Loren-
zetti, Valentino Ortelli, Aramis 
Gianinazzi, Alessandro Eichen-
berger, Tiziano Catarin e Luca 
Rodoni per la foto di rito. 

Selezionatore sereno 
Luca Rodoni è soddisfatto no-
nostante le tre assenze giusti-
ficate di Davide Bianchi, Va-
sco Berri e Ryan Delea. «Ho ri-
trovato un buon ambiente 
dopo Bergamo e la forza di 
questo gruppo è proprio 
l’unità. Tutti portano lo spiri-
to giusto che giova al lavoro». 
A partire da Valentino Ortel-
li, assente al Meeting della Ri-
partenza per motivi profes-
sionali. «La domenica avevo 
presenziato da tifoso, ma es-
sere in campo è chiaramente 
un’altra cosa». 

Infermiere felice 
Luca Lorenzetti, protagoni-
sta della terna del GP Dietikon 
insieme ad Aramis Gianinaz-
zi e ad Alessandro Eichenber-
ger, ha ritrovato la maglia ros-
socrociata dopo una lunga 
pausa, dovuta soprattutto al 
suo ruolo di infermiere. «Per-
cepisco una bella energia e so-
no contento di esserci dopo 
le ultime esperienze agli Eu-
ropei in Austria e ai Mondia-
li in Francia». 

Sorriso smagliante 
Tiziano Catarin suggella una 
carriera brillante con una 
convocazione a 55 anni. «Fa 
bene al morale, il livello è 
molto alto e sono felice di co-
me sono stato accolto. L’obiet-
tivo è uno solo e desidero 
mettere i giovani nella condi-
zione di preparare al meglio i 
Mondiali». Per i quali Luca Ro-
doni ha già fissato due altri ra-
duni, il 27 giugno e il 28 ago-
sto, «con una terza data da de-
finire». 

Grinta femminile 
L’arrivo di Maurizio Dalle 
Fratte ai vertici della Nazio-
nale femminile ha avuto su-
bito effetti benefici, tanto che 
la donna dei cinque Master e 
precedente ct, Anna Giambo-
ni, è felice, come pure la lea-
der Laura Riso: «Maurizio è 
già un punto riferimento sul 
quale possiamo contare pure 
durante la stagione. È proprio 
il coach che ci aspettavamo». 
Alice Bernaschina aggiunge: 
«Mi trasmette quella fiducia 
di cui ho bisogno per miglio-
rare». Maurizio Dalle Fratte è 
soddisfatto: «Ho percepito 
entusiasmo e tranquillità, 
non potevamo partire meglio. 
Continuerò con le convoca-
zioni allargate, compresa 
Susy Longoni, che oggi era 
malata. Ho chiesto alle ragaz-
ze di turbare il mio sonno 
quando dovrò procedere alla 
scelta delle selezionate per i 
Mondiali, vorrà dire che tut-
te avranno compiuto un ulte-
riore salto di qualità».

Le selezioni rossocrociate salutate dal presidente della Federazione Svizzera di Bocce Giuseppe Cassina (al centro).  © ORAZIO DE LUCA

L’assenza di rilievo di Gioe-
le Bianchi (ammalato) non 
ha condizionato il raduno 
della nazionale Under 18, 
che ha registrato anche la ri-
nuncia di Giona Nonella. Il 
commissario tecnico Marco 
Regazzoni ha potuto lavora-
re con profitto sui campi del 
Palapenz di Chiasso e i cin-
que ragazzi presenti si sono 
impegnati con grande mo-
tivazione su tutto l’arco del 
raduno. Del resto la posta in 
palio è alta, come sottolinea 
lo stesso Regazzoni: «Il 19 
giugno parteciperemo al 
Meeting giovanile di Bardo-
lino, che mi darà ulteriori in-
dicazioni sulla rosa da sele-
zionare per i Mondiali». 

A Roma, dove la nostra 
nazionale giovanile vorreb-
be prendere contatto con i 
campi già in agosto in vista 
dell’appuntamento clou dal 
18 al 25 settembre, verranno 
assegnati sei titoli: indivi-
duale maschile e femmini-
le, coppia M e F, coppia mi-
sta e tiro di precisione. «Sa-
rebbe ideale poter convoca-
re tre ragazzi e due ragazze 
- precisa il commissario tec-
nico rossocrociato - anche 
se le liste definitive le potrò 
annunciare solo quando la 
Federazione internaziona-
le comunicherà l’esatto nu-

mero della rosa mondiale». 
Ryan Regazzoni e Giorgia 

Cavadini, presenti da tem-
po sul circuito Senior, rap-
presentano i punti di riferi-
mento dei giovani rossocro-
ciati, oltre a Gioele Bianchi, 
cresciuto molto al fianco di 
suo papà Davide. Chiasso ha 
indicato i progressi di Jaco-
po Faul (che ha solo 15 anni, 
mascherati da un fisico no-
tevole) e di Numa Cariboni 
(sempre più alto), pure inse-
riti nelle gare degli adulti. 
Ogni selezionatore deside-
rerebbe avere una rosa di 
qualità come questa per 
operare le scelte migliori. 

«Il ritiro è stato fruttuoso 
e i ragazzi sanno che posso-
no fare affidamento su di me 
anche nel corso della stagio-
ne, in quanto la loro cresci-
ta continua con il lavoro 
giornaliero nelle rispettive 
società», conclude Marco 
Regazzoni.

La motivazione 
dei Mondiali 
juniori di Roma 
UNDER 18 / I talenti di Marco Regazzoni 
impegnati a Chiasso per un ottimo ritiro 
pur senza Gioele Bianchi e Giona Nonella

La Nazionale Under 18: (da sin.) Guidali, Regazzoni M., Agusto-
ni, Regazzoni R., Giannuzzi, Cavadini, Cariboni e Faul.

Quattro assenti 
Bianchi, Berri, 
Delea fra gli uomini 
e Susy Longoni 
fra le donne

La preparazione parte 
a giugno da Bardolino 
in vista del clou 
iridato di settembre 
sui viali in Italia
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«Un confronto a squadre è 
sempre stimolante per ogni 
giocatore. Lo spirito con cui si 
scende in campo rafforza l’at-
taccamento ai colori della so-
cietà e per una volta non è sol-
tanto il risultato personale al 
centro della gara». Aramis Gia-
ninazzi, fra i più forti indivi-
dualisti del circuito, vive con 
piacere il Master in corso di 
svolgimento al Palapenz di 
Chiasso, dove la sua Ideal tor-
nerà a sfidare domani la Stella 
Locarno. Il torneo, organizza-
to dalla Bocciofila Centrale di 
Novazzano e denominato 
Gran Premio Raiffeisen della 
Campagnadorna, prevede le 
fasi salienti da mercoledì con i 
quarti, le semifinali di giove-
dì e la finalissima di venerdì. 

Mezzanotte e dintorni 
Si cerca proprio i successori dei 
padroni di casa della Centrale, 

Il Master a squadre di Chiasso 
rilancia le ambizioni della Ideal 
SOCIETÀ / Il torneo della Centrale propone domani sera nei quarti la sfida con la Stella Locarno

che nel 2021 avevano battuto 
la San Gottardo di Milly Recal-
cati, Peschiera, Klein, De Mi-
cheli e Lucini. Quest’anno la so-
cietà del presidente Ivano Lu-
rati non potrà difendere il ti-
tolo perché il Torchio le ha 
sbarrato l’accesso ai quarti al 
termine di un confronto pal-
pitante, deciso allo scoccare 
della mezzanotte da Roberto 
Fiocchetta. Chi è andato oltre 
sono stati i giocatori della Stel-
la Locarno, quando alle 00.20 
hanno chiuso sul 36-33 la sfida 
con la Gerla. Per le ragazze di 
Fausto Piffaretti si tratta senza 
dubbio di una prestazione sti-
molante in proiezione dell’ul-
tima partita del Campionato 
Svizzero per Società, quando 
tenteranno di espugnare il Ro-
doni di Biasca (almeno ai palli-
ni) per salvare il posto in A. 

Alla resa dei conti 
Proibitiva sembrerebbe la ga-
ra della Bleniese contro lo stes-
so Torchio, in un Master in cui 
la leader Loredana Cattaneo 
con la sua squadra è stata capa-
ce di eliminare la Sfera 2, men-
tre la Sfera 1 di Marco Regazzo-
ni e Aldo Giannuzzi ha passa-
to il turno contro Libertas 2 e 
Tenza, e ora affronterà la temi-
bile Cercera 1. 

Si preannuncia molto arduo 
pure il compito del Pregasso-
na 1, che dopo Malcantonese 1 

e Riva San Vitale 2 è atteso dal-
la San Gottardo 2 di Peschiera, 
Dalle Fratte, Klein, Facchinet-
ti, Lucini e Milly Recalcati. «Sa-
rà durissima, ma lotteremo fi-
no in fondo», sorride il presi-
dente FSB Giuseppe Cassina, 
in evidenza con un 12-0 nel suo 
individuale.

La formazione della Ideal: da sin., Eichenberger, Gianinazzi A., Mombelli, Ferrari, Gianinazzi L., Berna-
schina e Solcà.   ©GLAMILLA

WEEKEND CON LA GERLA 

Tutte le rossocrociate 
in lizza alla Stampa 

Raduno con Dalle Fratte il 2 aprile 
Competizioni di alto livello e anche un po’ di 
sano divertimento nel grande weekend della 
Gerla in programma sabato e domenica 
prossimi al Centro Nazionale della Stampa. Il 
clou va in scena domenica con la Gara 
Nazionale femminile valida per il premio FSB 
2022, dopo l’entrata del sabato con il Lui & Lei & 
Lui dell’Amicizia. Le rossocrociate Laura Riso, 
Anna Giamboni, Susy Longoni, Alice 
Bernaschina, Samanta Ferrazzini e Sandra 
Bettinelli saranno presenti al completo, 
motivate dalla convocazione di Maurizio Dalle 
Fratte per il secondo raduno del prossimo 2 
aprile, al quale prenderà parte  anche Giorgia 
Cavadini.  Ambizioni giustificate per la gara per 
Milly Recalcati e Loredana Cattaneo, entrambe 
presenti al Master 2021 di Lugano.  

LUI & LEI & LUI 

La Gara dell’Amicizia 
come curiosa apertura 
Terne famose e in famiglia 
La Gara dell’Amicizia è uno stuzzicante Lui & Lei 
& Lui che apre il weekend della Gerla. Si 
affrontano terne inedite quanto forti, come 
Mattia Ferrazzini con la mamma Samanta e 
Gregory Bianchi, Giulia Rota con Efrem e 
Simone Guidali, Laura Riso (con il fidanzato 
Frederik) e il presidente della Gerla Gianfranco 
Ferrazzini, la terna di ferro della Gottardo Klein e 
Marco Ferrari con la loro presidentessa Fiorenza 
Rivabella, un altro trio di massimi dirigenti come 
Graziella Rapaglià con il marito Giovanni e il 
numero uno della FSB Giuseppe Cassina e il 
girone del Lugano 4 con Alessandro 
Eichenberger insieme alla fidanzata Ilaria e al 
papà Guido, gruppo che comprende anche sua 
mamma Irena e gli amici della Ideal Alice 
Bernaschina (con papà Tiziano) e Aramis 
Gianinazzi. Da notare che Fausto Piffaretti, 
commissario tecnico della Gerla, ha rinviato il 
suo rientro e quindi Giorgia Cavadini giocherà 
con Paolo Reina e Vasco Berri.

Laura Riso e Susy Longoni. ©DE LUCA

Da un torneo di alta qualità 
emerge la classe di Peschiera 
INDIVIDUALE / Nemmeno Davide Bianchi riesce a fermare il numero uno della San Gottardo nel GP Mendrisio 
Aramis Gianinazzi superato in semifinale come l’ottimo Efrem Guidali – Applausi anche per Ryan Regazzoni

Romano Pezzani 

Battere tutto d’un fiato Mau-
rizio Dalle Fratte, Aramis Gia-
ninazzi e Davide Bianchi può 
e deve valere una gara nazio-
nale. Rodolfo Peschiera si è 
preso la rivincita del GP Cec-
chetto di Zurigo e ha vinto con 
pieno merito il Gran Premio 
Città di Mendrisio - Memorial 
Carlo Calderari, ottimamente 
organizzato da una delle socie-
tà più attive, la Cercera di Ran-
cate. 

È mancata la grinta 
Subito sotto per 0-4 in una fi-
nale da sogno, il fuoriclasse 
della San Gottardo ha girato la 
partita passando dal 4-6 al 9-
6, mettendo alle strette un 
campione come Bianchi. «So-
no mancato al tiro nei momen-
ti salienti e Peschiera è stato 
bravo ad approfittarne. Pecca-
to perché ho giocato bene a 
punto, come lui del resto, e con 
un po’ più di grinta avrei potu-
to conquistare il successo. Og-
gi la schiena ha retto bene e 
questo per me è un responso 
importante. Devo intensifica-
re il ritmo degli allenamenti», 
ha dichiarato il leader della 
Condor Club 2000. 

Avversari stimolanti 
Il percorso di Rodolfo Peschie-
ra verso la finale è stato sicura-
mente più impegnativo e nel 
momento topico ha fatto la 
differenza. «Dalle Fratte e Gia-
ninazzi sono due avversari sti-
molanti e mi hanno dato la ca-
rica per crescere in un torneo 
che non avevo iniziato al top. 
Sono soddisfatto perché con-
tro Bianchi non c’è mai nulla di 
scontato, ho dovuto mantene-
re alto il livello del mio gioco 

dall’inizio alla fine, anche 
quando la vittoria sembrava 
cosa fatta. Abbiamo avuto un 
rendimento costante a punto, 
i tiri hanno fatto la differenza», 
ha fatto notare Peschiera. 

Un bronzo meritato 
In una gara a intreccio che ha 
visto ben nove giocatori di ca-
tegoria B (di cui tre del Pregas-
sona) accedere al tabellone 
principale, Efrem Guidali è sa-
lito addirittura sul podio, bat-
tuto solo in semifinale da Bian-
chi. «Ho militato per dieci an-
ni con Davide nella Centrale e 
non nascondo che mi sono 
emozionato. Sono soddisfatto 
del mio percorso, anche per-
ché non ho potuto giocare nel-
le migliori condizioni fisiche». 
Aramis Gianinazzi, dal canto 
suo, avrebbe voluto battere an-
cora una volta Peschiera dopo 

il successo nel «Cecchetto», ma 
stavolta è mancata energia: 
«Ho faticato sull’arco di tutto il 
torneo e posso ritenermi con-
tento di questo podio». 

Sognando i grandi 
Maurizio Dalle Fratte, Ryan 
Regazzoni, Loris Urietti e Mar-
co Bozzotti hanno accarezza-
to le semifinali. Il quarto più 
intenso lo ha sicuramente of-
ferto il gioiellino della Sfera, 
che a soli 14 anni ha tenuto te-
sta a Gianinazzi, dopo aver bat-
tuto Eric Klein e Diego Ferre-
gutti. «È dura digerire questo 
10-12 perché ho condotto a 
lungo la gara con una presta-
zione di livello. Aramis era in 
difficoltà e sono dispiaciuto 
per non aver sfidato Rodolfo 
Peschiera». La prestazione di 
Ryan è stata sottolineata an-
che durante la premiazione.

I giocatori Guidali (da sin.), Bianchi, Peschiera e Gianinazzi con Frigerio e Coduri (Cercera), Pellandini (FBTi) e Caldera-
ri (FSB).  ©ORAZIO DE LUCA

Master

MASTER A SQUADRE 2022  
Organizzazione: SB Centrale 
ELIMINATORIE 
CERCERA 1 – Stella Locarno 1 
Aurora Lo – IDEAL 2 
CERCERA 1 – Ideal 2 
Comano – TENZA 
SFERA 1 – Libertas 2 
SFERA 1 – Tenza 
Malcatonese 1 – PREGASSONA 1 
RIVA SAN VITALE 2 – Romantica 
PREGASSONA 1 – Riva San Vitale 2 
Centrale 1 – CHIODI-MONTAGNA 
Lugano – SAN GOTTARDO 2 
Chiodi-Montagna – SAN GOTTARDO 2 
Libertas 1 – LA GERLA 
Pregassona 2 – STELLA LOCARNO 2 
STELLA LOCARNO 2 – La Gerla 
IDEAL 1 – Riva San Vitale 3 
AROGNESE – Cercera 2 
IDEAL 1 – Arognese 
San Gottardo 1 – SFERA 2 
Malcantonese 2 – BLENIESE 
BLENIESE – Sfera 2 
TORCHIO – Verzaschese 
Riva San Vitale 1 – CENTRALE 2 
TORCHIO – Centrale 2 
I QUARTI (domani sera): CERCERA 1 – SFE-
RA 1, PREGASSONA 1 – SAN GOTTARDO 2, 
STELLA LOCARNO 2 – IDEAL 1, BLENIESE – 
TORCHIO.

GP Mendrisio

MEMORIAL CARLO CALDERARI 
Gara nazionale individuale a intreccio 
Organizzazione: SB Cercera 
OTTAVI: Peschiera (San Gottardo) – Di Gia-
comantonio (Neuchâtel) 12-11, Dalle Fratte 
(San Gottardo) – Vassalli E. (Riva San Vitale) 
12-5, Regazzoni R. (Sfera) – Ferregutti D. 
(Riva San Vitale) 12-5, Gianinazzi (Ideal) – 
Badiali (Pregassona) 12-6, Urietti (Comano) 
– Riso (La Gerla) 12-9, Bianchi D. (Condor 
Club 2000) – Sala (Centrale) forfait, Boz-
zotti (Verzaschese) – Pizzagalli (Pregasso-
na) 12-5, Guidali E. (Centrale) – Briccola 
(Pregassona) 12-2. 
QUARTI:  Peschiera – Dalle Fratte 12-2, Gia-
ninazzi – Regazzoni 12-10, Bianchi - Urietti 
12-2, Guidali – Bozzotti 12-7. 
SEMIFINALI: Peschiera – Gianinazzi 12-6, 
Bianchi – Guidali 12-3. 
FINALE: Peschiera – Bianchi 12-8. 
PODIO: 1. RODOLFO PESCHIERA, 2. Davide 
Bianchi, 3. Aramis Gianinazzi, 3. Efrem Gui-
dali.
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1 minuto 
Tiziano Catarin 
e Marco Casella 
primi a Winterthur 

Terzi Bongio e Di Vicino 
Marco Casella è un tenace, 
come quando giocava a 
hockey. Dopo il terzo posto al 
GP Bernese in coppia con 
Rossano Catarin, questa volta 
è arrivata la vittoria nel Gran 
Premio Di Marino di 
Winterthur al fianco 
dell’abituale compagno 
Tiziano Catarin. I due mancini 
della Stella Locarno hanno 
superato in finale il plurititolato 
Alessandro Corbo in coppia 
con Alan Taeggi. Terzi gli 
esponenti della Sfera di 
Lugano Amos Bongio e 
Antonio Di Vicino. 

Rodolfo Peschiera 
difende il titolo 
Ticino e Grigioni 
In gara da stasera 
Rodolfo Peschiera (A), Davide 
Valsangiacomo (B) e Michele 
Di Niro (C). Sono loro i 
campioni in carica R3, il 
campionato che comprende i 
giocatori di Ticino e Grigioni 
che scatterà stasera e che si 
concluderà sabato a Lugano. 
L’assenza di Davide Bianchi, 
finalista nella gara nazionale di 
Rancate, lascia ad Aramis 
Gianinazzi il compito principale 
di contrastare il leader della 
San Gottardo, che ha avuto un 
inizio di stagione fulmineo. Il 
gruppo di Peschiera, 
completato dai rossocrociati 
Vasco Berri, Anna Giamboni e 
Alice Bernaschina, non è dei 
più semplici, ma anche 
Alessandro Eichenberger, 
Massimo Facchinetti e 
Maurizio Dalle Fratte hanno i 
numeri per emergere. Senza 
dimenticare gli altri validi 
giocatori del Torchio Luca 
Rodoni, Ryan Delea e Roberto 
Fiocchetta.

Laura Riso sale in cattedra 
per un altro sigillo svizzero 
GARA NAZIONALE / La forte giocatrice luganese compie un percorso perfetto e batte in finale la promettente Giorgia Cavadini 
Il weekend della Gerla è coronato dal successo della terna Lui & Lei & Lui vinta da Gianinazzi con papà e figlia Bernaschina

Romano Pezzani 

La Gerla suggella uno splendi-
do weekend con la finale na-
zionale delle sue esponenti 
Laura Riso e Giorgia Cavadini 
sotto gli occhi del commissa-
rio tecnico rossocrociato Mau-
rizio Dalle Fratte. Non poteva 
esserci miglior conclusione di 
una due giorni di bocce che ha 
coinvolto oltre un centinaio di 
giocatori a tutti i livelli. La Ga-
ra dell’Amicizia, riservata al-
le terne Lui & Lei & Lui (con 96 
partecipanti), ha offerto saba-
to un evento di contorno sim-
patico e al tempo stesso di li-
vello, all’immagine dei vinci-
tori Aramis Gianinazzi, Alice 
Bernaschina con il papà Tizia-
no, una vera rivelazione sia al 
Master del Palapenz (con la sua 
società Riva San Vitale) sia alla 
Stampa. 

Torneo positivo 
Giorgia Cavadini, alla sua pri-
ma finale in una gara FSB, è sta-
ta la rivelazione della domeni-
ca, capace di qualificarsi di 
slancio per l’ultimo atto in un 
contesto tutt’altro che sconta-
to. Poi si è imbattuta in una tra-
volgente Laura Riso, che le ha 
concesso solo 2 punti. «La sua 
qualità mi ha sorpreso sia 
all’accosto sia al tiro», ha am-
messo la ragazza di punta del-
la Nazionale ai Mondiali Un-
der 18. «Ho avuto poche possi-
bilità per il mio gioco perché 
mi trovavo costantemente a 
dover recuperare. Davanti a 
una prestazione di questo li-
vello non posso che compli-
mentarmi con Laura, anche se 
al primo momento ho prova-
to una sensazione di sconfor-
to. Il mio torneo resta positi-

vo, una finale nazionale fa be-
ne al mio percorso di crescita». 

Laura c’è 
Quando gioca così, può ambi-
re al titolo mondiale individua-
le di Mersin. C’è da augurarsi 
che Laura Riso riesca a ripro-
porre in Turchia a fine ottobre 
questo stato di forma, perché 
il suo 2022 è iniziato alla gran-
de con due vittorie in due gare 
nazionali. «Sia a Dietikon a fi-
ne gennaio sia domenica qui a 
Lugano mi sono sentita a mio 
agio», ha dichiarato la leader 
rossocrociata. «L’ottimo torneo 
di Giorgia mi ha messo in guar-
dia e sono riuscita a mantene-
re alta la mia concentrazione. 
Sono contenta che quest’anno 
ci abbia raggiunto alla Gerla 
perché è una ragazza piena di 
entusiasmo che si impegna 
molto, sempre motivata». 

L’occhio del ct 
Maurizio Dalle Fratte, fresco ct 
della Nazionale rossocrociata 
femminile, non ha perso un’oc-
casione del genere per seguire 
ogni sua ragazza. «Ho visto co-
se interessanti su cui lavorare 
e nel complesso sono soddi-
sfatto dell’approccio di tutte. 
Laura Riso ha avuto un percor-
so estremamente efficace e la 
finale l’ha giocata ad alti livel-
li». Le considerazioni più im-
mediate del coach sono state 
però per la giovane Cavadini, 
che dopo il 2-12 di una finalis-
sima alla quale si era qualifica-
ta con un chiaro 12-1, ha subi-
to un comprensibile contrac-
colpo. «Giorgia, speravi in un 
esito migliore ma è andata co-
sì. Questa sconfitta non può az-
zerare quanto di eccellente hai 
fatto fino alla semifinale, per-
ché sei stata veramente brava». 

Podio di qualità 
Loredana Cattaneo (Bleniese) 
e Franca Colangelo (Torchio) 
sono arrivate meritamente sul 
podio. Un cammino frutto del 
carattere di due signore che 
hanno superato diverse insi-
die a partire dal capocampo, 
in particolare il 12-11 della Cat-
taneo su Giugliemma o ai suc-
cessi della Colangelo su Ge-
nucchi (4) e Ungaro (6). E Mil-
ly Recalcati? Stavolta la Lady si 
è fermata sullo scoglio Riso (5), 
ma pure Laura è consapevole 
che il Palapenz avrebbe potu-
to rappresentare un’insidia sui 
campi tanto cari a Milly. Anche 
perché non vediamo attual-
mente quale avversaria sia in 
grado di battere la Riso: l’altra 
donna dei record, Anna Giam-
boni, ha dovuto cedere il pas-
so alla sua compagna di socie-
tà.

Con i loro 18 rispettivamente 26 anni Giorgia Cavadini e Laura Riso, finaliste della gara nazionale di 
Lugano, rappresentano il futuro più promettente del movimento femminile. ©GLAMILLA

 Sito Internet 

La FBTi si presenta 
in una nuova veste

Offerta più ampia 
Il sito www.fbti.ch cambia veste e 
da oggi si presenta a società, 
giocatori e appassionati con 
un’offerta più ampia e mirata. 
Gare, risultati, fotografie, albi 
d’oro, sezioni tecniche e uno 
spazio dedicato ai giovani. La 
Federazione Bocciofila Ticinese 
ha voluto questo cambiamento 
come un ulteriore mezzo di 
comunicazione per un 
movimento che cura ancora più 
da vicino i rapporti con i suoi 
tesserati. 

Risultati e classifiche

GARA NAZIONALE FSB  
Individuale femminile 
Organizzazione: La Gerla 
QUARTI: Ungaro (Corgemont) – Longoni (La 
Gerla) 12-6, Colangelo (Torchio) – Genucchi 
(Bleniese) 12-4, Riso (La Gerla) – Recalcati 
(San Gottardo) 12-5, Cattaneo (Bleniese) – 
Giugliemma (Riva San Vitale) 12-11, Cavadini 
(La Gerla) – Ferrazzini (La Gerla) 12-6. 
SPAREGGIO: Colangelo – Ungaro 12-6.  
SEMIFINALI: Riso – Colangelo 12-4, Cava-
dini – Cattaneo 12-1. 
FINALE: Riso – Cavadini 12-2. 
PODIO: 1. LAURA RISO, 2. Giorgia Cavadini, 3. 
Franca Colangelo, 3. Loredana Cattaneo. 
 
LUI & LEI & LUI  
Terna dell’Amicizia 
SEMIFINALI: AGAZZI/CADEI/LORENZETTI 
– Ungaro/Ungaro/Zucca, BERNASCHI-
NA/BERNASCHINA/GIANINAZZI – Mom-
belli/Cavadini/Reina. 
FINALE: BERNASCHINA/BERNASCHINA/ 
GIANINAZZI – Agazzi/Cadei/Lorenzetti 12-9. 

Milly Recalcati, Rodolfo Pe-
schiera, Maurizio Dalle Frat-
te, Massimo Facchinetti, Eric 
Klein, Giacomo Lucini. Nem-
meno la tutt’altro che sprov-
veduta Ideal di Aramis Giani-
nazzi è riuscita a reggere alla 
forza d’urto della San Gottar-
do del commissario tecnico 
Marco Ferrari. Questi gioca-
tori d’eccellenza hanno vinto 
con un eloquente 36-18 il 
«Master a squadre 2022», la 
manifestazione organizzata 
dalla Centrale con il sostegno 
della Raiffeisen della Campa-
gnadorna.  

Aramis sportivo 
La squadra di Coldrerio, gui-
data dal ct Doriano Ferrari, 
aveva eliminato in semifina-
le un avversario tosto come il 
Torchio di Remo Genni (36-21) 
e si presentava alla sfida con-
clusiva con ottime credenzia-

La San Gottardo si aggiudica  
il Master 2022 del Palapenz 
SQUADRE / Superata la Ideal in una finale a senso unico – Sul podio anche Torchio e Sfera

li, forte della verve dei suoi 
giovani nazionali. «Abbiamo 
cercato di rientrare, ma le ga-
re a inseguimento richiedono 
un rendimento costante ed ef-
ficace. Bisogna ammettere che 
loro sono stati più forti nelle 
tre discipline», ha dichiarato 
un sempre sportivo Aramis 
Gianinazzi. 

Uragano rossoblù 
Gianinazzi in coppia con Ali-
ce Bernaschina e prima di lo-
ro il presidente della Ideal Ta-
no Solcà (nell’individuale) 
hanno cercato di lanciare la 
terna con un passivo contenu-
to, ma una Milly Recalcati in 
serata di spolvero ha facilita-
to il compito dei suoi compa-
gni Eric Klein e Rodolfo Pe-
schiera, che hanno conquista-
to la vittoria decisiva con un 
parziale di 12-4. «Sono conten-
ta di questo titolo, mi piace 
giocare con Eric e Rodolfo, mi 
trovo a mio agio», ha sottoli-
neato l’«evergreen» Milly, che 
con il suo accosto preciso an-
che sulla distanza ha impe-
gnato la Ideal al tiro. Claudio 
Mombelli, decisivo insieme 
ad Alice Bernaschina nella se-
conda giornata del Campio-
nato Svizzero per Società, ha 
cercato di contrastare la forza 
della Gottardo con la sua ma-
no morbida, ma la finale è sci-
volata via in fretta. 

Del resto, lo stesso destino era 
toccato a Sfera in semifinale 
(19-36), Pregassona nei quar-
ti (20-36) e Lugano prima (12-
36) e Chiodi-Montagna poi 
(21-36) nelle eliminatorie. Una 
sorta di uragano che risulta 
difficile arginare, perché la 
società della presidente Fio-
renza Rivabella è lanciata da 
tempo.  R.P.

I vincitori della San Gottardo: (in alto da sin.) Klein, Dalle Fratte, Lucini con il ct Ferrari, (davanti) Lu-
rati (presidente della SB Centrale organizzatrice), Recalcati, Facchinetti e Peschiera. ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

MASTER A SQUADRE 2022  
Organizzazione: SB Centrale 
QUARTI:  
Sfera – Cercera 36-29, San Gottardo – 
Pregassona 36-20, Ideal – Stella Locarno 
forfait, Torchio – Bleniese 36-5. 
SEMIFINALI:  
San Gottardo – Sfera 36-19, Ideal – Torchio 
36-21. 
FINALE:  
SAN GOTTARDO (Dalle Fratte, Facchinetti, 
Klein, Lucini, Peschiera, Recalcati, ct Ferrari 
M.) – IDEAL (Bernaschina, Eichenberger, 
Gianinazzi A., Gianinazzi L., Mombelli, Solcà, 
ct Ferrari D.) 36-18. 
Individuale: Peschiera – Solcà 12-7. 
Coppia: Dalle Fratte/Facchinetti – Berna-
schina/Gianinazzi A.  12-7. 
Terna: Peschiera/Klein/Recalcati – Giani-
nazzi A./Eichenberger/Mombelli 12-4. 
PODIO: 1. SAN GOTTARDO, 2. Ideal, 3. Tor-
chio, 3. Sfera. 
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Spedita e costruttiva l’assem-
blea ordinaria della Federa-
zione Bocciofila Ticinese che 
si è tenuta a Camignolo alla 
presenza di 25 (su 27) società 
affiliate. Tutti i punti all’ordi-
ne del giorno sono stati ap-
provati e le nuove proposte, 
a partire dal sito Internet, 
hanno destato l’interesse de-
gli addetti ai lavori. Un ap-
plauso, in entrata, è stato ri-
servato a Rodolfo Peschiera, 
Alice Bernaschina, Giorgia 
Cavadini (vincitori delle ca-
tegorie A, B e C) e alla San Got-
tardo (campioni per società). 

Organizzazione delle gare 
La discussione si è animata 
quando Fausto Piffaretti ha 
presentato il suo rapporto in 
merito all’organizzazione 
delle gare, che si vorrebbe 
estendere a tutte le società. 
«L’impegno di alcune come 
Cercera, Torchio, San Gottar-
do, Stella Locarno, Ideal e La 
Gerla non è corrisposto da al-
tre che sono passive», ha fat-
to notare il membro di comi-
tato della FBTi, nonché re-
sponsabile dei sorteggi e 
commissario tecnico.  
«Spesso capita che la Federa-
zione debba intervenire per 

coprire i buchi del calenda-
rio, organizzando competi-
zioni proprie». Antonio Cava-
dini, vicepresidente della 
Stella Locarno e uno dei mi-
gliori direttori di gara in Sviz-
zera, è stato duro nel suo in-
tervento, chiamando in cau-
sa società come Condor Club 
2000 (la nuova squadra di Da-
vide Bianchi) e Agno (presen-
te nella categoria A del Cam-
pionato Svizzero per Società) 
che dovrebbero essere in pri-
ma fila con quelle più intra-
prendenti. Si spera che già 
dall’anno prossimo ci sia una 
risposta concreta. 

Associazioni regionali 
Un tema che ha suscitato una 
positiva reazione è stato 
quello introdotto dal presi-
dente Romeo Pellandini a 
nome di tutto il comitato. 
«Stiamo valutando il coinvol-
gimento delle Federazioni 
regionali per favorire l’atti-
vità. L’impegno nel Lugane-
se, nel Mendrisiotto, nel Lo-
carnese, nel Bellinzonese e 
nell’Alto Ticino merita 
senz’altro di essere preso in 
considerazione anche a livel-
lo cantonale e il nostro grup-
po di studio vuole trovare 
una formula semplice per 
badare al concreto», ha di-
chiarato il numero uno del-
la FBTi. 
Infine, gli arbitri che in diver-
si casi hanno superato il limite 
d’età, nonostante un impegno 
encomiabile. Ogni società si è 
presa l’impegno di aumentar-
ne il numero e la qualità, a fa-
vore del lavoro del responsa-
bile della categoria. R.P.

Il rapporto di Fausto Piffaretti sull’organizzazione delle gare ha su-
scitato un’approfondita discussione.  ©GLAMILLA

Gianinazzi implacabile 
Titolo Ticino e Grigioni 
CAMPIONATO R3 / Il pupillo della Ideal supera agevolmente Eichenberger e Klein nelle finali 
Rodolfo Peschiera costretto al ritiro a Rancate dove la brava Alice Bernaschina sfiora l’exploit 
Efrem Guidali (categoria B) e Numa Cariboni (C) gli altri campioni di un’edizione di alto livello

Romano Pezzani
 

Il Cercera gli spiana la strada e 
lui non si fa pregare a raccoglie-
re il suo secondo titolo canto-
nale, in questo caso compren-
dente anche quello dei Grigio-
ni. Aramis Gianinazzi mette il 
turbo quando gioca con quat-
tro bocce e l’esito del Campio-
nato R3, conclusosi sabato a 
Lugano, evidenzia ancora una 
volta le sue doti di individua-
lista. Il suo amico Alessandro 
Eichenberger (in semifinale) e 
il sempre presente Eric Klein 
(nell’atto conclusivo) non sono 
nemmeno riusciti a far dubi-
tare il pupillo della Ideal. 

Gioco in solitaria 
«Mi sento di affermare che 
quando gioco da solo mi rie-
sce tutto un po’ più facile» sor-
ride Aramis. «Questo titolo ha 
la stessa importanza di tutte le 
gare e fa sicuramente bene al 
morale». Lui era presente al 
Cercera venerdì per visionare 
il suo avversario più temibile, 
Rodolfo Peschiera, costretto a 
dichiarare forfait. E allora Gia-
ninazzi ha apprezzato i nume-
ri di Alice Bernaschina, che ha 
eliminato il quotato Vasco Ber-
ri prima di sfiorare la semifi-
nale, quando ha obbligato il 
suo avversario Eichenberger 
a un funambolico 12-11. «Ales-
sandro si è confermato un 
amico e il clima della nostra 
partita che valeva la finale era 
molto disteso», ha sottolinea-
to Aramis, che ha poi conces-
so solo 3 punti a Klein. 

Guidali in gran forma 
Rancate ha portato fortuna an-
che a Efrem Guidali, sul podio 
del Gran Premio di Mendrisio 
della SB Cercera. Il gentleman 
della Centrale, ancora presen-
te alle 12.30 a Lucerna all’As-
semblea dei delegati FSB in-
sieme a Fiorenza Rivabella, è 
tornato a Lugano pienamente 
motivato e ha battuto l’ostico 
Sandro Pedrini e il temibile 
Guido Belingheri, il papà di 

Alessandro Eichenberger. Un 
titolo di categoria B meritato 
per Guidali, l’uomo più in for-
ma del momento. 

Dominio Libertas 
Il risultato più sorprendente 
arriva dalla categoria C, dove 
la Libertas ha piazzato ben tre 
uomini sul podio. La dinami-
ca società di Camorino ha pro-
posto un Numa Cariboni in 
gran spolvero, per nulla inti-
midito dagli avversari più 
esperti. Il rossocrociato Under 
18, in corsa per un posto ai 
Mondiali di Roma,  ha battu-
to con un doppio 12-2 il com-
pagno di squadra Guggia in se-
mifinale e Papa (Agno) nella fi-
nalissima. Molto bravo anche 
l’altro giovane nei quadri del-
la Nazionale Juniori Giona No-
nella, pure lui della Libertas. 

Ticinesi al Primavera 
Amos Bongio (Sfera), abbina-
to a Valentino Ortelli (Torchio), 
ha vinto il GP Primavera. In fi-
nale hanno battuto per 12-4 
Rodolfo Peschiera e Deborah 
Barella (San Gottardo). Terzi 
Perretta/Lichinchi (Dietikon) 
e la coppia Wolfgang (Hard).

Aramis Gianinazzi (a sin.) ed Eric Klein, i finalisti del Campionato R3 Ticino e Grigioni andato al talen-
to della Ideal.  ©ANCA

L’Elite accende 
i progetti futuri 
della Federbocce 
ASSEMBLEA DELEGATI / Il Ticino critica  
il circuito a 16 atleti e le categorie A e B  
ma gli altri cantoni lo appoggiano in blocco

Teresina Quadranti, Aldo Giannuzzi, Giovanni Rapaglià, Davi-
de Valsagiacomo e il presidente FSB Giuseppe Cassina. ©GLAMILLA

Entro il 2026 l’età dei tesse-
rati dovrà scendere sotto i 
50 anni. È la missione che si 
pone la Federazione Sviz-
zera di Bocce, riunita saba-
to a Lucerna per l’Assem-
blea dei Delegati. «Comu-
nicazione e promozione 
sono fondamentali per il 
raggiungimento di questo 
obiettivo. La visione di uno 
sport moderno e attraente, 
trainato dai risultati di pre-
stigio delle squadre nazio-
nali, ci aiuterà a crescere 
come partner innovativo 
per politica, imprese e 
scuole. Il futuro delle boc-
ce ci appartiene», ha sotto-
lineato il ticinese Giusep-
pe Cassina, massimo diri-
gente della FSB. 

La categoria Elite com-
posta da 16 atleti è il proget-
to con cui la Federbocce 
punta a migliorare il livel-
lo delle competizioni. Pro-
getto che è passato non sen-
za la reazione di stupore del 
Ticino e del suo presidente 
Romeo Pellandini, che ha 
presentato per iscritto a 
tutti i delegati le conside-
razioni della FBTi. «Dalla 
prossima riunione di comi-
tato passeremo all’azione, 
la categoria Elite è una real-
tà troppo importante per 
tutta la Svizzera», ha preci-
sato Giuseppe Cassina. Il 

circuito, che è completato 
dalle categorie A e B, verrà 
attivato dal 1. gennaio 2023. 
Nessun altro delegato in sa-
la ha sollevato perplessità 
al riguardo. 

L’assemblea, che è filata 
via spedita con altri 12 pun-
ti all’ordine del giorno, ha 
ospitato Fiorenza Rivabel-
la e Efrem Guidali, respon-
sabili della Scuola bocce 
della San Gottardo di 
Chiasso, una fra le cinque 
attualmente in Svizzera. 
«Vogliamo incrementare il 
movimento giovanile a li-
vello globale e questa ci è 
sembrata l’occasione mi-
gliore per documentarsi». 
La reazione dei delegati è 
stata d’entusiasmo e si spe-
ra presto di salutare nuovi 
giovani in tutte le regioni, 
nel solco delle scuole già 
avviate a Chiasso, Lugano, 
Rancate, Riva San Vitale e 
Möhlin. 

Europa Champions League 
Si svolgerà a fine novembre 
a Bergamo e la Svizzera è 
già qualificata. I vincitori 
del Campionato nazionale 
per Società rappresente-
ranno gli uomini, mentre la 
formazione femminile ver-
rà definita attraverso una 
selezione fra 5 squadre in 
programma il 2 luglio. R.P.

Risultati e classifiche

CAMPIONATO R3 TICINO GRIGIONI  
Titolo individuale 
 
CATEGORIA A 
SPAREGGIO: Fiocchetta (Torchio) – Ferrari 
(San Gottardo) 12-7. 
SEMIFINALI: Gianinazzi (Ideal) – Eichen-
berger (Ideal) 12-5, Klein (San Gottardo) – 
Fiocchetta 12-7. 
FINALE: Gianinazzi – Klein 12-3. 
PODIO: 1. ARAMIS GIANINAZZI, 2. Eric Klein, 
3. Alessandro Eichenberger, 3. Roberto 
Fiocchetta. 
 
CATEGORIA B 
SPAREGGIO: Belingheri (Chiodi-Montagna) 
– Lanfranconi (Arognese) 12-8. 
SEMIFINALI: Guidali E. (Centrale) – Pedrini 
(Pregassona) 12-10, Belingheri – Solcà V. 
(Centrale) 12-9. 
FINALE: Guidali E. – Belingheri 12-5. 
PODIO: 1. EFREM GUIDALI, 2. Guido Belin-
gheri, 3. Sandro Pedrini, 3. Vittorino Solcà. 
 
CATEGORIA C 
SPAREGGIO: Sforza (Lugano) – Rossi C. 
(Agno) 12-2. 
SEMIFINALI: Cariboni N. (Libertas) – Guggia 
(Libertas) 12-2, Pace (Agno) – Nonella G. 
(Libertas) 12-5. 
FINALE: Cariboni N. – Pace 12-2. 
PODIO: 1. NUMA CARIBONI, 2. Giorgio Pace, 
3. Giona Nonella, 3. Silvio Guggia. 
 

Formula allargata 

I Mondiali Under 18 
lanciano i Senior?

Regazzoni vince in Italia 
La conferma da parte della CBI 
della formula dei Mondiali Under 
18 di Roma (18-25 settembre) 
lascia ben sperare anche i Senior. 
Individuale maschile e femminile, 
coppia M + F, coppia mista e tiro 
di precisione: si spera che pure a 
Mersin (31 ottobre-4 novembre) 
possano essere adottati gli 
stessi criteri, così che i 
commissari tecnici Luca Rodoni 
(uomini) e Maurizio Dalle Fratte 
(donne) siano in grado di operare 
convocazioni più allargate. 
Intanto Ryan Regazzoni si tiene 
in forma con il campionato 
italiano Juniores nelle file della 
Possaccio di Verbania. Il 
rossocrociato ha vinto il tiro di 
precisione e la terna nella 
categoria Under 15 del turno che 
opponeva la sua squadra al 
Nuova Verdi (5-1).

La FBTi stimola le società per gare e arbitri 
ASSEMBLEA / Richiesta la collaborazione dei sodalizi per allestire un calendario stagionale completo e coinvolgente  
Mancano i direttori di gioco e solo un intervento collettivo può alzarne il numero – La novità del sito web piace
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Gli straordinari delle ragazze 
rossocrociate cominciano dal 
Palapenz di Chiasso. Sabato 
scorso il commissario tecni-
co Maurizio Dalle Fratte ha 
convocato Alice Bernaschina, 
Sandra Bettinelli, Samanta 
Ferrazzini, Anna Giamboni, 
Susy Longoni e Laura Riso per 
la seconda seduta del suo nu-
trito programma verso i Mon-
diali in Turchia di fine otto-
bre, alla presenza (sul campo) 
della responsabile delle squa-
dre nazionali Teresina Qua-
dranti. «Tutto prosegue al me-
glio, siamo fiduciosi», ha pre-

cisato la vicepresidente FSB. 
La risposta delle sei atlete è 
stata oltremodo positiva e il 
coach Dalle Fratte lo ha sot-
tolineato con entusiasmo: «È 
un piacere lavorare con que-
sta motivazione, percepisco 
la voglia di progredire in ogni 
esercizio che facciamo. Ab-
biamo già raggiunto un buon 
rendimento collettivo e que-
sto ci permetterà di alzare il 
livello già dalla prossima se-
duta, fissata per il 7 maggio». 
Probabilmente sarà un ap-
puntamento congiunto con 
la nazionale maschile di Luca 
Rodoni. 

Emozioni e qualità al GP Dodo 
In ricordo del suo mitico CT 
Umberto De Vittori, la Ideal 
propone tutta la settimana il 
GP Dodo, gara regionale indi-
viduale che si concluderà ve-
nerdì con la fase finale al Pa-
lapenz. Tutte e sei le naziona-
li presenti sabato al raduno 
rossocrociato di Maurizio 
Dalle Fratte sono iscritte, 
mentre in campo maschile 
Aramis Gianinazzi e Rodolfo 
Peschiera restano i giocatori 
da battere con una nutrita 
schiera di avversari (Dalle 
Fratte compreso) pronti a 
smentire i pronostici con i va-

Le rossocrociate gradiscono gli straordinari 
NAZIONALE FEMMINILE / Il commissario tecnico Maurizio Dalle Fratte ha intensificato la preparazione per i Mondiali  
e le sue convocate hanno aderito con entusiasmo al secondo raduno che si è tenuto sabato scorso al Palapenz di Chiasso

ri Eichenberger, Fiocchetta, 
Ferrari, Catarin, Bongio, Lo-
renzetti, Delea, Rodoni, Gui-
dali, Reina e il presidente del-
la Ideal Tano Solcà. R.P.

Grande attenzione al ct Maurizio Dalle Fratte, che spiega un eserci-
zio ad Anna Giamboni (a sin.) e Samanta Ferrazzini.  ©GLAMILLA

Il Ticino 
sostiene  
la crescita 
globale 
SVILUPPO /

Il Ticino ha notificato le 
sue osservazioni scritte al 
Comitato della Federboc-
ce svizzera e dei suoi dele-
gati in merito alla presen-
tazione del progetto Élite 
avvenuta nel corso dell’as-
semblea di Lucerna. Cir-
cuito che è in fase di rifini-
tura e che entrerà in vigo-
re il 1. gennaio 2023. 

Il presidente Romeo 
Pellandini, alla testa del-
la Federazione Bocciofila 
Ticinese dal 2007, riassu-
me i punti salienti del suo 
rapporto. «Il cambiamen-
to comporta un investi-
mento importante che va 
valutato in maniera ap-
profondita, considerato 
che gran parte del budget 
è destinato alla categoria 
A e noi chiediamo un oc-
chio di riguardo anche ai 
componenti della catego-
ria B, che sono i maggiori 
contribuenti del movi-
mento ticinese e svizzero». 

Pellandini sottolinea il 
numero elevato di gare: 
«Otto per l’Élite, 8 per la A 
e 24 per la B. Si tratta di 
trovare 40 società dispo-
ste a organizzarle a livel-
lo nazionale. A queste 
competizioni va aggiunta 
una decina di appunta-
menti di cartello come i 
Campionati svizzeri, il 
Campionato svizzero per 
società e poi la serie dedi-
cata ai titoli federativi. In 
un calendario di 45 setti-
mane risulta difficile, se-
condo noi, trovare spazio 
per tutti».  

Il Ticino, ribadisce il 
suo presidente Romeo 
Pellandini, non è mai sta-
to contrario a una formu-
la élitaria: «Crediamo che 
possa contribuire allo svi-
luppo tecnico e agonisti-
co delle nostre bocce, a fa-
vore anche delle squadre 
nazionali. Il progetto pre-
sentato a Lucerna richie-
de un’ulteriore riflessio-
ne sul numero delle par-
tite complessive, compre-
se quelle di A e di B. 
Quest’ultima categoria va 
tutelata, motivandone i 
partecipanti». R.P.

I vertici della Federbocce 
analizzano ogni dettaglio 
CIRCUITO ELITE / Il presidente FSB è già al lavoro con il suo comitato per affinare la formula che rilancerà il movimento 
Cassina: «Tutte le osservazioni vengono prese in considerazione, siamo di fronte a un mutamento per alzare l’asticella»

Romano Pezzani 

Una stretta di mano per tro-
vare un’intesa sull’immedia-
to futuro delle bocce. Giusep-
pe Cassina e Romeo Pellandi-
ni, i due uomini forti del mo-
vimento svizzero nella loro 
carica di presidenti FSB e FB-
Ti, vogliono entrambi il cir-
cuito Élite e stanno lavoran-
do per raggiungere questo 
obiettivo comune. Il proget-
to, dopo la presentazione 
all’Assemblea dei Delegati a 
Lucerna, sarà al centro della 
seduta di comitato della Fe-
derbocce prevista sabato 
prossimo ad Airolo. 

Il coraggio di osare 
«Ho sottoposto al presidente 
della Commissione Naziona-
le Tecnica-Arbitrale e a tutti i 
suoi membri le osservazioni 
del Ticino e alcuni chiarimen-
ti richiesti dai Grigioni per af-
frontare il tema in maniera co-
struttiva. Per giovedì attendo 
un rapporto dettagliato». Giu-
seppe Cassina, come del resto 
Romeo Pellandini, è convin-
to che un ulteriore salto di 
qualità a livello internaziona-
le vada proprio impostato con 
un campionato d’eccellenza 
in Svizzera. «I nostri atleti di 
punta sono all’altezza degli av-
versari italiani, anche se il di-
vario resta ancora da colmare 
sul piano del ritmo e della 
competitività. Dobbiamo ave-
re il coraggio di osare per cre-
scere». 

Propositivi e cooperativi 
Oltre alla nuova formula del 
campionato, la Federazione 
Svizzera ha messo a punto 
uno studio per rilanciare un 
movimento che invoca un ri-
cambio generazionale in tem-
pi brevi. «L’obiettivo di abbas-
sare l’età media dei tesserati 
sotto i 50 anni entro il 2026 è 
realistico e non deve spaven-
tare. Un processo naturale. La 
visione di uno sport moder-
no e attraente, trainato dai ri-
sultati di prestigio delle squa-

dre nazionali, ci aiuterà a mi-
gliorare l’intero sistema. Pro-
porre, cambiare, cooperare 
sono i principi di ogni attivi-
tà comune e la FSB si ricono-
sce pienamente in questa fi-
losofia. Del resto, una federa-
zione deve tenere conto de-
gli interessi di tutti i suoi af-
filiati».  

Il parere dei giocatori 
Il presidente federale Giusep-
pe Cassina sottolinea un altro 
aspetto fondamentale: «Un 
cambiamento suscita sempre 
un certo stupore. Riteniamo 
doveroso dar spazio allo svi-
luppo e ascoltare il parere di 
tutti, giocatori in testa, dopo il 
primo collaudo della formula. 
Solo così potremo avere effet-
tivamente la percezione di 
quella che sarà la realtà com-
petitiva. Sono convinto che 
questo circuito, ideato da un 
giocatore di fama internazio-
nale come Davide Bianchi, si 
rivelerà un percorso impor-
tante».

Al numero uno della FSB Giuseppe Cassina e al presidente della FBTi Romeo Pellandini sta a cuore il futuro dell’intero movimento nazio-
nale.  ©GLAMILLA

Progetto per spiccare il volo 
CLASSI  / Pubblichiamo la prima versione presentata a Lucerna ai delegati  
dei punti salienti riguardanti le tre categorie suddivise in 40 gare complessive

ELITE - Composta dai primi 16 
atleti delle classifiche nazio-
nali individuali e dei campio-
nati svizzeri individuali dal 
2019 al 2021. Nel 2023 sono pre-
viste 8 gare da gennaio a otto-
bre: 3 nella Regione 3 (TI e GR), 
3 nella Regione 2 (AG, LU, SG, 
SH, TG, ZG e ZH) e 2 nella Re-
gione 1 (BE, BS, FR, NE, SO e VS). 
Quattro gironi composti da 
quattro atleti con il sistema 
«Poule» (eliminazione dei gio-
catori che totalizzano 2 scon-
fitte). Partite ai 10 punti: i pri-
mi due di ogni girone si classi-
ficano per i quarti di finale. Al 
termine della stagione, al vin-
citore della Categoria Élite ver-
rà assegnato il titolo di cam-

pione nazionale, gli ultimi due 
saranno retrocessi in A. 
CATEGORIA A - 32 atleti in base 
alle classifiche nazionali indi-
viduali, ai campionati svizze-
ri individuali dal 2019 al 2021 e 
alla classifica A+B della stagio-
ne 2021/22. Nel 2023 sono pre-
viste 8 gare individuali da di-
sputarsi in 8 sabati su tutto il 

territorio nazionale da gen-
naio a ottobre. Gruppi da 4 
atleti per gara a eliminazione 
diretta con partite ai 12 punti. 
Al termine della stagione, i pri-
mi 2 giocatori della Categoria 
A saranno promossi nell’Élite, 
mentre gli ultimi 4 saranno re-
trocessi in B. 
CATEGORIA B - Circuito aperto 
a tutti gli atleti FSB di B. Nel 
2023 sono previste 8 gare nel-
la Regione 1, 8 gare nella Regio-
ne 2 e 8 gare nella Regione 3 da 
gennaio a ottobre, individua-
li (min. 4) o a coppia, che si di-
sputano con gruppi da 4 for-
mazioni a eliminazione diret-
ta. I primi classificati dei 4 gi-
roni finali saranno promossi 
in A. 

Le promozioni 
e le relegazioni 
aumenteranno 
gli stimoli di tutti 
i giocatori in lizza

News

SELEZIONE FEMMINILE DI CHAMPIONS 
Si terrà il 18 giugno 2022 a Zurigo per definire la 
squadra svizzera che parteciperà (insieme a quel-
la maschile) al Campionato Europeo per Club che 
avrà luogo a Bergamo dal 25 al 27 novembre 2022. 
CAGGIANO CAMPIONE LUGANESE 
Rocco Caggiano ha vinto il Campionato indivi-
duale luganese organizzato dalla SB Lugano. Il 
giocatore del Pregassona ha battuto in finale il 
suo compagno di società Orazio De Luca. Giu-
seppe Destefani (pure del Pregassona) e Franco 
Degiorgi (Comano) hanno conquistato il terzo 
posto. 

CAMPIONATO DEL VERBANO 
Manlio Del Curto (Aurora), Massimo Facchinetti 
(San Gottardo) e Angelo Carafa (Aurora) hanno 
vinto il Campionato del Verbano a terna battendo 
in finale Marco Bozzotti, Gianni Gnesa e Diego 
Buetti della Verzaschese. Sul podio Rosaria Cadei, 
Antonio Battaglia e Antonio Riccio (Stella Locar-
no) con Rossano Catarin, Mario Zucca (entrambi 
della Stella) e Fabio Pianezzi (San Gottardo). 
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Ottavi e quarti a 3, semifinale 
a 2 e finalissima addirittura a 
1. Il commissario tecnico del-
la Nazionale maschile, Luca 
Rodoni, ha dominato il Gran 
Premio Dodo, il tradizionale 
evento che la Ideal organizza 
per ricordare Umberto De Vit-
tori. E il mitico ct, come lo de-
finiscono con affetto i suoi 
amici della società di Coldre-
rio, andrebbe fiero di questa 
edizione di alto livello. 

Favoriti sorpresi 
Nonostante l’assenza di Giani-
nazzi ed Eichenberger (elimi-
nati negli ottavi da Maurizio 
Dalle Fatte e da Valentino Or-
telli, che ha interrotto pure il 
percorso di Rodolfo Peschie-
ra), il torneo ha vissuto una se-
rata conclusiva emozionante, 
dominata come detto da Luca 
Rodoni, giunto a Chiasso con 
un’ora di ritardo a causa di un 

Rodoni ricorda agli avversari  
di essere un giocatore da vetta 
INDIVIDUALE / Il ct rossocrociato vince il GP Dodo della Ideal battendo il collega Dalle Fratte

ingorgo in autostrada. «Avevo 
le gambe pesanti e nella prima 
partita ho fatto fatica a muo-
vermi, poi ho ritrovato le giu-
ste sensazioni. Sono molto sod-
disfatto del livello del mio gio-
co», ha dichiarato il leader del 
Torchio. Le prestazioni contro 
Ortelli e Dalle Fratte, gli altri 
protagonisti del Gran Premio 
Dodo, non lasciano dubbi sul-
la brillante vittoria del ct ros-
socrociato. Il suo collega di Na-
zionale femminile: «Compli-
menti a Luca, ottimo torneo. 
Sono soddisfatto pure io, an-
che se la finale mi è sfuggita via 
già alla prima mano».  

Genni in forma 
La magica serata del Torchio è 
completata da altre due pre-
senze sul podio. Valentino Or-
telli ha coronato il suo torneo 
eliminando come detto due 
giocatori del calibro di Pe-
schiera ed Eichenberger, an-
che se un altro risultato a sen-
sazione arriva da Remo Gen-
ni, il veterano dal curriculum 
interminabile. Il commissa-
rio tecnico del Torchio, già 
coach della Nazionale svizze-
ra, si è regalato alla soglia dei 
70 anni (che compirà il pros-
simo 8 giugno) una settimana 
in prima fila, in cui ha supera-
to i rossocrociati Alice Berna-
schina, Tiziano Catarin e Lu-
ca Lorenzetti (12-11), prima di 

arrendersi in semifinale all’ot-
timo Maurizio Dalle Fratte. 
«Mi sono divertito, ma sono 
soprattutto contento per la 
squadra. E poi Luca Rodoni ha 
fatto dei numeri pazzeschi», 
ha sottolineato l’attuale vice-
presidente della FBTi. Un ap-
plauso anche a Davide Valsan-
giacomo e a Edo Vassalli, ca-
paci di eliminare Ryan Regaz-
zoni e Laura Riso. R.P. 

Il repertorio di colpi e la calma hanno permesso a Luca Rodoni di vincere con pieno merito il Gran Pre-
mio Dodo della Ideal.  ©GLAMILLA

LA FSB VALUTA LA NOVITÀ TV 

Circuito Élite 
trasmesso in diretta? 
Spazi pubblicitari a disposizione 
Il Circuito Élite suscita già un interesse 
mediatico e la FSB sta valutando le riprese in 
diretta streaming per le partite delle giornate in 
calendario nella Regione 1, 2 e 3. Si tratterebbe 
di una prima assoluta per il movimento 
boccistico svizzero con cinque telecamere che 
permetterebbero a tutti gli appassionati di 
seguire in TV sul canale dedicato la nuova 
categoria regina. La produzione integrerà degli 
spazi pubblicitari che favoriranno la copertura 
dei costi di una troupe di professionisti, come 
per una classica diretta sportiva con spot e altri 
annunci. La FSB prenderà una decisione 
prossimamente. 

GRAN PREMIO YOUNG  IDEAL 

Elia Facchinetti crea 
la sorpresa negli U12 

Il figlio di Massimo ha solo 8 anni 
La vittoria di Elia Facchinetti nella categoria 
Under 12 rappresenta il risultato sorprendente 
del Gran Premio Young Giovani della Ideal. Il 
figlio di Massimo Facchinetti, sempre presente 
al seguito delle gare del suo forte papà, ha 
superato in semifinale il campione ticinese 
Simone Maggi, prima di battere in finale la 
campionessa svizzera Martina Serrano. «È 
ancora piccolo, ha appena compiuto 8 anni, e 
oltretutto era alla seconda gara. Sono 
sorpreso anch’io, è una bella soddisfazione per 
tutta la famiglia», sorride uno dei pilastri della 
San Gottardo. Fra gli Under 15 si è imposto 
Matteo Tiraboschi, bravo a superare il vincitore 
del GP Mery e Franco Thomas Valsangiacomo. 
Terzi Giona De Stefani e Davide Soldini. Fra i 
più grandi, è risultato nuovamente intrattabile 
Ryan Regazzoni, che gareggia fra gli Under 18 
con i suoi 15 anni, come sarà il caso ai Mondiali 
di Roma. Giona Nonella ha provato a 
resistergli nel corso della finalissima, ma il 
gioiellino della Sfera ha allungato sul 12-6, 
dopo un’agevole semifinale. Sul podio Jacopo 
Faul e Matteo Daglio.

Elia Facchinetti (a sin.) felice.  ©ARCA

Laura Riso ha preso il largo 
Conquistata anche Turgovia 
GARA NAZIONALE / Dopo Dietikon e Lugano la forte esponente della Gerla vince anche a Schönenberg an der Thur 
Soffre in semifinale con Alice Bernaschina, poi supera Anna Giamboni – Sul podio pure Elisabetta Franceschini

Romano Pezzani 

L’urugano “Lau” si abbatte an-
che su Schönenberg an der 
Thur, una tranquilla località 
del canton Turgovia dove le 
bocce sono molte sentite. Lau-
ra Riso, dopo Dietikon e Luga-
no, conquista la sua terza gara 
nazionale consecutiva, con-
fermandosi la donna più for-
te della Svizzera. Nemmeno la 
plurititolata Anna Giamboni, 
l’unica in assoluto a vincere 
ben cinque Master in carriera, 
è stata in grado di arginare la 
forza della sua compagna di 
squadra della Gerla. 

Solidità mentale 
«Ho migliorato il mio menta-
le, come del resto le mie com-
pagne di Nazionale. Un aspet-
to basilare che mi permette di 
mantenere alto il livello del 
mio gioco». Le considerazio-
ni di Laura trovano conferma 
nella splendida semifinale di-
sputata con Alice Bernaschi-
na. «Ho avuto un pizzico di for-
tuna perché sull’8-5 a suo fa-
vore poteva avanzare di ulte-
riori tre punti, invece l’ho gi-
rata sull’8-10. Ho dovuto rea-
gire anche sul 10-11. Compli-
menti ad Alice, poteva vince-
re anche lei». 

Fiducia ritrovata 
La ragazza della Ideal sem-
brebbe la rossocrociata che 
sta beneficiando al meglio dei 
nuovi metodi di lavoro del ct 
Maurizio Dalle Fratte, lei che 
a 22 anni rappresenta il futu-
ro delle bocce svizzere insie-
me a Giorgia Cavadini e, na-
turalmente, a Laura Riso. «Mi 
sento meglio di torneo in tor-
neo, ho ritrovato soprattutto 
la fiducia e riesco ad espri-

mermi bene. Ci sono ancora 
alcuni passaggi a vuoto che mi 
penalizzano, ma sento che so-
no sulla buona strada», sorri-
de Alice Bernaschina. 

Riva bella 
Trascinate dalla verve di San-
dra Bettinelli, pure lei nei ran-
ghi della Nazionale, le com-
patte ragazze di Riva San Vi-
tale hanno raccolto diverse 
soddisfazioni. Nella gara re-
gina hanno piazzato sul po-
dio Elisabetta Franceschini, 
capace di portare al 12-8 An-
na Giamboni in una seconda 
semifinale combattuta. La 
stessa Franceschini, in coppia 
con la Bettinelli, aveva con-
quistato il giorno prima il se-
condo posto nella gara pro-
mozionale Lei & Lei che ave-
va lanciato il weekend turgo-
viese. Terze, insieme a Sa-

manta Ferrazzini e Alice Ber-
naschina, le altre due rappre-
sentanti di Riva, Simona Mac-
coni e Sonia Bazzero. 

Sfide coraggiose 
Giorgia Cavadini, battuta da 
Ryan Regazzoni al GP Dodo, 
ha riassaporato il gusto della 
vittoria al fianco di Anna 
Giamboni. Una conferma per 
la giocatrice di Morbio Infe-
riore, che sta lavorando sodo 
per preparare i Mondiali Un-
der 18 di Roma. Anche Laura 
Riso si è messa in discussio-
ne confrontandosi con gli uo-
mini nell’emozionante tor-
neo della Ideal, in cui ha ter-
minato la sua corsa alle por-
te dei quarti. «È un mio obiet-
tivo quello di entrare nel ta-
bellone principale maschile, 
uno stimolo ulteriore per 
progredire». 

Ridono le protagoniste della gara nazionale di Schönenberg an der Thur: da sin., Alice Bernaschina, Anna Giamboni, Eli-
sabetta Franceschini e la vincitrice Laura Riso. ©FAUSTO PIFFARETTI

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO DODO  
Gara regionale individuale 
Organizzazione: SB Ideal 
OTTAVI: 
Dalle Fratte (San Gottardo) – Gianinazzi 
(Ideal) 12-5, Valsangiacomo (Stella Locar-
no) – Regazzoni R. (Sfera) 12-10, Genni 
(Torchio) – Lorenzetti (Torchio) 12-11, Ortelli 
(Torchio) – Eichenberger (Ideal) 12-9, Ro-
doni (Torchio) – Delea (Torchio) 12-3, Vas-
salli (Riva San Vitale) – Riso (La Gerla) 12-9, 
Qualificati diretti: Catarin T. (Stella Locarno) 
e Rossi (Torchio). 
QUARTI: Dalle Fratte – Valsangiacomo 12-8, 
Genni – Catarin T. 12-3, Ortelli – Rossi 12-6, 
Rodoni – Vassalli 12-3. 
SEMIFINALI: Dalle Fratte – Genni 12-1, Ro-
doni – Ortelli 12-2. 
FINALE: Rodoni – Dalle Fratte 12-1. 
PODIO:  
1. LUCA RODONI,  
2. Maurizio Dalle Fratte,  
3. Valentino Ortelli, 3. Remo Genni. 

Risultati e classifiche

GP THURGAU 2022  
Gara nazionale femminile 
Organizzazione: BC Schönenberg 
SEMIFINALI: Laura Riso (La Gerla) – Alice 
Bernaschina (Ideal) 12-11, Anna Giamboni 
(La Gerla) – Elisabetta Franceschini (Riva 
San Vitale) 12-8. 
FINALE: Riso – Giamboni 12-7. 
PROMOZIONALE LEI & LEI  
PODIO: 1. ANNA GIAMBONI/GIORGIA CAVA-
DINI (La Gerla), 2. Elisabetta Franceschi-
ni/Sandra Bettinelli (Riva San Vitale), 3. Sa-
manta Ferrazzini (La Gerla)/Alice Berna-
schina (Ideal), 3. Simona Macconi/Sonia 
Bazzero (Riva San Vitale). 
GP YOUNG GIOVANI  
Under 12: 1. ELIA FACCHINETTI, 2. Martina 
Serrano, 3. Simone Maggi, 3. Matteo Rossi-
nelli, 5. Lisa Serrano, 5. Aramis Mancassola, 
5. Elan Coppel, 5. Borsani Simone. 
Under 15: 1. MATTEO TIRABOSCHI, 2. Tho-
mas Valsangiacomo, 3. Giona De Stefani, 3. 
Davide Soldini. 
Under 18: 1. RYAN REGAZZONI, 2. Giona No-
nella, 3. Jacopo Faul, 3. Matteo Daglio. 
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Sognando un altro oro iridato 
FSB / La ticinese Teresina Quadranti è vicepresidente della Federbocce e segue tutte le selezioni che preparano i Mondiali Under 18 e Seniori 
Vive da cinquant’anni a Zurigo dove ha sviluppato il movimento della Svizzera interna: «Le distanze impongono tempistiche e strategie diverse»

Romano Pezzani 

Due Mondiali nel giro di 49 
giorni sembrano un sogno. 
Conseguenze della pandemia 
che ha bloccato anche il calen-
dario internazionale delle boc-
ce, fermo da addirittura tre an-
ni, dopo l’exploit nel 2015 a Ro-
ma di Davide Bianchi e Aramis 
Gianinazzi, campioni iridati 
nei Seniori e negli Under 23. 
Una doppietta senza eguali.  

Domare lo stress 
Luca Rodoni (maschile), Mau-
rizio Dalle Fratte (femminile) 
e Marco Regazzoni (Under 18). 
Teresina Quadranti, responsa-
bile delle squadre nazionali, 
non ha lasciato nulla al caso in-
sieme ai suoi colleghi di Comi-
tato e ha messo a disposizione 
della Svizzera un impianto tec-
nico di tutto rispetto, lei che da 
18 anni ricopre questa carica. 
«Siamo ancora in prima fila in-
sieme all’Italia e sarà una sfida 
entusiasmante in tutte e tre le 
categorie, in cui farà la diffe-
renza pure la tenuta emotiva. 
Sono tornei interminabili, vin-
ce anche chi sa domare lo 
stress». 

Under 18 organizzati 
A Roma, con Ryan Regazzoni e 
Giorgia Cavadini in campo ne-
gli Under 18, le ambizioni sono 
giustificate. «Ryan ha scelto di 
giocare anche nel Campiona-
to italiano juniores ed è sicura-
mente per lui un grande aiuto 
in vista di un appuntamento 
del genere. Giorgia difende un 
terzo posto conquistato agli 
Europei 2019 e i suoi progressi 
avuti fra gli Attivi fanno ben 
sperare per la sua prova indi-
viduale. Inoltre, il fatto di po-
tersi già allenare con la selezio-
ne maggiore di Maurizio Dalle 
Fratte rappresenta un ulterio-

re vantaggio per la ragazza del-
la Gerla». 

Rose allargate 
La CBI, che ha già ratificato il 
programma degli Under 18, do-
vrebbe confermare anche lo 
schieramento dei Seniori: in-
dividuale maschile e femmini-
le, coppia M + F, coppia mista 
e tiro di precisione. «Sia Rodo-
ni sia Dalle Fratte continuano 
a lavorare con rose allargate, 
perché ovviamente di fronte a 
una prospettiva di ampia par-
tecipazione la motivazione è 
alta per tutti. Siamo fiduciosi 
che la CBI ci possa comunica-
re a breve la positiva decisione. 
Nazioni come Svizzera e Italia 
hanno qualità e quantità a suf-
ficienza per affrontare un 
Mondiale impegnativo come 
quello in Turchia». 

Comunicazione e affiatamento 
Il discorso interessa chiara-
mente anche le ragazze, sem-
pre più a loro agio con Mauri-
zio Dalle Fratte. «Ho avuto 
modo di seguire il nuovo ct du-
rante l’ultimo raduno di Chias-
so e lo apprezzo per il suo 
modo di porsi e di comunica-
re. L’impegno e la voglia di mi-
gliorare da parte di tutte le sue 
convocate sono una risposta 
eloquente ai metodi di lavoro 
del tecnico di Coldrerio. Sono 
convinta che sia già stato rag-
giunto un buon affiatamento e 
che il tempo da qui al prossimo 
31 ottobre aiuterà questo grup-
po a crescere ancora». 

Tutti ticinesi 
La Nazionale sarà interamen-
te composta da giocatori tici-
nesi, di cui almeno quattro pos-
sono avere serie ambizioni iri-
date. Come spiega la responsa-
bile delle squadre rossocrocia-
te l’assenza dei «suoi» svizzero 
tedeschi? «Il Ticino è una regio-

ne più compatta e oggettiva-
mente possiede i nomi più 
quotati. Inoltre, ci sono tanti 
giocatori di talento nati in Sviz-
zera con il passaporto italiano: 
uno su tutti Alessandro Corbo. 
Come FSB abbiamo caldeggia-
to la richiesta della nazionali-
tà rossocrociata, ma la reazio-
ne è stata piuttosto tiepida». 

Scuole bocce  
Il Ticino vince il confronto an-
che delle Scuole bocce. «Que-
sto è un discorso a parte, gli 
spostamenti nella Svizzera in-
terna frenano i genitori e an-
che le gare serali degli Attivi. 
Credo che le bocce siano uno 
sport di squadra e come tale 
andrebbe proposto pure ai ra-
gazzi per vivere uno spirito di 
camerateria con i loro coeta-
nei. Spostamenti in bus, espe-
rienza comune e allenamenti 
stimolanti. Ricordo un’azione 

alla scuola di Altstätten quan-
do ero presidente della Fede-
razione di Zurigo: 3.500 volan-
tini non riuscirono a catturare 
concretamente l’attenzione 
degli allievi». 

Nuovi dirigenti giovani 
Mondiali, Circuito Élite, nuo-
va formula, ringiovanimento. 
La FSB ha svelato i suoi ambi-
ziosi obiettivi da qui al 2026. «Il 
rilancio parte proprio nell’an-
no dei due appuntamenti iri-
dati, che rappresentano una 
grande occasione. Abbiamo di-
versi progetti e chiediamo la 
collaborazione di tutti. Desi-
deriamo conquistare pure l’at-
tenzione di nuovi dirigenti che 
possano ringiovanire i nostri 
ranghi. Una federazione spor-
tiva ha bisogno di entusiasmo 
da parte di chi si mette a dispo-
sizione per farla crescere», con-
clude Teresina Quadranti.

Teresina Quadranti, la donna forte delle bocce svizzere.  ©GLAMILLA

Sfera contro Pregassona, le 
due società di Aldo Giannuz-
zi e Giuseppe Cassina. Dalla 
sfida di sabato pomeriggio al 
Palapenz uscirà il nome 
dell’ultima semifinalista del 
Campionato Svizzero per So-
cietà che affronterà il Torchio 
per la finalissima. «Questo 
derby luganese è denso di 
contenuti agonistici» sorri-
dono i due dirigenti amici. «È 
una partita aperta, ognuna 
delle due squadre è in grado 
di vincerla». La presenza di 
Ryan Regazzoni, reduce dal 
vittorioso confronto pasqua-
le con Caccialanza e Verdi con 
i giovani della Possaccio, sa-
rà determinante. «Ryan sta 
attraversando un buon mo-
mento di forma e figura fra i 
convocati». La Sfera, dopo il 
brusco debutto con la San 
Gottardo, ha totalizzato 8 
punti consecutivi, ma il Pre-

Braccio di ferro Sfera-Pregassona 
nell’ultimo turno di campionato 
SOCIETÀ / Torchio, Ideal e San Gottardo ormai lanciati verso la fase finale di Lugano

gassona (7) ha a disposizione 
due risultati su tre (compre-
sa la vittoria ai pallini) per 
passare il turno. 

Nell’altro abbinamento, 
Ideal ha tutte le carte in rego-
la per affrontare poi i cam-
pioni in carica della San Got-
tardo. La Bernese non sem-
bra un avversario irresistibi-
le per la società di Aramis 
Gianinazzi, anche se la lotta 
a distanza con la Gerla (impe-
gnata a Rancate contro il già 
qualificato Torchio) aumen-
terà le energie per tentare di 
non retrocedere. Un princi-
pio che vale anche per Agno 
(contro la San Gottardo) e Pro 
Ticino ZH (Dietikon), con i 
malcantonesi che devono di-
fendere un punto di vantag-
gio. 

L’ultima giornata  
Gruppo A: Ideal-Bernese, Stel-
la Locarno-Riva San Vitale, 
Torchio-La Gerla.  
Gruppo B: San Gottardo-Agno, 
Pro Ticino ZH-Dietikon, Sfe-
ra-Pregassona. 

Europa Champions League 
La fase finale, in programma 
il prossimo 11 giugno a Luga-
no, incoronerà il vincitore 
che rappresenterà la Svizze-
ra all’Europa Champions Lea-
gue in programma dal 25 al 27 
novembre 2022 a Bergamo.Chi la spunterà fra la Sfera di Giannuzzi e il Pregassona di Cassina?  ©GLAMILLA

Bianchi Jr. 
e Cavadini 
convocati 
NAZIONALE/

La FSB ha diramato le con-
vocazioni per il raduno ge-
nerale del 7 maggio prossi-
mo al Palapenz di Chiasso, 
a cui parteciperà sia la se-
lezione maschile di Luca 
Rodoni sia quella femmi-
nile di Maurizio Dalle Frat-
te. Gregory Bianchi (20 an-
ni) e Giorgia Cavadini (18) 
sono le giovanissime novi-
tà per un numero comples-
sivo di rossocrociati che sa-
le a 16 (9 uomini e 7 donne).  
Uomini: Davide Bianchi, 
Gregory Bianchi, Vasco 
Berri, Tiziano Catarin, 
Ryan Delea, Alessandro Ei-
chenberger, Aramis Giani-
nazzi, Luca Lorenzetti, Va-
lentino Ortelli. 
Donne: Alice Bernaschina, 
Sandra Bettinelli, Giorgia 
Cavadini, Samanta Ferraz-
zini, Anna Giamboni, Susy 
Longoni, Laura Riso.

La Federazione 
vuole affrontare 
con pieno slancio 
la nuova sfida 
delle competizioni 
internazionali 

Il ringiovanimento 
dei ranghi a tutti 
i livelli rappresenta 
un futuro sano 
per ogni attività 
manageriale 
Teresina Quadranti 
vicepresidente FSB

Sulle orme del padre 

Una passione 
proseguita 
in banca 

Oggi mamma e nonna felice 
La passione trasmessale da papà 
Ambrogio, ottimo puntista, è 
fiorita quando ha cominciato a 
lavorare nella banca nel cui 
centro sportivo c’era anche un 
campo di bocce, dove ha potuto 
affinare il suo talento. Teresina 
Quadranti, la donna forte della 
FSB in veste di vicepresidente 
nonché responsabile delle 
squadre nazionali, ha esportato 
questo gioco in Svizzera interna. 
«Sono nata e cresciuta a Castel 
San Pietro e mi sono trasferita 
50 anni fa a Zurigo quando ho 
sposato mio marito Arnoldo, che 
dal 1984 è presidente della Pro 
Ticino». È tuttora socia attiva del 
suo club e gioca qualche gara per 
diletto. «La priorità è rivolta alla 
FSB, che sta vivendo un 
processo di trasformazione». 
Madre di Elena (avvocato) e 
nonna di Larissa (15 anni), 
Teresina è sempre legata al 
Ticino, dove torna a ricaricarsi 
nella sua casa di Castel San 
Pietro. «Winterthur e 
soprattutto Dietikon hanno 
aumentato la concorrenza 
sportiva a Zurigo e mi spiace che, 
per demeriti nostri, perderemo 
con ogni probabilità il posto in A 
nel Campionato Svizzero. In ogni 
caso, tutte e tre le Regioni 
devono andare nella stessa 
direzione, gli obiettivi comuni per 
l’intero movimento sono 
fondamentali». R.P.
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Le reazioni 
Giamboni e Riso 
salvano il posto 
in A per la Gerla 

Due punti decisivi 
Anna Giamboni ha 
conquistato insieme a Laura 
Riso i due punti decisivi per la 
salvezza della Gerla: «Una 
grande emozione, segnata 
dal rientro in squadra del 
nostro ct Fausto Piffaretti. La 
sfida con il Torchio è partita 
bene, ho vinto l’individuale 
con Vasco Berri per 12-11. 
Poi, dopo il pareggio della 
terna, Laura e io abbiamo 
conquistato un altro 12-11 
nella sfida di coppia contro 
Remo Genni e Ryan Delea. Il 
2-2 di Lorenzetti e Rodoni e 
l’esito ai pallini ci ha 
comunque assicurato il 
punto-salvezza. Le ragazze 
della Gerla sono orgogliose di 
aver difeso questo posto in 
categoria A e ora affrontiamo 
la poule che assegnerà alla 
Svizzera il biglietto per la 
finale dell’Europa Champions 
League di Bergamo».  

FESTA PRO TICINO 
Festa grande anche in casa 
Pro Ticino, dove la vittoria ai 
pallini su Dietikon ha 
permesso alla società di 
Arnoldo e Teresina 
Quadranti di superare in 
extremis l’Agno. «Abbiamo 
un’ottima squadra» 
sottolinea la vicepresidente 
FSB «ma spesso ci 
muoviamo come solisti, 
perdendo punti preziosi. Ho 
chiesto ai giocatori lo spirito 
collettivo necessario per 
affrontare quest’ultima 
spiaggia e sono contenta 
che abbiano risposto tutti 
con grande impegno. 
Abbiamo iniziato subito con 
un successo nella terna che 
ha lanciato la nostra corsa 
verso la salvezza».

Il campionato svizzero stacca 
tra certezze e qualche brivido 
SOCIETÀ / Terminata la fase di qualificazione con Torchio-Sfera e San Gottardo-Ideal che raggiungono le semifinali 
Il Pregassona perde il derby mentre Agno e Bernese sono relegate – Prova di forza della Centrale nella categoria B

Romano Pezzani 

Dall’urna del campionato sviz-
zero per società escono gli in-
confutabili verdetti: Torchio-
Sfera e San Gottardo-Ideal si 
contenderanno la finale del 
prossimo 11 giugno che vale il 
biglietto per l’Europa Cham-
pions League; la Gerla e Pro Ti-
cino sono salvi a spese di Agno 
e Bernese. La Centrale, nella 
categoria B, conquista la pou-
le finale insieme a Neuchâtel 
e Uster. 

Il braccio di ferro 
Era la partita clou dell’ultimo 
turno: il braccio di ferro è an-
dato alla Sfera nonostante 
un’entrata in materia alquan-
to laboriosa della squadra di 
Marco Regazzoni. La terna, in 
cui ha giocato anche Aldo 
Giannuzzi, è stata a senso uni-
co a favore del Pregassona di 
Giuseppe Cassina, che ha ap-
plaudito il 12-0 dei suoi gioca-
tori Orazio De Luca, Giuseppe 
De Stefani e Giuseppe Cereso-
la. Rocco Caggiano, dal canto 
suo, ha sfiorato il successo 
nell’individuale, obbligando 
Amos Bongio al recupero (12-
10) quando la mano del bis 
sembrava in pugno del porta-
colori della Meridiana. 

Tiro e freddezza 
Le due coppie sono dunque di-
ventate decisive. Ryan Regaz-
zoni, con il suo abituale com-
pagno Amos Bongio, ha girato 
uno 0-2 in 12-3 contro Sandro 
Pedrini e Giuseppe Ceresola, 
così da tenere in bilico pure 
l’ultimo incontro, in quanto 
una vittoria ai pallini avrebbe 
ancora regalato la qualificazio-
ne alle semifinali al Pregasso-

na. Ma il braccio di Antonio Di 
Vicino, dopo un’appassionan-
te testa a testa fra le due com-
pagini luganesi, non ha trema-
to sul 10-10, mettendo a segno 
dapprima un tiro preciso e poi 
realizzando l’accosto della 
boccia della vittoria. 

Semifinale meritata 
«Abbiamo vinto con il cuore e 
con la testa. Dopo lo 0-12 nella 
terna e la grinta di Caggiano 
nell’individuale, la partita sem-
brava sfuggirci di mano. Il no-
stro ct è intervenuto nei mo-
menti giusti e la squadra ha 
reagito. Sono contento che An-
tonio Di Vicino, con l’aiuto di 
Marcello De Micheli in campo, 
abbia ritrovato le giuste sensa-
zioni nel momento decisivo 
del confronto». Aldo Giannuz-
zi, anima della Sfera, sognava 
questo epilogo contro il suo 

amico Giuseppe Cassina, do-
po il brutale 0-4 incassato nel-
la prima giornata del Tenza con 
la San Gottardo. La sua squa-
dra, all’immagine del sempre 
più determinante Ryan Regaz-
zoni (che il 23 maggio prossi-
mo compirà 15 anni), ha man-
tenuto il focus e ha incamera-
to 11 punti consecutivi, conce-
dendone uno solo (ai pallini) a 
Dietikon. La semifinale, dun-
que, è pienamente meritata e 
ora anche il Torchio è atteso a 
una sfida impegnativa per rag-
giungere l’atto conclusivo. 

Viva le donne 
Laura Riso, Anna Giamboni, 
Samanta Ferrazzini, Susy Lon-
goni e Giorgia Cavadini. Sono 
loro le ragazze che hanno man-
tenuto il posto in A per la Ger-
la in un gruppo proibitivo, con 
Torchio, Ideal, Stella Locarno e 
Riva San Vitale che hanno pre-
sto preso il largo. Lo scontro di-
retto con la Bernese, in un Let-
zi sempre insidioso per tutti, 
ha sortito una sconfitta che la-
sciava presagire la retrocessio-
ne, ma Anna Giamboni e Lau-
ra Riso hanno conquistato il 
punto-salvezza con il Torchio: 
12-11 della Master Lady su Va-
sco Berri nell’individuale e an-
cora 12-11 contro Ryan Delea e 
Remo Genni. Il memorabile 
pomeriggio di Rancate ha se-
gnato il rientro in squadra del 
ct Fausto Piffaretti. 

Lo stesso obiettivo è stato 
centrato dalla Pro Ticino, che 
con la vittoria ai pallini su Die-
tikon ha relegato di fatto 
l’Agno. In spolvero papà Seba-
stiano e figlio Sandro Santopa-
dre, che hanno fronteggiato i 
forti Cinicola e Lichinchi. Una 
performance che ha coinvol-
to tutto il collettivo.

Antonio Di Vicino ha scoccato i due punti decisivi per la qualificazione della Sfera. © GLAMILLA

Bongio-Ryan Regazzoni, Gia-
ninazzi-Eichenberger, Fioc-
chetta-Ortelli. Sul percorso dei 
beniamini di casa Corbo e 
Taeggi verso la finalissima so-
lo una coppia ticinese resiste 
alla sconfitta, quella compo-
sta da Rodolfo Peschiera e 
Maurizio Dalle Fratte. I porta-
colori della San Gottardo vin-
cono il prestigioso Memorial 
Osvaldo Di Loreto con il netto 
punteggio di 12-6.  

Un giocatore modello 
«Ho trascorso più di 40 anni nel 
circuito con Osvaldo e per me 
questa vittoria ha un significa-
to speciale, perché lo ricordo 
come un giocatore modello, ol-
tre che forte». In realtà, non è 
andato tutto liscio. «Alla secon-
da partita abbiamo rischiato, 
Romano-Cardillo sono andati 
vicini alla nostra eliminazio-
ne», ammette Dalle Fratte. Poi 

Peschiera e Dalle Fratte firmano 
il prestigioso Memorial Di Loreto 
COPPIE / Pure Fiocchetta-Ortelli sul podio della gara nazionale organizzata dal BC Grenchen

la marcia trionfale con soli 10 
punti concessi in quattro par-
tite ad avversari, compresi Ros-
sano Catarin e Bucchieri, di 
tutto rispetto. Per la coppia del-
la San Gottardo si tratta del ter-
zo sigillo stagionale dopo il GP 
Chiasso e il GP FBTi.  

L’oro più ambito 
I Campionati svizzeri a coppie 
di domenica prossima rappre-
sentano una immediata rivin-
cita. Fra i protagonisti ci saran-
no senz’altro anche Roberto 
Fiocchetta e Valentino Ortelli 
(sul podio al Memorial Di Lo-
reto), Aramis Gianinazzi e 
Alessandro Eichenberger 
(usciti ai quarti), Davide e Gre-
gory Bianchi (battuti da Giani-
nazzi-Eichenberger per 12-10), 
con Amos Bongio e Ryan Re-
gazzoni in agguato. 

Da notare l’ottimo torneo di 
Alice Bernaschina, giunta con 
Tano Solcà fino ai quarti con-
tro Scura e Fonseca (12-6). An-
che Giorgia Cavadini ha gioca-
to bene al fianco di Fausto Pif-
faretti, usciti per 12-8 contro 
Fiocchetta-Ortelli. 

Semifinali: Peschiera/Dalle 
Fratte (San Gottardo) - Scu-
ra/Fonseca (Italgrenchen) 12-
2, Corbo/Taeggi (Italgren-
chen) - Fiocchetta/Ortelli 
(Torchio) 12-5. 

Finale: Peschiera/Dalle 
Fratte - Corbo/Taeggi 12-6.

Maurizio Dalle Fratte e Rodolfo Peschiera con Elio e Livio, fratello e figlio di Osvaldo Di Loreto, affian-
cati dagli altri finalisti Alan Taeggi e Alessandro Corbo. © JOHN D’ERAMO

Il Ticino 
ancora 
in prima 
linea 
COPPA SVIZZERA /

Sarà la Pro Ticino Zurigo a 
proporre la 87. edizione 
della Coppa Svizzera, il 
trofeo di grande tradizio-
ne che raggruppa le 15 fe-
derazioni. Il piano di gara 
è già stabilito e si svolgerà 
il weekend del 3 e 4 set-
tembre 2022. Questi gli 
abbinamenti. Terna: Basi-
lea-Soletta, Lucerna-Zu-
go,Turgovia-San Gallo, 
Sciaffusa-Friburgo, Argo-
via-Zurigo 2, Zurigo 1-Ber-
na, Ticino-Vallese e Gri-
gioni-Neuchâtel. Coppia: 
VS-AG, TG-TI, LU-ZH 1, SH-
GR, SO-ZH 2, SG-BS, ZG-
BE e FR-NE. Individuale: SG-
NE, VS-ZH 1, SH-TI, ZG-ZH 
2, TG-GR, SO-BE, FR-BS e 
LU-AG. Il Soletta di Ales-
sandro Corbo è il campio-
ne in carica dopo quattro 
coppe consecutive del Ti-
cino.

Gare con delimitazione 

La FBTi concede 
gli abbinamenti 

Fra giocatori di A, B o C 
Per le gare con delimitazione di 1 
giocatore di categoria A è 
consentita la possibilità di 
abbinamento. Questa misura 
adottata dalla FBTi, dovuta allo 
scompenso di categoria B o C 
nelle società con diversi giocatori 
di A, permette di non penalizzare 
gli organizzatori, come ad 
esempio la SB Arognese per il GP 
Swissminiatur. Le coppie abbinate 
acquisiranno i punti per la 
classifica di categoria, ma non 
quelli per il Premio FBTi.

Risultati e classifiche

CATEGORIA A  
Gruppo A: Ideal-Bernese 4-0, Stella Locar-
no-Riva San Vitale 3-1, Torchio-La Gerla 3-
2 pallini (2-1). 
Classifica finale: 1. TORCHIO 14 punti, 2. 
IDEAL 10, Stella Locarno 9, Riva San Vitale 5, 
La Gerla 4, Bernese 3. 
Gruppo B: San Gottardo-Agno 3-1, Pro Tici-
no-Dietikon 3-2 pallini (5-2), Sfera-Pre-
gassona 3-1. 
Classifica finale: 1. SAN GOTTARDO 15 punti, 
2. SFERA 11, Pregassona 7, Dietikon 5, Pro 
Ticino 4, Agno 3. 
Le semifinali (11 giugno 2022): Torchio-Sfe-
ra e San Gottardo-Ideal. 
Relegate: Bernese e Agno. 

CATEGORIA B  
Cercera-Centrale 1-3, Comano-Verzasche-
se 2-3 pallini. 
Classifica finale: 1. CENTRALE 9 punti, Cer-
cera 5, Verzaschese 2, Comano 2. 
Centrale qualificata alla fase finale con Uster 
e Neuchâtel. 
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Il titolo svizzero torna 
nella bacheca di Corbo 
COPPIE / Il beniamino dell’Italgrenchen conquista la sua sesta medaglia d’oro della specialità 
A Bienne con lui festeggia il compagno Alan Taeggi al termine di una finalissima al cardiopalma 
Argento per Davide e Gregory Bianchi – Bronzo per Frigomosca/Regazzoni e Dalle Fratte/Klein 

Romano Pezzani 
BIENNE 

Un solo centimetro all’ultima 
mano da asse ad asse decide la 
finalissima dei Campionati 
svizzeri a coppie con un fu-
nambolico 12-11. Alessandro 
Corbo, idolo di casa insieme al 
suo compagno dell’Italgren-
chen Alan Taeggi, scrive la sto-
ria e raggiunge con sei succes-
si nazionali i monumenti 
Brenno Poletti e Maurizio Dal-
le Fratte. Davide Bianchi resta 
fermo a quattro titoli a coppie, 
ma il quinto era lì a un soffio. 
Medaglia di bronzo per Ryan 
Regazzoni, la rivelazione del 
torneo insieme al già campio-
ne svizzero del 2010 Sergio Fri-
gomosca e a Maurizio Dalle 
Fratte con Christophe Klein. 

La boccia della partita 
Davide Bianchi ha sempre fat-
to corsa in testa nel torneo na-
zionale fino ad avere in mano 
la boccia del titolo. Un accosto 
che normalmente trasforma, 
stavolta è rimasto corto di un 
niente e il bocciodromo di 
Bienne è esploso a favore dei 
suoi beniamini. «È chiaro che 
ogni finale va giocata per la vit-
toria, ma se considero i proble-
mi di salute che ho avuto in 
questa stagione e l’impegno di 
mio figlio Gregory con il ser-
vizio militare, mi sento di af-
fermare che abbiamo offerto 
un gioco di buon livello», sot-
tolinea il capitano della Con-
dor Club 2000. 

Bronzo e spumante in Frigo 
La scelta intelligente della Sfe-
ra di sostituire l’italiano Amos 
Bongio con l’esperto Sergio 
Frigomosca si è rivelata pagan-
te. Ryan Regazzoni, passato ol-
trettutto dallo spareggio con-
tro i due volte campioni in ca-
rica Eric Klein e Thierry Rol-
dan (2020 e 2021), ha fatto fa-
ville sia al tiro sia all’accosto, 
all’immagine della sconfitta di 
12-6 inflitta alla forte coppia 
della San Gottardo e - nei quar-
ti - al cappotto rifilato a Cat-

ti/Bossli. In semifinale, finita 
sul 12-9, i due esponenti della 
Sfera hanno provato a compie-
re un’altra prodezza, ma Davi-
de e Gregory Bianchi sono sta-
ti praticamente perfetti. 

Sostegno e applausi 
Laura Riso e Anna Giamboni, 
unitamente al figlio di Eric 
Klein, Christophe, hanno stu-
pito. Le due ragazze della Ger-
la si sono meritate i quarti, eli-
minando Luca Rodoni e Vasco 
Berri, che il sabato avevano 
vinto di slancio l’anteprima 
definita «Grottino» mettendo 
in fila le migliori coppie tici-
nesi. Il sostegno e gli applausi 
di tutto il bocciodromo di 
Bienne, nonostante la sconfit-
ta con Dalle Fratte e lo stesso 
Christophe Klein, sono il me-
ritato tributo a due giocatrici 
molto forti anche in ambito 
maschile. 
Klein, dal canto suo, ha incan-
tato la mattina coi suoi sotto-
mano fulminei, poi nel pome-
riggio è calato, anche perché 
era reduce da una lunga assen-
za. Per questo il suo bronzo, 
unitamente a quello di Mauri-
zio Dalle Fratte, ha un valore 
particolare.

I medagliati dei campionati a coppie: in grigio, i campioni Alan Taeggi e Alessandro Corbo.  ©GLAMILLA

Il figlio d’arte  
Il talento puro  
Le belle donne 
REAZIONI / Dalla finale persa per un soffio 
a una medaglia di bronzo a soli 14 anni  
e l’exploit realizzato nelle file della Gerla

Gregory e Davide Bianchi a un passo dal titolo. ©GLAMILLA

L’esultanza da stadio di Ales-
sandro Corbo e Alan Taeggi 
al punto del 12-11 libera la 
tensione di una finale al car-
diopalma. «Incredibile, la 
partita era in mano a Davide 
Bianchi e a suo figlio, ma sia-
mo riusciti a girarla» sottoli-
nea orgoglioso Corbo, l’ido-
lo del pubblico di casa 
dell’Italgrenchen. «È il mio 
sesto svizzero titolo a cop-
pie, è decisamente una spe-
cialità che mi conviene». 

Le lacrime di Gregory 
Bianchi Jr. ha giocato su alti 
livelli ma fatica a trovar pace 
per un errore tecnico che gli 
ha tolto una boccia a poche 
mani dal termine. «Un’inge-
nuità, non riesco a capacitar-
mi come possa essere capi-
tato. A caldo è molto dura, la 
convocazione in Nazionale 
mi potrà aiutare a superare 
questo momento». Le paro-
le di papà Davide sono tutte 
per il figlio: «Hai giocato un 
grande torneo e vorrei che tu 
fossi cosciente di questo. 
Usciamo a testa alta da una 
finale molto combattuta». 

La gioia di Ryan 
Giornata di spessore pure 
per un altro giovane. Ryan 

Regazzoni è salito sul podio 
a soli 14 anni per mettersi al 
collo una medaglia di bron-
zo che lo riempie di gioia. 
«Ho avuto subito buone sen-
sazioni grazie al feeling con 
il mio esperto compagno 
Sergio Frigomosca, abituato 
a questa tensione. Il livello 
raggiunto in questo torneo 
mi soddisfa e mi stimola ul-
teriormente per i Mondiali 
Under 18 di Roma». 
Orgogliose di un cammino 
fantastico devono essere an-
che Laura Riso e Anna Giam-
boni, approdate per la prima 
volta ai quarti di un torneo 
maschile, oltretutto ai Cam-
pionati svizzeri. «Siamo ar-
rivate ad un niente dalle se-
mifinali, una grande emo-
zione. Il pubblico ci ha soste-
nute». Le due ragazze della 
Nazionale erano sul punto di 
eliminare il loro coach Mau-
rizio Dalle Fratte, con la boc-
cia della partita in mano. «C’è 
mancato poco» ammette 
Dalle Fratte. «Abbiamo do-
vuto stringere i denti. Alcu-
ni aspetti di questo match li 
analizzeremo sabato duran-
te il raduno di Chiasso, per-
ché Laura e Anna sono anda-
te davvero vicine a un risul-
tato ancora più importante». 
R.P.

I Campionati svizzeri a cop-
pie lanciano al meglio il radu-
no della Nazionale. Sabato 
prossimo, al Palapenz di 
Chiasso, la selezione maschi-
le di Luca Rodoni e quella 
femminile di Maurizio Dalle 
Fratte torneranno a riunirsi 
in ottica Mondiali di Mersin 
in Turchia (31 ottobre-6 no-
vembre). Gregory Bianchi (14 
maggio 2001) e Giorgia Cava-
dini (11 settembre 2003) sono 
le giovanissime novità per un 
numero complessivo di ros-
socrociati che sale a 16 (9 uo-
mini e 7 donne). 

Mentale e fisico 
Ritroverà il gruppo della Na-
zionale pure Monica Paliaga, 
mental coach che ha già lavo-
rato per la Federazione sviz-
zera, in particolare durante 
il Meeting di Bergamo del no-
vembre dello scorso anno. 
«Sono contento di poterla co-
noscere» precisa il ct delle ra-
gazze «perché il suo contri-
buto potrebbe essere un va-
lore aggiunto. Si tratta di 
mettere a fuoco le potenzia-
lità di un rapporto di questo 
tipo». Maurizio Dalle Fratte 
ha proposto anche una pre-
paratrice fisica che la FSB ha 

già accolto per il campo d’al-
lenamento di sabato prossi-
mo a Chiasso. «Stretching ed 
esercizi specifici sono per me 
fondamentali prima di un al-
lenamento o di una partita. 
Anche l’aspetto fisico incide 
in maniera determinante sul-
la performance», aggiunge il 
selezionatore femminile.  
Particolarmente motivata la 
18.enne Giorgia Cavadini, al-
la sua prima presenza con la 
nazionale maggiore: «Sono 
mega entusiasta perché il 
gruppo è bello. Ci sono anche 
i ragazzi che, essendo molto 
bravi, rappresentano per me 

un grande stimolo. La possi-
bilità di allenarmi con la Un-
der 18 di Marco Regazzoni e 
la nazionale maggiore di 
Maurizio Dalle Fratte è un 
vantaggio considerevole e i 
due coach ci tengono a se-
guirmi e a prepararmi al me-
glio». R.P.

Giorgia Cavadini è nei quadri della Nazionale maggiore.  ©GLAMILLA

Gara a Rodoni/Berri 

Calda accoglienza 
per i ticinesi 

Una vigilia in famiglia 
Giuseppe Godino, membro del 
Comitato centrale FSB e 
responsabile dell’organizzazione 
affidata alla sua società GS 
Italgrenchen, ha proposto 
un’anteprima dominata dai 
giocatori ticinesi. La finale è stata 
tutta del Torchio con Rodoni e 
Berri che l’hanno spuntata su 
Rossi e Lorenzetti. Davide 
Bianchi con Bucchieri e 
Gianinazzi con Eichenberger 
sono giunti terzi. Da notare 
l’ottima prestazione di Samanta 
Ferrazzini e Susy Longoni 
(quinte) alla presenza del loro ct 
Maurizio Dalle Fratte. In classifica 
pure Gregory e Gioele Bianchi, 
Mantegazzi/Bettinelli, De 
Luca/Destefani, Riso/Giamboni 
e i fratelli Ferregutti, tutti noni. Un 
appuntamento che ha creato un 
sano ambiente per la 
competizione della domenica.

Risultati e classifiche

CAMPIONATI SVIZZERI A COPPIE  
Organizzazione: GS Italgrenchen 
 
SPAREGGI: 
Regazzoni R./Frigomosca (Sfera) – Rol-
dan/Klein E. (San Gottardo) 12-6, Dalle 
Fratte/Klein Ch. (San Gottardo) – Catarin 
R./Valsangiacomo (Stella Locarno) 12-7. 
 
QUARTI: 
Regazzoni R./Frigomosca – Catti/Bossli 
(Kirchberg) 12-0, Bianchi D./Bianchi Gr. 
(Condor Club 2000) – Genni/Delea (Tor-
chio) 12-7, Dalle Fratte/Klein Ch. – Ri-
so/Giamboni (La Gerla) 12-11, Corbo/Taeggi 
(Italgrenchen) – Gianinazzi/Eichenberger 
(Ideal) 12-3. 
 
SEMIFINALI: 
Bianchi D./Bianchi Gr. – Regazzoni R./Fri-
gomosca 12-9, Corbo/Taeggi – Dalle Frat-
te/Klein Ch. 12-3. 
 
FINALE: 
Corbo/Taeggi – Bianchi D./Bianchi Gr. 12-11. 
 
PODIO 
1. ALESSANDRIO CORBO/ALAN TAEGGI 
2. Davide Bianchi/Gregory Bianchi 
3. Ryan Regazzoni/Sergio Frigomosca 
3. Maurizio Dalle Fratte/Christophe Klein 

I 16 convocati

UOMINI: 
Davide Bianchi (Condor Club 2000), Grego-
ry Bianchi (Condor Club 2000), Vasco Berri 
(Torchio), Tiziano Catarin (Stella Locarno), 
Ryan Delea (Torchio), Alessandro Eichen-
berger (Ideal), Aramis Gianinazzi (Ideal), Lu-
ca Lorenzetti (Torchio), Valentino Ortelli 
(Torchio). 
DONNE: 
Alice Bernaschina (Ideal), Sandra Bettinelli 
(Riva San Vitale), Giorgia Cavadini (La Gerla), 
Samanta Ferrazzini (La Gerla), Anna Giam-
boni (La Gerla), Susy Longoni (La Gerla), 
Laura Riso (La Gerla). 

È una Nazionale sempre più frizzante 
RADUNO / Giorgia Cavadini (18 anni) e Gregory Bianchi (20) convocati per il campo d’allenamento al Palapenz di Chiasso 
Sabato prossimo nove uomini e sette donne a disposizione dei commmissari tecnici Luca Rodoni e Maurizio Dalle Fratte
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La formula del 4 è motivante 
SELEZIONI / La FSB convocherà quattro uomini e quattro donne per la Turchia 
Teresina Quadranti: «Le liste definitive alla fine di agosto. Riserve in Svizzera»

«La Federazione Svizzera ha 
deciso di allargare a quattro 
rappresentanti le selezioni 
per i Mondiali Senior di Mer-
sin, sia in ambito maschile sia 
per la squadra femminile». Te-
resina Quadranti, vicepresi-
dente FSB e responsabile del-
le nazionali, svela un primo 
dettaglio di fondo in vista del-
la spedizione rossocrociata di 
fine ottobre. «La presenza in 
Turchia è importante per tut-
ti i convocati e definiremo an-
che le riserve che saranno 

pronte a raggiungerci dalla 
Svizzera in caso di necessità». 
Il “countdown” termina il 29 
agosto, giorno in cui Luca Ro-
doni e Maurizio Dalle Fratte 
dirameranno le loro liste de-
finitive. «Due giorni prima ab-
biamo fissato un incontro del-
la Nazionale femminile con 
una selezione svizzera e tici-
nese che fa seguito alla serie di 
raduni sostenuti. Il calenda-
rio internazionale non ci ha 
concesso una data per un con-
fronto che avremmo voluto 
organizzare con l’Italia, ma 

l’amichevole interna sarà di 
buon livello». 

Il ritiro di sabato scorso ha 
riproposto Davide Bianchi in 
maglia rossocrociata: «È il no-
stro campione del mondo, 
contiamo su di lui. È un trasci-
natore che sa mettersi al ser-
vizio della squadra e siamo fi-
duciosi sul suo pieno recupe-
ro fisico, anche se quest’anno 
ha già raggiunto tre finali. Pos-
siamo contare su altri validi 
giocatori e abbiamo buone 
chance», conclude Teresina 
Quadranti.

Rossocrociati in temperatura 
NAZIONALE / Impegno e motivazione hanno caratterizzato il raduno al Palapenz di Chiasso a cui hanno presenziato i vertici della Federbocce 
I commissari tecnici Luca Rodoni e Maurizio Dalle Fratte hanno sottolineato l’attitudine di ogni convocato: «Così possiamo puntare in alto»

Romano Pezzani 

I Mondiali di Mersin sembra-
no lontani, anche se la Federa-
zione Svizzera non lascia nul-
la al caso per preparare l’ap-
puntamento di fine ottobre. 
Al raduno congiunto di Chias-
so, con otto uomini e sette 
donne sui viali del Palapenz, 
erano presenti i vertici della 
FSB. Insieme al presidente 
Giuseppe Cassina, unitamen-
te alla sua vice Teresina Qua-
dranti (in campo con Luca Ro-
doni e Maurizio Dalle Fratte), 
c’era anche Aldo Giannuzzi, 
presidente della Commissio-
ne giovani e capo delegazione 
della Under 18 che prenderà 
parte ai Mondiali di settembre 
a Roma.  

Grande professionalità 
«Disciplina, entusiasmo, im-
pegno e spirito di squadra. 
Questa Nazionale ha affronta-
to con grande professionalità 
il doppio ritiro e si è dedicata 
con costanza ad allenare la 
nuova specialità del tiro di 
precisione». Giuseppe Cassi-
na, presente anche a pranzo 
con il gruppo rossocrociato, è 
oltremodo fiducioso e manda 
un segnale forte a tutto l’am-
biente. «Abbiamo i numeri per 
vincere». 

Mentalità vincente 
Pure i commissari tecnici so-
no dello stesso avviso, Luca 
Rodoni e Maurizio Dalle Frat-
te hanno già parlato chiara-
mente alle rispettive squadre: 
«A un Mondiale si va per pun-
tare all’oro». Rodoni, che ha 
dovuto rinunciare a Luca Lo-
renzetti per motivi di lavoro, 
ha potuto integrare nel grup-
po Davide e Gregory Bianchi. 
«Per me è un ambiente fami-
liare», sorride il talento della 

Condor Club 2000 «in quanto 
ho già lavorato con Ryan De-
lea, Alessandro Eichenberger 
e Vasco Berri. È chiaro che es-
sere qui per preparare i Mon-
diali fa un certo effetto. Que-
sta chiamata mi stimola, oltre-
tutto al fianco di mio padre 
Davide». 

Aramis e i privilegi 
Un’altra freccia nell’arco della 
Nazionale maschile è sicura-
mente Aramis Gianinazzi, 
brillante vincitore del “Cec-
chetto” e campione R3. «Nien-
te privilegi, sono in corsa co-
me tutti gli altri e non do per 
scontata la mia selezione. Il 
gruppo ha molta sostanza, 
stiamo lavorando bene e 
ognuno di noi vuole andare in 
Turchia». Luca Rodoni, come 
del resto Maurizio Dalle Frat-
te, hanno dedicato ore e ore al 
tiro di precisione. «Richiede 
molto tempo in quanto è una 
disciplina nuova e i giocatori 
continueranno ad allenarlo 
anche singolarmente», sostie-
ne il ct. «I sudamericani sono 
maestri in questo genere di 
esercizio», precisa Gianinazzi. 

Medaglia di specialità 
Pure le ragazze hanno insisti-
to con il tiro. Del resto il ct del-
la Nazionale femminile non 
nasconde le sue ambizioni in 
questo senso: «Credo in una 
medaglia di… precisione, stia-
mo lavorando sodo e voglia-
mo portarla a casa». Interpre-
te naturale di questa novità del 
programma mondiale è sicu-
ramente Laura Riso, conosciu-
ta nel circuito con una boccia-
ta di notevole forza per essere 
una donna. «Non nascondia-
mo le nostre ambizioni, sap-
piamo di avere una squadra 
forte. Per me conta la tranquil-
lità che deriva dalla mia vita di 
tutti i giorni, a casa e sul lavo-

ro. La testa libera fa sempre la 
differenza». 

Giorgia l’avversaria 
Maurizio Dalle Fratte ha accol-
to anche Giorgia Cavadini, su-
bito a suo agio: «Sono fortuna-
ta a poter preparare i Mondia-
li Under 18 con due allenatori. 
Non nascondo le mie ambizio-
ni di medaglia a Roma». La ra-
gazza della Gerla figura già sul-
la lista delle avversarie (sviz-
zere e ticinesi) che affronte-
ranno le rossocrociate di Mau-
rizio Dalle Fratte nell’ultimo 
test del 27 agosto prima delle 
liste definitive e il nuovo pro-
gramma dettagliato della pre-
parazione iridata per entram-
be le selezioni. Confermate la 
mental coach Monica Paliaga 
e la personal trainer Teodora 
Giugliemma, che hanno de-
stato un’ottima impressione.

I selezionatori Luca Rodoni e Maurizio Dalle Fratte hanno accolto Gregory Bianchi con il padre Davide e Giorgia Cavadini.   © GLAMILLA

L’INTERVISTA / DAVIDE BIANCHI / Campione iridato 

«Per vincere l’oro ai Mondiali conta ogni dettaglio»
tiene alla prima generazione 
di quei giovani che hanno sa-
puto compiere il salto di qua-
lità. Gianinazzi, Eichenberger, 
Delea e Berri sono rimasti nel-
le bocce anche dopo i 20 anni 
e già da ora rappresentano il 
futuro per la Federazione a li-
vello internazionale». 

Ryan Regazzoni è destinato a 
raggiungerli. 
«A livello tecnico appartiene 
già ai migliori 20 in Svizzera. 
Anche dal profilo mentale 
svolge un ottimo lavoro e la 
scelta di giocare il campiona-
to italiano Juniores aumenta 
la sua sicurezza. È un ragazzo 
che propone ottimi colpi a 
tutto campo, in particolare di 
raffa». 

Hai risposto alla convocazione di 
Luca Rodoni alla terza chiamata. 
Adesso sei pronto? 
«Prima la schiena, poi la CO-
VID. Ora sto decisamente me-
glio. Nonostante la mancanza 
di allenamento sono arrivato 
in finale al “Cecchetto” di Zu-

rigo, alla gara nazionale di Ran-
cate e ai Campionati Svizzeri 
di Bienne. Se il ct mi manife-
sterà la sua intenzione di fare 
affidamento su di me, io sarò 
pronto. Il Mondiale è l’evento. 
Ognuno di noi vuole conqui-
stare un risultato di prestigio 
e per questo va curato ogni 
dettaglio, come già sottolinea-
to dai nostri selezionatori. La 
convocazione iridata è un ono-
re per tutti». 

Come sarebbe il Mondiale con 
Davide Bianchi? 
«Ho sempre giocato per il tito-
lo individuale, è la mia specia-
lità. L’intesa con mio figlio Gre-
gory potrebbe rappresentare 
un’alternativa per la coppia. In 
ogni caso, mi metterei a dispo-
sizione di Luca Rodoni, le scel-
te definitive spettano al com-
missario tecnico». 

Avete sfiorato l’oro svizzero a 
coppie contro Corbo/Taeggi. 
Sotto quali aspetti dovreste an-
cora crescere? 
«Sono d’accordo, non eravamo 
al meglio per mancanza di rit-
mo e competizione, ma siamo 
andati a un soffio dalla vitto-
ria. L’allenamento fisico e 
mentale ci aiuterà sicuramen-
te, ora che abbiamo più tem-
po da dedicare alla nostra pre-
parazione». 

Il tuo pezzo forte rimane il men-
tale. 
«Credo che la motivazione 
debba essere il primo passo da 
compiere per chiunque sia 

chiamato a indossare la maglia 
di una nazionale. Il percorso 
che mi ha portato ai due titoli 
mondiali resta per me la trac-
cia da seguire in ogni prepara-
zione e l’aspetto mentale è a 
mio avviso predominante. Og-
gi nello sport si vince sempre 
di più con la testa». R.P.

Davide Bianchi ha ritrovato la maglia della Nazionale. ©GLAMILLA

Un’attesa lunga 2.569 giorni. 
Davide Bianchi è tornato saba-
to scorso in Nazionale dopo la 
finale vinta ai Mondiali 2015 di 
Roma contro lo statunitense 
José Botto. E lo ha fatto insie-
me a Gregory, un aspetto che 
ha reso ancora più emozio-
nante l’evento. 

Cosa significa per te ritrovare pu-
re tuo figlio di vent’anni in rosso-
crociato? 
«Provo un sentimento di gran-
de orgoglio. Sono contento so-
prattutto per lui, ha le qualità 
per far parte di questa squadra 
ricca di talenti. La finale dei re-
centi Campionati Svizzeri ha 
confermato che gioca a un 
buon livello nonostante nove 
mesi di servizio militare che 
non gli hanno permesso di al-
lenarsi regolarmente». 

Intanto, la Nazionale continua a 
ringiovanirsi. 
«È sicuramente un dato im-
portante. Gregory entra a far 
parte di un gruppo che appar-

Evento straordinario 
che può valorizzare 
i progressi compiuti 
dai nostri giovani 
a questi livelli

GP Melina 

La San Gottardo 
di nuovo ai vertici 

Con Peschiera, Klein e Roldan  
Vittoria per la forte terna 
rossoblù che ha battuto in finale il 
fresco campione svizzero a 
coppie Alessandro Corbo, 
schierato con Scura e Fonseca. 
Ottimo il terzo posto di Roberto 
Fiocchetta e Valentino Ortelli del 
Torchio, abbinati ad Antonio Di 
Vicino (Sfera). Sul podio pure 
Raso, Baschi e Dadic.
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Il ct rossocrociato Marco Regazzoni ha reso visita ai ragazzi della 
nuova Scuola bocce della Brissaghese. 

La cura del ct rossocrociato 
Maurizio Dalle Fratte conti-
nua a dare i suoi frutti. Dietro 
la per ora inarrivabile Laura 
Riso, che a Corgémont si è ag-
giudicata la quarta gara nazio-
nale consecutiva, emergono 
segnali importanti da tutte le 
ragazze della Nazionale. Nel 
weekend di Corgémont, dove 
sabato era in programma an-
che una promozionale 
Lui&Lei e Lei&Lei, è emerso 
(di nuovo) il nome di Susy Lon-
goni, già in evidenza a Bienne 
con la brava Samanta Ferraz-
zini. 

La Gerla impressiona 
«Gli allenamenti che abbiamo 
sostenuto con il nuovo sele-
zionatore hanno aiutato tutte 
le componenti del gruppo. 
Personalmente, mi sento più 
sicura e riesco a giocare con co-
stanza». Laura Riso ha ragione, 
il suo percorso delle ultime tre 
settimane tra Campionati 
svizzeri a coppie, raduno ros-
socrociato e gara nazionale di 
domenica è stato un notevole 
crescendo.  
Susy Longoni è arrivata a sfi-
darla in finale, eliminando 
Giorgia Cavadini, dopo che il 
giorno prima aveva vinto il 

«Lui&Lei» al fianco di Paolo 
Reina. Sempre su ottimi livel-
li anche Anna Giamboni, la cui 
regolarità è impressionante. 
In coppia con il marito Gian-
carlo, la donna dei cinque Mas-
ter ha perso la finale per 12-8, 
dando del filo da torcere a Susy 
Longoni e al suo forte compa-
gno.  
Un weekend che ha messo in 
evidenza il potere della Ger-
la, che si sta preparando per 
giocarsi il biglietto per Berga-
mo all’Europa Champions 
League il prossimo 18 giugno 
nella selezione svizzera di 
Dietikon. R.P.

Conferme e progressi evidenti delle ragazze 
FEMMINILE / La gara nazionale individuale di Corgémont ribadisce il dominio di Laura Riso, alla quarta vittoria  
In luce anche la tenace Susy Longoni, che sfida in finale la compagna e vince il Lui&Lei al fianco di Paolo Reina

Festa a Corgémont per la vittoria di Laura Riso.  

Giovani speranze nel Locarnese

Titolo a Giona Nonella 
Ora sogna il Mondiale 
CAMPIONATO TICINESE / I ragazzi della Libertas dominano la competizione giovanile di Camorino  
Oltre alla medaglia d’oro arriva pure l’argento di Numa Cariboni nella finale chiusasi sul 12-11 
Terzo posto per gli altri rossocrociati Under 18 Gioele Bianchi (campione uscente) e Jacopo Faul 

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO DI CORGEMONT  
Gara nazionale femminile individuale 
Organizzazione: BC Corgémont 
CAPOCAMPO: Giamboni (La Gerla) – Unga-
ro (Corgémont) 12-7, Longoni (La Gerla) – 
Cavadini (La Gerla) 12-4, Riso (La Gerla) – 
Cattaneo (Bleniese) 12-2. 
SEMIFINALE: 
Longoni – Giamboni 12-6. 
FINALE: 
Riso – Longoni 12-4 

PROMOZIONALE LEI&LUI E LEI&LEI 
SEMIFINALI: 
Paolo Reina/Susy Longoni – Sandra Betti-
nelli/Simona Macconi 12-3, Anna Giambo-
ni/Giancarlo Giamboni – Corine Unga-
ro/Vincent Ungaro 12-7. 
FINALE: 
Reina/Longoni – Giamboni/Giamboni 12-8. 
I FRATELLI CATARIN IN LUCE A ZURIGO:  
I fratelli Tiziano e Rossano Catarin (Stella Lo-
carno), abbinati a Marco Bucchieri, hanno 
conquistato un brillante terzo posto al tradi-
zionale Zürcher Pallino, vinto da Cor-
bo/Scura/Taeggi (Italgrenchen), che hanno 
battuto in finale Moretto/Paladino/Paga-
nessi (Rothrist). Terzi pure Forciniti/Fion-
della/Giampo (Winterthur).

Romano Pezzani 

La Libertas domina il Campio-
nato ticinese giovani del Pon-
te Vecchio e piazza i suoi mi-
gliori talenti ai primi due po-
sti. Giona Nonella batte Numa 
Cariboni e vince l’oro con il 
punteggio di 12-11. Terzo Gioe-
le Bianchi unitamente all’al-
tro rossocrociato Under 18 Ja-
copo Faul. Titolo Under 15 a 
Geremia Ceppi (Cercera) e 
quello Under 12 a Simone 
Maggi (San Gottardo). 

Un giocatore dell’Ambrì 
Giona fa parte dei quadri ros-
socrociati del ct Marco Regaz-
zoni ed è tuttora in corsa per 
un posto ai Mondiali di Roma. 
«Il 25 giugno, in occasione 
dell’ultimo raduno, il nostro 
selezionatore comunicherà i 
convocati e io farò di tutto per 
esserci», sorride la nuova me-
daglia d’oro della categoria Un-
der 18. Nonella, oltre alle boc-
ce, si dedica con successo 
all’hockey, lui che fa parte del-
la Under 20 dell’Ambrì del 
coach Manuele Celio. «Nella 
stagione invernale svolgo fino 
a otto allenamenti alla settima-
na, questo sport diventa per 
me prioritario». 

Una finale in famiglia 
Numa Cariboni, campione R3 
della categoria C, non è riusci-
to a contenere il ritorno del cu-
gino Giona Nonella, sconfitto 
nelle eliminatorie sia da Gioe-
le Bianchi (12-9) sia da Jacopo 
Faul (12-2), dopo aver rischiato 
di perdere al debutto mattuti-
no anche con Geny Agustoni 
(12-11). «Mio cugino Giona ha 
disputato una finale pratica-
mente perfetta e ha saputo 
mantenere la calma anche 
quando mi sono portato 
sull’11-10. Adesso punto a gua-
dagnarmi la qualificazione ai 
Mondiali nelle gare per gli 
adulti, giocherò insieme a Gio-
na la Boccia d’Oro. Ci tengo ad 
andare a Roma con la Naziona-
le Under 18», sorride Numa. 

Un bonus importante 
Giona Nonella e Numa Cari-
boni, 17 anni entrambi, cono-
scono l’importanza di questo 
doppio risultato, che premia 
la loro società Libertas, impec-
cabile nell’organizzazione 
dell’evento giovanile. «Ho co-
minciato il torneo in affanno, 
poi mi sono ripreso e ho bat-
tuto un avversario tosto come 
Numa. Una giornata per noi 
memorabile». Anche il quota-
to Gioele Bianchi (campione 
uscente) e Jacopo Faul (pure 
lui in corsa per l’appuntamen-
to iridato di Roma) hanno do-
vuto inchinarsi nella giornata 
di grazia dei due cugini. 

Conferma negli Under 12 
Simone Maggi (San Gottardo) 
ha riconquistato il titolo negli 
Under 12, battendo il compa-
gno di società Elia Facchinetti. 
La coppia di Riva Simone Bor-
sani e Aramis Mancassola ha 
completato il podio. Negli Un-
der 15, infine, la Cercera ha cen-
trato l’oro grazie a Geremia 
Ceppi, che ha superato Leonar-
do Vanini della Gottardo. Terzi 
Davide Soldini (Sfera) e Fede-
rico Giacalone (San Gottardo).

Giona Nonella ha battuto il cugino Numa Cariboni in finale.  ©GLAMILLA

Ticino intraprendente 

Nuova Scuola bocce 
aperta a Brissago 

Bambini da 8 a 11 anni 
Le Scuole bocce in Svizzera 
salgono a sei, di cui cinque in 
Ticino. La lodevole iniziativa è 
della Brissaghese, che ha subito 
trovato l’appoggio della FBTi con 
il suo responsabile giovani, 
Fausto Piffaretti, e della FSB con 
il presidente della Commissione 
Nazionale Giovani, Aldo 
Giannuzzi. Otto bambini fra gli 8 e 
gli 11 anni sono già al lavoro con la 
responsabile Eugenia Dell’Ora e 
hanno ricevuto la visita del ct 
della Nazionale Under 18, Marco 
Regazzoni. «Questo nuovo 
traguardo è uno stimolo per altri 
club a dedicarsi ai ragazzi». San 
Gottardo, Cercera, Sfera, Riva 
San Vitale, Brissaghese e Möhlin 
sono i migliori esempi da seguire 
al più presto anche da parte delle 
diverse grosse società in Ticino e 
in Svizzera.

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE GIOVANI  
Gara individuale 
Organizzazione: SB Libertas 

UNDER 18: 
1. Giona Nonella (Libertas) 
2. Numa Cariboni (Libertas) 
3. Gioele Bianchi (Condor Club 2000) 
3. Jacopo Faul (Riva San Vitale) 

UNDER 15: 
1. Geremia Ceppi (Cercera) 
2. Leonardo Vanini (San Gottardo) 
3. Davide Soldini (Sfera) 
3. Federico Giacalone (San Gottardo) 

UNDER 12: 
1. Simone Maggi (San Gottardo) 
2. Elia Facchinetti (San Gottardo) 
3. Simone Borsani (Riva San Vitale) 
3. Aramis Mancassola (Riva San Vitale) 

RYAN REGAZZONI IN FORMA 
Ha rinunciato ai Campionati ticinesi per con-
tinuare il suo impegno in Italia e anche do-
menica  ha festeggiato un prestigioso suc-
cesso, battendo per 4-1 Caccialanza con la 
sua squadra Possaccio. Il rossocrociato della 
Sfera ha vinto in coppia, terna e il tiro di pre-
cisione. 

PREGASSONA CAMPIONE LUGANESE  
Il Campionato luganese per società 2022 ha 
premiato la regolarità del Pregassona, che si 
è aggiudicato la classifica finale davanti a 
Comano, Sfera, La Gerla, Lugano, Malcanto-
nese e Massagnesi. 

Il podio degli Under 18.  ©ORAZIO DE LUCA

Il podio degli Under 15.  ©ORAZIO DE LUCA

Il podio degli Under 12.  ©ORAZIO DE LUCA
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I motori si scaldano e tutti i 
giovani rossocrociati voglio-
no un posto in prima fila con 
Marco Regazzoni, il commis-
sario tecnico della Nazionale 
Under 18. I Mondiali di Roma 
possono rappresentare una 
svolta nella carriera di questi 
talenti che ogni settimana si 
affacciano alla ribalta delle 
bocce ticinesi e svizzere. «La-
vorano tutti a fondo. L’impe-
gno di questi ragazzi mi sod-
disfa, sarò chiamato a un’ap-
profondita valutazione pri-
ma di diramare le convoca-
zioni iridate». 

Pieno sostegno della FSB 
Il coach della Svizzera Under 
18, sostenuto dal delegato FSB 
Aldo Giannuzzi, presidente 
della Commissione Naziona-
le Giovanile, è alla sua prima 
esperienza, forte di un passa-
to rossocrociato in ambito eu-
ropeo e mondiale. «Questa 
Nazionale ha sostanza e carat-
tere, il fattore mentale gioche-
rà un ruolo importante», sot-
tolinea Marco Regazzoni.  

La Federazione Svizzera ap-
poggia pienamente il Mondia-
le Under 18, che si disputa con 
lo stesso regolamento di quel-
lo Senior e che mette in palio 

7 medaglie d’oro. «Potremo 
andare a Roma dal 5 al 7 ago-
sto a provare gli otto campi e 
questo ci aiuterà quando dal 
20 al 24 settembre si farà sul 
serio. Sarà una competizione 
dispendiosa per tutti i parte-
cipanti e noi vogliamo dosare 
le nostre forze per puntare in 
alto». 

Confronto internazionale 
Il ct rossocrociato diramerà la 
sua lista definitiva sabato 25 
giugno al termine del raduno 
di Chiasso. «Al Palapenz sa-
ranno tutti presenti, le due ra-
gazze e i cinque ragazzi che 

hanno seguito il percorso con 
me (Giorgia Cavadini, Jenny 
Agustoni, Gioele Bianchi, Nu-
ma Cariboni, Jacopo Faul, 
Giona Nonella e Ryan Regaz-
zoni, ndr). «Il confronto inter-
nazionale di Bardolino, in 
programma la settimana pri-
ma contro una Selezione Un-
der 18 di Verona, mi darà ulte-
riori indicazioni per operare 
le mie scelte», precisa Marco 
Regazzoni. 

Davide Bianchi, durante la 
premiazione dell’Arte e Boc-
ce, ha avuto parole di elogio 
per i giovani (addirittura rap-
presentati nel tabellone prin-
cipale da Giona Nonella, co-
stretto al ritiro per un infor-
tunio) e ha invitato le società 
a estendere il grande lavoro 
delle Scuole bocce ticinesi. 

Ryan Regazzoni, dal canto 
suo, era impegnato con Pos-
saccio a Cremona contro Flo-
ra (2-4), dove ha vinto il tiro di 
precisione e la terna, battuto 
in coppia.Marco Regazzoni, ct della Nazionale Under 18. ©GLAMILLA

L’Arte e la Boccia d’Oro 
tracciano la via iridata 
NAZIONALE / La prestigiosa gara individuale della S. Gottardo incorona di nuovo Davide Bianchi  
Sconfitto Valentino Ortelli che conduceva per 9-7 in finale – Aldo Giannuzzi sfiora l’impresa 
De Luca/Destefani sognano il colpaccio ma Aramis Gianinazzi non sbaglia il colpo della vittoria

Romano Pezzani 

Arte e Bocce e Boccia d’Oro, 
fiori all’occhiello della San Got-
tardo, lanciano chiari segnali 
al commissario tecnico della 
Nazionale Luca Rodoni: Davi-
de Bianchi nell’individuale e 
la coppia Aramis Gianinaz-
zi/Alessandro Eichenberger 
sono già in forma mondiale.  

Doppietta del Condor 
Battuto quest’anno in tre fina-
li nazionali, questa volta Da-
vide Bianchi non si è fatto sor-
prendere, aggiudicandosi l’Ar-
te e Bocce per la seconda vol-
ta consecutiva nella finale fo-
tocopia contro il caparbio Va-
lentino Ortelli. «Mi sento de-
cisamente meglio sul piano fi-
sico, anche se posso alzare il 
livello dei miei allenamenti. 
Sul 7-2 mi sono distratto e ho 
rischiato grosso perché mi so-
no ritrovato sotto per 9-7. Ho 
reagito nella fase cruciale e so-
no soddisfatto di questo suc-
cesso». 

Una replica firmata 
Per il secondo anno consecu-
tivo, Valentino «griffa» la pre-
stigiosa finale dell’Arte e Boc-
ce. «Provo sentimenti contra-
stanti. Da una parte ho miglio-
rato parecchio la prestazione 
della precedente edizione, in 
cui avevo racimolato pochi 
punti contro Davide. Dall’al-
tra, questa volta c’è una certa 
amarezza per aver sfiorato il 
successo, perché sul 9-7 ci ho 
veramente creduto. Il mio pe-
riodo è favorevole, tra gare e 
Nazionale posso essere soddi-
sfatto della mia continuità. So-
no fiducioso in vista del Cam-
pionato ticinese di Biasca». 

I migliori interpreti 
Aramis Gianinazzi e Alessan-
dro Eichenberger hanno mes-
so in bacheca un titolo di tra-
dizione. La coppia della Ideal 
ha conquistato la Boccia d’Oro, 
gara che ha proposto sui viali 
del Palapenz i migliori inter-

preti nazionali e internazio-
nali. «In finale abbiamo avuto 
un calo di intensità che ha ri-
schiato di compremettere il 
nostro torneo», fanno notare i 
due rossocrociati. Ci è voluto 
un colpo straordinario di Ara-
mis per piazzare tre bocce da-
vanti al pallino in fondo alle as-
si che di fatto ha chiuso una 
partita che si stava mettendo 
male (4-6 e 6-8). 

L’exploit del Pregassona 
Orazio De Luca e «Gepi» Deste-
fani, coppia esperta del circui-
to, hanno accarezzato l’exploit 
dopo aver condotto una Boc-
cia d’Oro di primissimo piano. 
«Avevamo in mano la finale e 
ci abbiamo creduto, la reazio-
ne dei nostri avversari è stata 
da applausi. Il colpo di Giani-
nazzi ha annullato ogni repli-
ca». Il Pregassona è orgoglioso 
del percorso dei suoi due 
esponenti, che sono giunti 
all’atto conclusivo con due 
chiari successi nella fase fina-
le. Significativo quello contro 
il giovane Mattia Maggi e 
l’esperto Ridha Sediri, una del-
le tante belle sorprese di que-
sta edizione della Boccia d’Oro.

Tutti i protagonisti dell’Arte e Bocce con i vertici FSB. ©ANCA Ruba il palcoscenico a due 
giovani come Aramis Giani-
nazzi e Alessandro Eichen-
berger, praticamente perfet-
ti nella loro cavalcata verso 
la Boccia d’Oro. Ma Aldo 
Giannuzzi, 70 anni, ha fatto 
il numero in una gara nazio-
nale altamente spettacolare, 
come regala solitamente il 
Gran Premio Arte e Bocce. Il 
campione svizzero indivi-
duale del 2014 ha sfoderato 
la sua classe, concedendosi 
il lusso di mettere in riga 
Alessandro Corbo negli ot-
tavi, prima di battere Marco 
Casella nei quarti e regalar-
si Davide Bianchi in semifi-
nale: «Sono chiaramente 
soddisfatto del mio percor-
so - sorride il membro del 
comitato centrale FSB - an-
che se avrei voluto mantene-
re la forma del mattino per 
mettere maggiormente in 
difficoltà il degno vincitore. 
Resta la soddisfazione di 
aver eliminato Corbo, con il 
quale ho fatto valere la mia 
conoscenza dei campi, che 
mi ha favorito all’accosto. Un 
torneo che mi rende felice». 

Un’altra sorpresa ad… arte 
arriva da Alice Bernaschina, 
unica donna a riuscire 

nell’impresa di approdare ai 
quarti di una competizione 
nazionale prevalentemente 
maschile. «Contro Gioachi-
no Von Alvensleben avevo 
perso una finale Under 12 ai 
Campionati svizzeri e non 
avevo buoni ricordi. Questa 
volta ho giocato bene, in par-
ticolare a punto, e il risulta-
to di 12-5 mi soddisfa per lo 
sviluppo delle varie mani. 
Peccato che dopo questo 
successo mi sono fatta un po’ 
prendere dall’emozione e 
nei quarti ho reso la vita più 
facile al bravo Ryan Delea». 

Fausto Piffaretti, per l’al-
tro exploit di giornata, ha ac-
carezzato l’accesso alla semi-
finale contro lo stesso Delea, 
ma Valentino Ortelli ha ripe-
tuto la clamorosa vittoria su 
Peschiera ed è poi arrivato a 
giocarsi il titolo. «Non ero co-
sì lontano - precisa il ct del-
la Gerla - perché è stata una 
partita tirata. Un risultato 
per me importante, anche 
perché Adriano Perretta ha 
richiesto il massimo impe-
gno per vincere 12-11 negli ot-
tavi. Ho pienamente recupe-
rato dopo l’intervento del 
febbraio scorso e mi sento in 
forma pure con le quattro 
bocce». R.P.

Forma infinita 
per i campioni 
di qualsiasi età 
REAZIONI / La passerella del Palapenz  
regala emozioni in due gare di prestigio 
e accosta i talenti ai giocatori più esperti

I giovani vincitori della Boccia d’Oro.  ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO ARTE E BOCCE  
Gara nazionale individuale 
Organizzazione: SB San Gottardo 
OTTAVI: A. Bernaschina (Ideal) - Von Alven-
sleben (Centrale) 12-5, Delea (Torchio) - 
Scura (Italgrenchen) 12-8, Piffaretti (La 
Gerla) - Perretta (Dietikon) 12-11, Ortelli 
(Torchio) - Peschiera (San Gottardo) 12-2, 
Giannuzzi (Sfera) - Corbo (Italgrenchen) 12-
7, Casella (Stella Locarno) - G. Nonella (Li-
bertas) w.o, D. Bianchi (Condor Club 2000) - 
Eichenberger (Ideal) 12-8, Dalle Fratte (San 
Gottardo) - Fiocchetta (Torchio) 12-7. 
QUARTI: Delea - A. Bernaschina 12-3, Ortelli 
- Piffaretti 12-8, Giannuzzi - Casella 12-11, D. 
Bianchi - Dalle Fratte 12-8. 
SEMIFINALI: Ortelli - Delea 12-6, D. Bianchi 
- Giannuzzi 12-5. 
FINALE: D. Bianchi - Ortelli 12-9. 
BOCCIA D’ORO  
Gara regionale a coppie 
Organizzazione: SB Gottardo 
QUARTI: De Luca/Destefani (Pregassona) - 
Mancassola/Curti (Lugano) 12-4, Sedi-
ri/Maggi (San Gottardo) - L. Gianinazzi/D. 
Ferrari (Ideal) 12-5, A. Gianinazzi/Eichen-
berger (Ideal) - Bongio/R. Regazzoni (Sfera) 
12-6, M. Ferrari/Facchinetti (San Gottardo) 
- Colombo/Viganò (Cercera) 12-2. 
SEMIFINALI: De Luca/Destefani - Sedi-
ri/Maggi 12-5, A. Gianinazzi/Eichenberger - 
M. Ferrari/Facchinetti 12-5. 
FINALE: A. Gianinazzi/Eichenberger - De 
Luca/Destefani 12-8. 

Categorie A e B 

Società, è scattato  
il campionato ticinese

Due titoli in palio 
È scattata ieri sera la corsa ai titoli 
di San Gottardo e La Gerla, i due 
sodalizi campioni ticinesi in carica 
nella categoria A e B. La prima 
settimana, suddivisa in quattro 
gruppi per le rispettive classi, si 
concluderà venerdì e stabilirà 
l’ordine delle fasi finali in 
programma dal 21 al 24 giugno. 
«Da sempre è una competizione 
molto sentita, firmata da grandi 
nomi del passato, visto che la 
prima edizione è datata 1951», fa 
notare Fausto Piffaretti della 
FBTi. Centrale, Stella Locarno, 
Sfera (gruppo A), Ideal, San 
Gottardo, Pregassona (B), 
Torchio, Agno, Comano, Chiodi 
Montagna (C), Riva San Vitale, 
Libertas e La Gerla (D) le 
protagoniste della categoria 
regina. Previste due retrocessioni 
e due promozioni dalla B.

Tutti in prima fila insieme a Regazzoni 
UNDER 18 / Un incontro internazionale il 19 giugno a Bardolino in vista delle convocazioni del commissario tecnico 
«Questa squadra ha sostanza e carattere, ci concentriamo anche sul fattore mentale che sarà importante ai Mondiali»
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IN COPPIA CON DELEA 

Eichenberger vince 
anche a Neuchâtel 

Dopo la Boccia d’Oro 
Dominio rossoblù al Gran Premio Città di 
Neuchâtel andato in scena domenica, una gara 
regionale che presentava nel tabellone cinque 
coppie ticinesi. Hanno vinto i giovani 
Alessandro Eichenberger e Ryan Delea, a 
conferma dello stato di forma che continuano 
ad attraversare i giocatori della Nazionale di 
Luca Rodoni. L’insolita coppia Ideal/Torchio è 
andata fino in fondo senza sbavature, battendo 
in finale gli esperti Eric Klein e Thierry Roldan 
per 12-6. Delea, già brillante in settimana nel 
Campionato Ticinese per Società, ha dunque 
sostituito degnamente l’abituale compagno di 
Eichenberger, Aramis Gianinazzi, che non ha 
potuto partecipare alla gara. Ottimo anche il 
terzo posto di Fausto Piffaretti della Gerla con 
Doriano Ferrari dell’Ideal, superati solo in 
semifinale dalla coppia della San Gottardo 
Klein/Roldan (12-7). 

CS A SQUADRE 

Sedi in aggiunta 

per le finalissime 
Cercera e Riva San Vitale 
Si avvicina la fase decisiva del Campionato 
Svizzero per Società, in programma sabato 11 
giugno 2022. Per l’indisponibilità del Palapenz, 
la FSB ha deciso di estendere le partite che 
assegneranno titolo e promozione ai 
bocciodromi di Rancate e Riva San Vitale. La 
sede della SB Cercera ospiterà la semifinale 
della categoria A fra Torchio e Sfera alle ore 
11.00, mentre la prima sfida per la poule di B 
Neuchâtel-Uster si disputerà a Riva alle ore 
10.00. Lugano sarà teatro di San Gottardo-Ideal 
(l’altra semifinale di A alle ore 11.00 con finalina 
e finalissima alle 15.00) e delle partite della 
Centrale (12.30 e 15.00). La società vincitrice 
della categoria A avrà il diritto di partecipare alla 
fase finale della Europa Champions League in 
programma in novembre a Bergamo, mentre la 
vincitrice del girone di promozione salirà in A. 

FINALI VENERDÌ 

GP Swissminiatur  
della SB Arognese 
Albo d’oro di prestigio 
È scattato ieri sera il GP Swissminiatur, gara a 
coppie con limitazione a un solo giocatore di 
categoria A organizzata dalla SB Arognese. 
Nell’albo d’oro, dopo due anni di pausa forzata 
per la pandemia, figurano nomi di prestigio di 
San Gottardo, Sfera, Condor Club 2000, 
Maglio Grancia e Cercera. Per questa edizione 
di un torneo nato nel 2012 si cercano i 
successori di Rodolfo Peschiera e Salvatore 
Ruta. 

CAMPIONATO LUGANESE A COPPIE 
Successo di pubblico alla Valletta per le finali del 
Campionato luganese a coppie, ottimamente 
organizzato dalla SB Massagnesi-Breganzona 
in collaborazione con la FB Lugano e dintorni. 
Vittoria per Urietti/Degiorgi (Comano) su 
Pizzagalli/Ceresola (Pregassona). Terzi 
Norghauer/Lironi (Sfera) e Sforza/Di Fabio 
(Lugano). 

CARDINALE CAMPIONE CERCERA 
Il campionato sociale della SB Cercera, a cui 
hanno partecipato 15 giocatori, è stato vinto da 
Valentino Cardinale su Rolando Tantardini, i due 
giocatori che si sono qualificati per le finali del 
Campionato Svizzero individuale della categoria 
B, che si terrà proprio sotto l’egida 
dell’intraprendente società di Rancate. Terzi 
Gianni Trapletti e Vincenzo Ortelli. Sono 
approdati alla SB Sondrio Emilio e Ermanno 
Costa, che hanno deciso di lasciare il circuito 
FSB.

Ryan Delea e Ale Eichenberger.  ©GLAMILLA

Una sfida Under 18-Over 70 
per la corona di categoria B 
CAMPIONATO SVIZZERO / Jacopo Faul (2006) e Giona Nonella (2004) nei migliori della competizione FSB 
Undici finalisti sopra i 70 anni – Presente Milly Recalcati con altre due donne nella fase decisiva del 26 giugno

Romano Pezzani 

Il Gran Gala nazionale della 
Cercera è pronto. I 32 protago-
nisti del tabellone principale 
sono definiti e il prossimo 26 
giugno si contenderanno il ti-
tolo di campione svizzero del-
la categoria B. Da notare la pre-
senza di tre «wonderwomen»: 
Milly Recalcati e Maria Marra 
(già in lizza per la fase decisiva 
del Master 2021) e la rossocro-
ciata Sandra Bettinelli. 

Competizione senza età 
La categoria B apre il campo 
della competizione a qualsiasi 
aspirante e non stupisce affat-
to che ci siano fra i qualificati 
ben undici over 70 con Gian-
franco Fabbri della San Gottar-
do che ha 80 anni, seguito dai 
compagni di società Giacomo 
Lucini (79) e Milly Recalcati (78). 
Fra di loro un unico rappresen-
tante della Svizzera tedesca, Se-
bastiano Santopadre della Pro 
Ticino di Zurigo, che festegge-
rà 76 anni il prossimo 16 settem-
bre. La presenza soprattutto di 
due ragazzi e del bravo Gioachi-
no Von Alvensleben abbassa la 
media dei partecipanti a 56 an-
ni. 

Il più giovane fra i top 
Jacopo Faul è il più giovane 
qualificato per la fase finale dei 
Campionati Svizzeri di cate-
goria B. L’esponente della SB 
Riva San Vitale, che è sempre 
in corsa per un posto ai Cam-
pionati del Mondo Under 18, è 
nato il 5 settembre 2006 e nel 
circuito precede di 260 giorni 
Ryan Regazzoni, loro che a so-
li 15 anni sfidano regolarmen-
te gli adulti. «Questa qualifica-
zione è una bella iniezione di 
morale e posso guardare con 

fiducia alle convocazioni del 
ct rossocrociato Marco Regaz-
zoni. Ho vinto due partite tira-
te contro Cariboni per 12-11 e 
Sediri per 12-10 che mi danno 
sicurezza», sorride Jacopo 
Faul. 

In forma smagliante 
Fresco di titolo ticinese, Gio-
na Nonella è l’altro giovanissi-
mo che ha raggiunto i top 32. 
Dopo l’exploit nell’Arte e Boc-
ce, il 17.enne della Libertas è già 
entrato nei migliori giocatori 
della Svizzera. «Ora mi prepa-
rerò per i Ticinesi di Biasca e 
l’incontro internazionale di 
Bardolino, il mio obiettivo ri-
mane Roma con la Nazionale 
Under 18». Nonella ha brillato 
anche nel Campionato Ticine-
se per Società, dove ha battuto 
nell’individuale Laura Riso e Ja-
copo Faul.

Jacopo Faul è il più giovane fra i 32 finalisti ai Campionati Svizzeri individuali della categoria B.  ©GLAMILLA

I 32 finalisti   

PEZZULLO MARIO (Torchio) - PERRETTA 
ADRIANO (Dietikon); MARRA MARIA (Die-
tikon) - ZUCCA MARIO (Stella Locarno); 
SANTOPADRE SEBASTIANO (Pro Ticino ZH) 
- TANTARDINI ROLANDO (Cercera); FABBRI 
GIANFRANCO (San Gottardo) - VANOSSI 
CLAUDIO (Ideal); GUIDALI SIMONE (Centra-
le) - DI GIACOMANTONIO WALTHER (Neu-
châtel); COLANGELO NICOLA (Torchio) - 
DELLA GIACOMA EROS (FC Kickers); REINA 
PAOLO (Agno) - CARDINALE VALENTINO 
(Cercera); RASO GIUSEPPE (Dietikon) - NO-
NELLA GIONA (Libertas); BUCCHIERI MAR-
CO (Uster) - BERNASCHINA RENATO (Riva 
San Vitale); VON ALVENSLEBEN GIOACHINO 
(Centrale) - GIANINAZZI LORIS (Ideal); 
ELEUTERIO LUCIANO (Corgémont) - DE LU-
CA ORAZIO (Pregassona); FAUL JACOPO (Ri-
va San Vitale) - TOMASI GIULIANO (Uzwil); 
CACCAVIELLO GIUSEPPE (Dietikon) - BE-
LINGHERI GUIDO (Chiodi-Montagna); LUCI-
NI GIACOMO (San Gottardo) - TRÖHLER 
CLAUDIO (Comano); SCHÄPPI LUIS ALBER-
TO (Avanti) - RECALCATI MILLY (San Gottar-
do); BETTINELLI SANDRA (Riva San Vitale) - 
ZENGA MASSIMO (Italgrenchen).

Pari a Cremona 

La Possaccio di Ryan 
saluta il «final four»

Utile esperienza in Italia 
È finita alle porte del «final four» 
per l’assegnazione del titolo 
italiano Juniori la corsa della 
Possaccio, la squadra in cui Ryan 
Regazzoni ha disputato tutta la 
fase di qualificazione. Il 3-3 di 
domenica scorsa a Cremona non 
è bastato in virtù della sconfitta 
in casa della settimana 
precedente contro gli stessi 
avversari (2-4). Per il talento 
della Sfera un percorso 
sicuramente utile per la sua 
crescita internazionale.

Il Campionato ticinese premia  
la spavalderia delle matricole 
SOCIETÀ / Anche Chiodi-Montagna, La Gerla e Libertas in corsa per il titolo – Il Comano è salvo

Centrale-Chiodi Montagna, 
San Gottardo-La Gerla, Tor-
chio-Stella Locarno e Libertas-
Ideal per l’oro di categoria A. 
Lugano-Malcantone, Verza-
schese-Cercera, Bleniese-Val-
lemaggia e Tenza-Aurora per 
il titolo di categoria B e la pro-
mozione in A. Sfera-Agno e 
Pregassona-Riva San Vitale le 
sfide per sfuggire alle due re-
trocessioni in B. 

Sono questi i verdetti delle 
qualificazioni del Campiona-
to Ticinese per Società, in cui 
il Comano ha ottenuto la sal-
vezza diretta proprio all’ulti-
ma giornata con la vittoria per 
5-2 sull’Agno. «Avevamo le 
spalle al muro dopo le sconfit-
te con Chiodi-Montagna e Tor-
chio. Ci restava un unico risul-
tato per reagire e siamo molto 
soddisfatti del successo che ha 
scongiurato gli spareggi». Lo-
ris Urietti ha ricaricato le pile 
insieme al suo colpitore Fran-

co Degiorgi con la vittoria nel 
Campionato luganese a cop-
pie, in cui hanno sconfitto An-
tonio Pizzagalli e Giuseppe Ce-
resola del Pregassona nella fi-
nale disputata a Massagno 
proprio il giorno prima della 
sfida decisiva del Comano con 
l’Agno. 

Da sottolineare anche il per-
corso di Chiodi-Montagna (la 

società del presidente FBTi 
Romeo Pellandini), Centrale 
(pronta per le finali svizzere), 
Libertas (trascinata dai rosso-
crociati Under 18 Giona Nonel-
la e Numa Cariboni) e della 
neopromossa Gerla di Laura 
Riso, Anna Giamboni, Saman-
ta Ferrazzini, Susy Longoni e 
Giorgia Cavadini, pure nei 
quadri della Nazionale. R.P.

Franco Degiorgi protagonista con il Comano. ©GLAMILLA

Sabato e domenica 

Assoluti cantonali 
ricordando Artemio

Gianinazzi difende il titolo 
Il Campionato Ticinese Open 
individuale 2022 va in scena 
sabato e domenica prossimi a 
Biasca, dedicato alla memoria di 
Artemio Rodoni per ricordare il 
suo grande impegno a favore del 
movimento boccistico nella 
regione della Riviera e nell’intero 
cantone. Il Torchio, società 
organizzatrice nel cui comitato 
spiccano i nomi dei giocatori Luca 
Rodoni (figlio di Artemio), 
Valentino Ortelli e Remo Genni, ha 
preparato un’edizione speciale in 
cui si cerca il successore di Aramis 
Gianinazzi proprio sui viali del 
Bocciodromo Rodoni.
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Dallo «Swissminiatur» Aramis 
Gianinazzi esce ulteriormente 
ingigantito. Dopo la Boccia 
d’Oro e il GP Locarnese, il lea-
der della Ideal conquista un’al-
tra gara a coppie, il Gran Premio 
(con limitazione a un solo gio-
catore di categoria A) ottima-
mente organizzato dalla SB 
Arognese e intitolato appunto 
alla Svizzera in miniatura di 
Melide. Ma la parte del leone (in 
onore del suo tenace segno zo-
diacale) l’ha fatta anche un al-
tro Gianinazzi. Moreno, 61 an-
ni di cui quasi cinquanta sui 
campi di bocce, è stato un de-
gno compagno di suo figlio Ara-
mis, festeggiando un successo 
da protagonista dopo un lungo 
periodo di pausa durato quasi 
tre anni. «In seguito alla conclu-
sione dell’attività del boccio-
dromo di famiglia e della nostra 
società Aurora Capriasca, mai 
avrei pensato di tornare nel cir-

Nella Svizzera in miniatura 
i Gianinazzi diventano giganti 
COPPIE / Papà Moreno conquista con il figlio Aramis la gara riproposta dalla SB Arognese 

cuito. È una bella sensazione 
scendere in campo al fianco di 
Aramis, sono contento di aver-
lo supportato in questo modo 
con il mio contributo da pun-
tista», sottolinea Moreno Gia-
ninazzi. 

La regolarità dell’insolito 
tandem della Ideal, già manife-
stata nei quarti contro la forte 
coppia della San Gottardo 
Klein/Lucini, è stata conferma-
ta nella fase decisiva del vener-
dì sera, disputata a Riva San Vi-
tale a causa della pioggia: 11-3 
contro le brave Laura Riso e Sa-
manta Ferrazzini (giunte in se-
mifinale a spese di Milly Recal-
cati e Marco Ferrari) e 11-2 con-
tro Giuseppe Destefani (già 
protagonista alla Boccia d’Oro 
con Orazio De Luca) e Sandro 
Pedrini nella finalissima. «Ci 
hanno tenuto subito a distan-
za e hanno meritato di vincere. 
Due finali in due gare a coppie 
sono una bella soddisfazione», 
sorride «Gepi».  E la sua società 
del Pregassona ne è fiera, anche 
perché i suoi portacolori han-
no eliminato Ryan Regazzoni 
(con Sediri), Luca Rodoni (con 
Rossetti) e Marco Casella (con 
Mantegazzi). 

È contento pure Carlo Cai-
roli dell’Arognese, una piccola 
bocciofila che ha avuto il corag-
gio di ripartire dopo la pande-
mia con la nona edizione del 
torneo. «Avevamo dovuto in-

terrompere nel 2019 con 96 
coppie e riproporne quest’an-
no 72 è un motivo di orgoglio. 
Siamo soddisfatti del livello 
della nostra gara e ci compli-
mentiamo con tutti». R.P.

La gioia di Aramis Gianinazzi per aver vinto insieme al papà Moreno. ©GLAMILLA

Il principe Aramis II toglie 
la corona cara a Re Davide 
INDIVIDUALE / Il talento della Ideal vince il titolo ticinese per la seconda volta consecutiva battendo il grande Bianchi 
Ryan Delea e Michele Di Niro conquistano la medaglia di bronzo davanti al pubblico del bocciodromo Rodoni di Biasca

Romano Pezzani 

Aramis II è incoronato, anche Re 
Davide ha dovuto inchinarsi. In 
un bocciodromo di Biasca gre-
mito, Aramis Gianinazzi ha con-
quistato per 12-10 il suo secon-
do titolo (consecutivo) di cam-
pione ticinese, battendo Davi-
de Bianchi, che di corone ne 
vanta cinque. Medaglia di bron-
zo per Ryan Delea e Michele Di 
Niro in un’edizione dedicata al-
la memoria di Artemio Rodoni. 

Una marcia impressionante 
Il talento della Ideal ha conces-
so 9 punti nelle tre partite deci-
sive della sua marcia verso la fi-
nalissima e pure un uomo di 
esperienza come il suo avversa-
rio ha capito che ci voleva un nu-
mero per superarlo. «Stavo be-
ne sia fisicamente, sia mental-
mente. Per me è un successo che 
va al di là del titolo e che mi dà 
fiducia per il resto della stagio-
ne», sorride Aramis Gianinazzi. 
«È stato bravo e ha meritato di 
vincere. Nei momenti topici ha 
saputo mantenere la concentra-
zione e ha approfittato di qual-
che mia sbavatura», replica spor-
tivamente Davide Bianchi. 

Finale dal 9-4 al 9-10 
La cronaca della finale dice che 
Aramis è scappato sul 9-4 in po-
che mani, ma Davide si è aggrap-
pato al suo carattere (e al suo re-
pertorio al tiro) per ribaltare ad-
dirittura sul 9-10. «È venuta fuo-
ri anche la rabbia dei Campio-
nati svizzeri dello scorso anno, 
quando avevo perso il titolo pro-
prio qui a Biasca contro Davide, 
e sono riuscito a chiudere la par-
tita in un momento molto de-
licato. Sono soddisfatto della 
mia reazione». Gianinazzi, alla 

sua seconda vittoria stagionale 
su Bianchi dopo il successo al 
«Cecchetto», ha conquistato i 3 
punti decisivi con un tiro preci-
so in fondo alle assi, bissando co-
sì il titolo di campione Ticino e 
Grigioni conquistato lo scorso 
marzo. 

«Grazie di cuore» 
«Vorrei dedicare la vittoria a Mo-
reno», aveva confidato il suo 
amico Davide già sabato al Pon-
te Vecchio di Camorino. Il suo 
percorso è stato come al solito 
straripante con Giuseppe De-
stefani, Michele Barloggio, Mar-
co Ferrari, Amos Bongio e Mi-
chele Di Niro che hanno tenta-
to di fermarlo, fino al confron-
to con Aramis. «Il pensiero di 
tutti è rivolto a Longoni, un uo-
mo che ha lasciato un segno in-
delebile. Grazie di cuore». E l’ot-

tima riuscita del Campionato ti-
cinese organizzato dalla SB Tor-
chio, in cui ogni giocatore è sta-
to impeccabile sul piano del fair 
play, come sottolineato dal di-
rettore di gara Antonio Cavadi-
ni, è stato il saluto più caloroso 
al presidente della Sfera. 

Una star di Hollywood 
Michele Di Niro, quasi omoni-
mo del celebre attore di Holly-
wood Robert De Niro, è la star di 
questa edizione degli assoluti 
cantonali. A 76 anni, nonostan-
te un delicato intervento al cuo-
re che ne condiziona ancora og-
gi i movimenti al tiro, è riuscito 
a salire sul podio con cinque suc-
cessi conquistati grazie a un’in-
credibile precisione nell’acco-
sto, tanto che la sua semifinale 
da sogno contro Davide Bianchi 
era iniziata con un sorprenden-
te 3-0. «Sono felicissimo anche 
se è finita 3-11. Questo bronzo ha 
per me un significato speciale».  

Gradite sorprese 
Anna Giamboni, Orazio De Lu-
ca, Sandro Pedrini, Ilvo Alberti-
ni e i giovani, a partire da Ryan 
Delea, al terzo podio consecuti-
vo. In luce anche Gioele Bianchi, 
che sul 9-9 contro Massimo Fac-
chinetti ha avuto la boccia per 
regalarsi la sfida ai quarti pro-
prio con Delea. «Un risultato che 
mi aiuta comunque a crescere 
per difendere il titolo svizzero 
a terna con mio padre Davide e 
mio fratello Gregory». Sono usci-
ti nelle batterie gli altri due na-
zionali Under 18 Giona Nonella 
e Numa Cariboni, ma i qualifi-
cati agli ottavi Delea e Fiocchet-
ta fanno capire la difficoltà del 
loro percorso. E adesso il con-
fronto internazionale di Bardo-
lino prima delle convocazioni 
del loro ct Marco Regazzoni.

I protagonisti del Campionato ticinese di Biasca dedicato ad Artemio Rodoni.  ©GLAMILLA

Il sorriso 
di Moreno 
illuminava 
ognuno 
LUTTO/

Tutti coloro che sono scesi 
in campo in questo lungo 
weekend hanno cercato la 
vittoria da dedicare a un 
caro amico. E chi ci è riusci-
to ha vissuto un momento 
di particolare emozione. 
Moreno Longoni era ama-
to e stimato dall’intero mo-
vimento ticinese e svizze-
ro, giocatore completo che 
ricopriva la carica di presi-
dente della Sfera e di vice 
della Federazione Bocce 
Lugano & Dintorni.  

«Era un maestro di sere-
nità e di bontà. Dispensa-
va sorrisi a tutti e aveva una 
risata contagiosa che tra-
smetteva positività a ogni 
persona che lo incontrava». 
Aldo Giannuzzi, membro 
del Comitato Centrale del-
la FSB, ricorda così il suo 
amico e collega Moreno, lo-
ro che per tanti anni han-
no collaborato ai vertici 
della Sfera. «Per noi è stato 
un presidente molto rap-
presentativo rispettato da 
tutti, lascia un grande vuo-
to nella nostra società, an-
che perché se ne è andato 
improvvisamente con la 
discrezione che ha con-
traddistinto la sua vita ric-
ca di sensibilità».  

Moreno Longoni avreb-
be compiuto 68 anni il 
prossimo 11 agosto. Sposa-
to con Antonella e padre di 
Susanna, pure lei valida 
giocatrice nei quadri ros-
socrociati, l’educatore fa-
ceva parte della «Sport is Li-
fe» Lugano come monitore 
di bocce. Successi di vita 
che sono stati affiancati 
nello sport da un titolo na-
zionale di terna e, sicura-
mente il più emozionante, 
da un bronzo nel primo 
Lui&Lei della Svizzera con 
la sua Susy.

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO SWISSMINIATUR 
Organizzazione: SB Arognese 
OTTAVI: Gianinazzi A./Gianinazzi M. (Ideal) 
battono Ferregutti M./ Ferregutti D. (Riva 
San Vitale), Klein/Lucini (San Gottardo) b. 
Genni/Delea (Torchio), Ferrari M./Recalcati 
(San Gottardo) b. Guidali E./Guidali S. (Cen-
trale), Riso/Ferrazzini  (La Gerla) b. 
Solcà/Gaffuri M. (Ideal), Destefani/Pedrini 
(Pregassona) b. Regazzoni R./Sediri (Sfe-
ra/San Gottardo), Rodoni/Rossetti (Tor-
chio) b. Piffaretti/Reina P. (La Gerla/Agno), 
Casella/Mantegazzi (Stella Locarno/Riva 
San Vitale) b. Gobbi/Rossi (Bassa Mesolci-
na), Zucca/Barbone (Stella Locarno/Luga-
no) b. Dalle Fratte/Maggi (San Gottardo). 
QUARTI: Gianinazzi/Gianinazzi b. Klein/Lu-
cini, Riso/Ferrazzini b. Ferrari/Recalcati, 
Destefani/Pedrini b. Rodoni/Rossetti, Ca-
sella/Mantegazzi b. Zucca/Barbone. 
SEMIFINALI: Gianinazzi/Gianinazzi – Ri-
so/Ferrazzini 12-3, Destefani/Pedrini – 
Casella/Mantegazzi 12-8. 
FINALE: Gianinazzi/Gianinazzi – Destefa-
ni/Pedrini 12-2. 

ROLDAN/PESCHIERA VINCONO 
IL GP GROTTINO DI BIENNE 
La forte coppia della San Gottardo compo-
sta da Thierry Roldan e Rodolfo Peschiera 
ha vinto il prestigioso GP Grottino di Bienne, 
superando in finale il campione svizzero 
Corbo insieme a Fonseca. Terzi Cinicola e 
Natale Rapaglià con Tami e Cosenza.

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE INDIVIDUALE  
Organizzazione: SB Torchio 
OTTAVI: Amos Bongio (Sfera) – Orazio De 
Luca (Pregassona) 12-10, Davide Bianchi 
(Condor) – Marco Ferrari (San Gottardo) 
12-7, Michele Di Niro (Libertas) – Ilvo Alber-
tini (Libertas) 12-2, Eric Klein (San Gottardo) 
– Alessandro Eichenberger (Ideal) 12-8, 
Massimo Facchinetti (San Gottardo) – 
Gioele Bianchi (Condor) 12-9, Ryan Delea 
(Torchio) – Sandro Pedrini (Pregassona) 12-
1, Luca Rodoni (Torchio) – Anna Giamboni 
(La Gerla) 12-3, Aramis Gianinazzi (Ideal) – 
Roberto Fiocchetta (Torchio) 12-1. 
QUARTI: Bianchi – Bongio 12-3, Di Niro – 
Klein 12-8, Delea – Facchinetti 12-11, Giani-
nazzi – Rodoni 12-3. 
SEMIFINALI: Bianchi – Di Niro 12-3, Giani-
nazzi – Delea 12-5. 
FINALE: Gianinazzi – Bianchi 12-10. 
CAMPIONE TICINESE: ARAMIS GIANINAZZI 
Argento: Davide Bianchi 
Bronzo: Ryan Delea e Michele Di Niro

Società e terna 

Weekend svizzero 
per tutto il Ticino 

Tre titoli in palio 
Intenso weekend nazionale il 
prossimo in Ticino. Sabato a 
Lugano, Rancate e Riva San Vitale 
le finali che assegneranno il titolo 
A del Campionato per Società (e il 
conseguente biglietto per la 
Europa Champions League) tra 
San Gottardo, Torchio, Ideal e 
Sfera (con la Centrale che lotterà 
per titolo e promozione dalla B) e 
la corona assoluta di terna a Riva 
San Vitale, attualmente della 
famiglia Bianchi.
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La San Gottardo si regala 
la  «Champions League» 
SOCIETÀ / Il titolo a squadre della FSB rimane a Chiasso con il successo per 4-0 sul Torchio 
La qualificazione al prestigioso evento europeo assicura alla Svizzera un posto in prima fila 
Applausi pure per Sfera e Ideal uscite solo ai pallini – Promozione palpitante della Centrale 

Romano Pezzani 

I tre moschettieri dell’Italgren-
chen conquistano un titolo 
svizzero a terna quando la San 
Gottardo pregustava una dop-
pietta sensazionale e Alessan-
dro Corbo bissa l’oro a coppie 
di Bienne. È lui, funambolico 
giocatore nato a Locarno, la ve-
dette rossocrociata dell’inten-
so weekend ticinese. 

Successo e compleanni 
La prestazione dell’Italgren-
chen, che ha messo in eviden-
za anche le qualità di Sandro 
Scura (freddo sul pallino che ha 
girato la finale di Riva San Vita-
le) e Salvatore Fonseca (milli-
metrico accostatore), non può 
offuscare la grande prestazio-
ne della San Gottardo, che sa-
bato ha conquistato con un 
netto 4-0 ai danni del Torchio 
la corona di campione svizze-
ro per società, che le darà il di-
ritto di partecipare alle finali 
di Europa Champions League 
in novembre a Bergamo. «Un 
obiettivo a cui tenevamo, pas-
sato anche dai pallini della se-
mifinale con la Ideal. Cerche-
remo di prepararlo al meglio», 
commenta un pacato ct Marco 
Ferrari, che nel giorno del suo 
compleanno (insieme a quel-
lo di Rodolfo Peschiera) non si 
lascia andare a facili entusia-
smi. 

Lotteria di rigore 
Ha dovuto subire la dura legge 
dei pallini, in una giornata mol-
to equilibrata, anche la Sfera, 
che ha onorato la memoria del 
suo presidente Moreno Lon-
goni. «Sognavamo la vittoria da 
dedicargli. Il Torchio è risulta-
to un avversario molto solido, 
abbiamo avuto poche possibi-
lità di chiuderla prima della 
lotteria decisiva», dichiara Al-
do Giannuzzi, anima della so-
cietà luganese. 

Argento in due gare 
Remo Genni, ct dei biaschesi, 
avrebbe desiderato pure lui 

qualcosa di più di una meda-
glia d’argento in due giorni, 
sconfitto in terna con Luca Ro-
doni e Ryan Delea dagli ottimi 
Giuseppe Cassina, “Gepi” De-
stefani e Orazio De Luca nel 
Campionato svizzero della do-
menica. «Capita di giocar bene 
e raccogliere poco, onore agli 
avversari». 

Emozioni di casa 
Lo spettacolo, con i temibili 
Gianinazzi, Eichenberger e Lo-
renzetti fermati dai futuri cam-
pioni svizzeri, è stato garanti-
to da due terne ticinesi, salite 
sul podio con pieno merito. I 
fratelli Catarin, con Marco Ca-
sella, hanno avuto il pregio di 
eliminare i detentori del tito-
lo Davide Bianchi con i figli 
Gregory e Gioele (12-5), poi so-
no giunti in semifinale con due 
convincenti vittorie, in cui 
hanno messo in difficoltà Dal-
le Fratte, Roldan e Klein. Solo 
lo squadrone di Corbo ha in-
fine negato la finalissima a Fau-
sto Piffaretti e alle sue ottime 
ragazze Laura Riso e Anna 
Giamboni, con quest’ultima 
che è risultata insieme a Fon-
seca la puntista più precisa.

La  San Gottardo con la presidente Fiorenza Rivabella esibisce il trofeo per società. ©GLAMILLA

Il Corbo nero 
mette al collo 
un altro oro 
TERNA / L’estroso atleta di Würenlos 
sorprende la forte concorrenza ticinese 
Ottima prova di Stella Locarno e Gerla

Corbo, Scura e Fonseca campioni svizzeri.  ©GLAMILLA

«Sono amareggiato perché 
avevamo in pugno un’altra 
finale nazionale. Abbiamo 
permesso alla terna di Cor-
bo di rientrare quando in-
vece sull’8-3 dovevamo 
chiuderla noi». Maurizio 
Dalle Fratte, colonna della 
San Gottardo, fatica ad ac-
cettare il verdetto, perché il 
secondo titolo in due gior-
ni era praticamente della 
società di Chiasso, quando 
il campione solettese aveva 
addirittura sbagliato due 
pallini consecutivi. Corbo: 
«Ho detto a Sandro che i 
miei errori gli avrebbero 
portato fortuna: “Stai tran-
quillo e vai tu a colpire il ter-
zo”. E così ha fatto». 

Nervi di ghiaccio 
A parte le battute benaugu-
ranti dell’estroso giocatore 
di Würenlos, la pressione su 
Scura è salita alle stelle. 
«Alessandro è così, riesce a 
scherzare anche quando 
siamo con le spalle al mu-
ro e mi ha permesso di tro-
vare la serenità per tirare 
quella boccia rovente». Sen-
za dimenticare la precisio-
ne di Salvatore Fonseca a 
punto: «Sono soddisfatto 
della mia regolarità, non 
potevamo concedere pochi 

centimetri a un ottimo ac-
costatore come Roldan per-
ché avrebbe obbligato Cor-
bo a troppe bocce di difesa». 

Riva sfiora l’impresa 
Quel pallino sul 3-8 è stato 
la svolta per la terna 
dell’Italgrenchen, che ha in-
filato 8 punti in tre mani. 
«Avremmo dovuto reagire 
con maggiore lucidità, inve-
ce abbiamo esposto il fian-
co», fa notare ancora Mauri-
zio Dalle Fratte subito dopo 
il 12-9. Alla premiazione con 
la splendida cornice del la-
go di Riva San Vitale, a coro-
namento di un’ottima orga-
nizzazione della locale boc-
ciofila, la comprensibile re-
azione di rabbia è passata e 
il ct rossocrociato riconosce 
l’importanza del weekend. 
«Siamo in Champions Lea-
gue e questo è un traguardo 
importante che dobbiamo 
apprezzare come giocatori 
e società». Un merito specia-
le spetta pure a Domenico 
Mantegazzi, presidente in 
campo con la sua terna di Ri-
va San Vitale, che è andato 
vicino all’impresa di elimi-
nare lo squadrone di Corbo 
dopo quasi due ore di lotta. 
«Eravamo sotto per 0-9, poi 
abbiamo dato tutto. Una 
partita memorabile».  R.P..

La seconda vittoria fra gli Atti-
vi nella giovanissima carriera 
di Ryan Regazzoni va al di là 
della gioia per aver conquista-
to il GP Ideal Raiffeisen Cam-
pagna Adorna. «La Sfera dedi-
ca questo successo a Moreno 
Longoni, il nostro grande pre-
sidente. Sono felice e commos-
so». In coppia con Amos Bon-
gio, pure lui su ottimi livelli, 
Ryan e il suo abituale compa-
gno sono scesi in campo con il 
lutto al braccio. Von Alvensle-
ben con Larghi (Centrale), Gia-
ninazzi con Eichenberger 
(Ideal) e - nella finale conclusa-

si sul 12-8 - Ortelli con Rossi 
(Torchio) nulla hanno potuto 
contro l’energia e la motivazio-
ne di Ryan e Amos, regolari su 
tutto l’arco del torneo. Da sot-
tolineare la buona prova di 
Efrem e Simone Guidali (giun-
ti in semifinale) e quella di Mo-
reno Gianinazzi, stavolta con 
il figlio maggiore Loris, usciti 
nei quarti nel derby in famiglia 
con Aramis e con l’inseparabi-
le Alessandro Eichenberger. 
Presenti al terz’ultimo atto an-
che Alfonso Mancassola e Vit-
torio Curti della Bocciofila Lu-
gano, già in evidenza alla Boc-
cia d’Oro. 

Calendario rovente 
GP Lago Maggiore (scattato ie-
ri sera a Solduno), qualificazio-
ni alla Europa Champions Lea-
gue femminile (con la Gerla a 
Dietikon), GP Mesolcina Gio-
vani a San Vittore e titolo luga-
nese Over 65 intitolato a “Ki-
ki” Lucchini a Pregassona per 
il Corpus Domini. Sarà un’al-
tra settimana intensa per il 
movimento ticinese e svizze-
ro, che vede impegnata la Na-
zionale Under 18 di Marco Re-
gazzoni a Bardolino (senza 
Giorgia Cavadini) in vista 
dell’ultimo raduno del 25 giu-
gno.

Ryan e Amos dedicano la vittoria a Moreno 
COPPIE / I due giocatori della Sfera vincono il GP Ideal Campagna Adorna pensando al loro grande presidente  
Si prospetta un altro weekend intenso a partire dal GP Lago Maggiore scattato ieri sera – Under 18 a Bardolino

Il podio della gara della Ideal vinta da Ryan Regazzoni e Bongio.  
 ©ANCA

Ritorno in A 

Festa grande 
pure a Novazzano 

Volata al cardiopalma 
Ventisette pallini per tre squadre. 
È finita al cardiopalma la poule 
per l’assegnazione del titolo della 
categoria B, che metteva in palio 
due promozioni. La Centrale di 
Novazzano ha centrato 
l’obiettivo, anche se è stato 
Neuchâtel (battuto per 4-0 
nell’ultima partita dai giocatori 
del presidente Lurati) a laurearsi 
campione grazie a 7 pallini colpiti 
su 9 tiri. Uster è rimasto in B per 
due sole trasformazioni che 
hanno regalato il ritorno in A alla 
gloriosa società momò. La 
Centrale è stata condizionata da 
un debutto laborioso proprio 
contro Uster, che l’ha battuta per 
4-3 ai pallini, ma Efrem Guidali e i 
suoi compagni hanno mantenuto 
la calma nell’estenuante volata a 
tre. La Centrale prende il posto 
dell’Agno.

Risultati e classifiche

CAMPIONATO SVIZZERO PER SOCIETÀ  
Organizzazione: FSB 
CATEGORIA A, SEMIFINALI: Torchio – Sfera 
3-2 (5-1 pallini), San Gottardo – Ideal 3-2 
(6-4 pallini). 
FINALE: San Gottardo – Torchio 4-0. 
POULE CATEGORIA B: Neuchâtel – Uster 3-
1, Uster – Centrale 3-2 (4-3 pallini), Centra-
le – Neuchâtel 4-0. 
 
CAMPIONATO SVIZZERO A TERNA  
Organizzazione: SB Riva San Vitale 
CAPO CAMPO: Destefani/De Luca/Cassina 
(Pregassona) battono Rodoni/Genni/Delea 
(Torchio), R. Catarin/T. Catarin/Casella 
(Stella Locarno) b. Recalcati/Facchinet-
ti/Ferrari (San Gottardo), Dalle Fratte/Rol-
dan/Klein (San Gottardo) b. Longoni/Fer-
razzini/Cavadini (La Gerla), A. Gianinazzi/Ei-
chenberger/Lorenzetti (abb.) b. Cardina-
le/Trapletti/Colombo (Cercera), Cor-
bo/Fonseca/Scura (Italgrenchen) b. D. 
Mantegazzi/G. Mantegazzi/Conti (Riva San 
Vitale), Giamboni/Riso/Piffaretti (La Gerla) 
b. Godino/Zenga/Giancroce (Italgrenchen). 
SPAREGGI: Catarin/Catarin/Casella – De-
stefani/De Luca/Cassina 12-2, Corbo/Fon-
seca/Scura – Gianinazzi/Eichenber-
ger/Lorenzetti 12-3. 
SEMIFINALI: Dalle Fratte/Roldan/Klein – Ca-
tarin/Catarin/Casella 12-8, Corbo/Fonse-
ca/Scura – Giamboni/Riso/Piffaretti 12-6. 
FINALE: Corbo/Fonseca/Scura – Dalle 
Fratte/Roldan/Klein 12-9.

Risultati e classifiche

GP IDEAL RAIFFEISEN  
Organizzazione: BC Ideal Coldrerio 
QUARTI: Ryan Regazzoni/Amos Bongio (Sfe-
ra) – Gianfranco Larghi/Gioachino Von Al-
vensleben 12-9, Aramis Gianinazzi/Alessan-
dro Eichenberger (Ideal) – Loris Gianinaz-
zi/Moreno Gianinazzi (Ideal) 12-6, Valentino 
Ortelli/Flavio Rossi (Torchio) – Alfonso Man-
cassola/Vittorio Curti (Lugano) 12-7, Efrem 
Guidali/Simone Guidali (Centrale) – Renzo 
Lunghi/Angelo Ravo (La Romantica) 12-10. 
SEMIFINALI: Regazzoni/Bongio – Giani-
nazzi/Eichenberger 12-8, Ortelli/Rossi – 
Guidali/Guidali 12-6. 
FINALE: Regazzoni/Bongio – Ortelli/Rossi 
12-8. 
 
I CONVOCATI IN NAZIONAE 
La Nazionale maggiore torna a radunarsi il 
25 giugno prossimo a Lugano. Rodoni (ma-
schile) e Dalle Fratte (femminile) hanno 
puntato sulla continuità: Davide e Gregory 
Bianchi, Berri, Tiziano Catarin, Delea, Ei-
chenberger, Gianinazzi, Lorenzetti e Ortelli; 
Bernaschina, Bettinelli, Ferrazzini, Giamboni, 
Longoni e Riso. 
LOTTERIA RIVA SAN VITALE: 1. premio 
2476, 2. premio 1239, 3. premio 1873. Ritiro: 
079 565 17 84.
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Le ragazze della Gerla 
incoronate «Queens» 
CHAMPIONS LEAGUE / Giamboni, Riso, Ferrazzini e Cavadini centrano il traguardo da sogno 
Dietikon e Italgrenchen si inchinano alla forza d’urto della squadra luganese di Fausto Piffaretti  
La finalissima di Bergamo di fine novembre vedrà in lizza pure la San Gottardo in campo maschile

Romano Pezzani 

Anna Giamboni, Laura Riso, 
Samanta Ferrazzini e Giorgia 
Cavadini. Sono loro le «Que-
ens» che difenderanno i colo-
ri della Gerla nella fase finale 
della Europa Champions Lea-
gue che si terrà a Bergamo dal 
25 al 27 novembre prossimi. 
Dietikon e Italgrenchen nul-
la hanno potuto di fronte alla 
bravura delle regine ticinesi in 
una sfida di qualificazione a 
senso unico. 

Vittoria dedicata a Susy 
Il commissario tecnico Fausto 
Piffaretti, che ha potuto di-
sporre di quattro ragazze che 
fanno parte dei quadri della 
Nazionale, ha scelto la tattica 
del «turn over», confermando 
solo l’esperta Anna Giamboni 
nell’individuale, con Laura Ri-
so alternata fra la coppia e la 
terna, discipline che hanno 
avuto in Samanta Ferrazzini e 
Giorgia Cavadini due ottime 
interpreti. «Abbiamo vinto an-
che per Susy che ritroveremo 
in questa competizione per la 
finalissima. È come se fosse 
stata qui a sostenerci». Longo-
ni che a Corgémont aveva vin-
to lo scorso mese la Lui&Lei 
con Paolo Reina e si era quali-
ficata per la finale contro Lau-
ra Riso della gara nazionale in-
dividuale, lei che figura sem-
pre fra le convocate dal coach 
rossocrociato Maurizio Dalle 
Fratte. 

Verdetto anticipato 
La carta diceva Gerla da tem-
po, ma ogni torneo di qualifi-
cazione va affrontato con il 
massimo rispetto e nessuno 
a Lugano dava per scontato il 
biglietto per Bergamo. Anche 
perché Dietikon (con le finali-
ste del Master 2021 Sonia Cini-
cola e Maria Marra) e Italgren-
chen (trascinata in Svizzera dal 
suo idolo Alessandro Corbo) 
avevano preparato in ogni det-
taglio l’appuntamento orga-
nizzato dalla FSB nel boccio-

dromo di Höri. «La nostra 
squadra ha risposto con gran-
de determinazione, vincendo 
le batterie del primo turno e 
di fatto anticipando l’esito del-
la sfida, che si è chiusa sul dop-
pio 3-0 a nostro favore». Fau-
sto Piffaretti è fiero delle sue 
ragazze, già capaci di salvare il 
posto nella categoria A del 
Campionato Svizzero per So-
cietà, senza dimenticare il 
quarto di finale agli assoluti di 
coppia con Laura Riso e Anna 
Giamboni, e la semifinale al re-
cente Campionato Svizzero a 
terna di Riva San Vitale con le 
due «ladies» schierate con il lo-
ro ct. 

La festa è lanciata 
Questo risultato esaltante, per 
il Ticino e per la Svizzera, lan-
cia due appuntamenti di pre-
stigio per la Gerla: il Campio-
nato Ticinese individuale di 
mercoledì 29 giugno (in cui 
Laura Riso difende il titolo) e il 
Gran Premio Gerla (individua-
le e a coppie) che scatterà lu-
nedì 27 giugno per concluder-
si sabato 2 luglio con la consue-
ta festa del weekend con gri-
gliata.

È festa in casa della Gerla per il traguardo della Champions League. ©FAUSTO PIFFARETTI

Dalla Mesolcina 
a Bardolino  
con il sorriso 
UNDER 18 /  Gioele Bianchi si aggiudica  
la gara grigionese su Giona Nonella  
prima del successo dei rossocrociati

Rossocrociati in festa per la vittoria a Bardolino.

«Sono contento dell’attitu-
dine dei ragazzi, al di là del 
successo per 9-0. È stata una 
domenica intensa, che se-
guiva oltretutto un combat-
tuto GP Mesolcina di San Vit-
tore, proprio alla vigilia del-
la nostra trasferta a Bardoli-
no. La Nazionale Under 18 è 
pronta per il raduno di saba-
to prossimo a Chiasso in cui 
comunicherò le convocazio-
ni per il Campionato del 
Mondo». Marco Regazzoni 
non lascia trapelare nulla sui 
nomi dei ragazzi che il pros-
simo settembre difenderan-
no i colori della Svizzera a 
Roma, anche se la sua soddi-
sfazione è indice di impegno 
e competitività nelle gare 
degli ultimi due mesi. 

Organizzazione e ospitalità 
Sui tre campi di Bardolino, 
contro una selezione Under 
18 di Verona chiaramente 
motivata dai quotati avver-
sari, i rossocrociati si sono 
susseguiti in nove sfide sen-
za storia. Ryan Regazzoni, 
Gioele Bianchi, Giona No-
nella, Numa Cariboni e Ja-
copo Faul hanno offerto 
delle buone prestazioni al-
la presenza della delegazio-
ne FSB composta dal nume-
ro uno Giuseppe Cassina e 
dal presidente della Com-
missione Nazionale Giova-

nile Aldo Giannuzzi. Solo la 
seconda tornata del tiro di 
precisione è andata ai pa-
droni di casa, che si sono di-
stinti per organizzazione e 
ospitalità. «Presto deside-
riamo rendere l’invito con 
un confronto internaziona-
le in Ticino». 

Talenti in bella mostra 
Gioele Bianchi (approdato 
agli ottavi del Campionato 
Ticinese individuale fra gli 
Attivi) e Giona Nonella (cam-
pione rossoblù in carica fra 
gli Under 18) hanno anima-
to con una bella finale il 
Gran Premio Mesolcina or-
ganizzato da Sandro Bian-
chi, presidente della Fede-
razione Bocciofila Grigione-
se e nonno del vincitore 
Gioele. «Il livello di tutti i 
partecipanti è alto, possia-
mo essere fiduciosi per il fu-
turo del movimento svizze-
ro». Anche l’assegnazione 
della vittoria nelle altre ca-
tegorie ha proposto un gio-
co apprezzabile. Negli Un-
der 15, Davide Soldini è sta-
to bravo a battere il favori-
to Geremia Ceppi (fresco 
campione ticinese), mentre 
negli Under 12 Esordienti 
Aramis Mancassola di 10 an-
ni ha tenuto a bada il talen-
to di Elia Facchinetti (clas-
se 2014). Le foto dei giovani 
su www.fbti.ch

Colombo e Viganò pescano un 
lucioperca dal «Lago Maggiore» 
e regalano alla Cercera un tito-
lo prestigioso come quello 
messo in palio dalla Stella Lo-
carno, alla vigilia della gara na-
zionale individuale GP BPS 
(Suisse) in calendario domeni-
ca. I due Davide, già in eviden-
za alla Boccia d’Oro, estromes-
si nei quarti da Ferrari/Facchi-
netti, stavolta sono andati fi-
no in fondo. Dopo aver supera-
to le forti coppie di casa Rossa-
no Catarin con Giuseppe Ric-
cio (12-8) e Rosaria Cadei con 
Antonio Riccio (12-11), Colom-

bo e Viganò si sono imposti nel-
la finalissima per 12-7 contro 
Luca Rodoni e Ryan Delea, fra i 
migliori specialisti in Svizzera. 
Fa piacere ritrovare il coach del-
la Nazionale maschile a questi 
livelli, dopo che ha superato 
con carattere i problemi di sa-
lute che lo avevano costretto a 
una pausa forzata. Da sottoli-
neare un’altra prova di spesso-
re della SB Chiodi-Montagna, 
già qualificata alla fase finale 
della Coppa Ticino per società. 
Irena Eichenberger, mamma 
del rossocrociato Alessandro, 
e Nicola Bagnovini sono giunti 
a un passo dalla finalissima.  

Presidente FSB in luce 
La FSB si è riunita per pianifi-
care i due appuntamenti mon-
diali delle sue squadre nazio-
nali di settembre (Under 18) e 
novembre (Senior) che nel 
2023 contribuiranno a inau-
gurare il nuovo Circuito Élite 
e le Categorie A e B. Il presiden-
te Giuseppe Cassina, già in lu-
ce al recente Campionato Sviz-
zero a terna, si è presentato 
con il titolo luganese indivi-
duale Over 65, bissato contro 
una concorrenza di tutto ri-
spetto come Fabrizio Badiali 
(secondo), Franco Degiorgi e 
Giorgio Travella (terzi).

Dal Lago Maggiore esce il pesce Cercera 
COPPIE / Vittoria di Colombo e Viganò nel Gran Premio perfettamente organizzato dalla Stella Locarno 
In evidenza pure Eichenberger con Bagnovini, sconfitti in semifinale da Rodoni e Delea – Domenica il GP BPS

Il podio del GP Lago Maggiore vinto da Colombo e Viganò.  ©ANCA

Nazionale di Höri 

Brilla la stella 
di Rosaria Cadei 

Bene pure la Ferrazzini 
Rosaria Cadei piazza il colpo 
doppio in un weekend 
particolarmente intenso anche 
sul fronte femminile. Dopo il terzo 
posto nel GP Lago Maggiore 
proposto dalla sua società, la 
forte puntista della Stella Locarno 
si è concessa il lusso di vincere la 
gara nazionale di Höri, spezzando 
l’egemonia di Laura Riso. Per 
Rosaria è stata una cavalcata 
verso il prestigioso successo con 
un chiaro 12-3 in semifinale su 
Marie-Louise Schuler e un 12-7 
nella finalissima vinta contro Nilla 
Corina, che aveva battuto la 
rivelazione di giornata, la sempre 
più solida Samanta Ferrazzini. La 
rossocrociata della Gerla, dopo i 
festeggiamenti per la Champions 
League, aveva eliminato le 
compagne Anna Giamboni (12-
11) e Laura Riso (12-6).

Risultati e classifiche

EUROPA CHAMPIONS LEAGUE  
Qualificazione femminile a Dietikon 
LA GERLA – ITALGRENCHEN 3-0 
Individuale: Anna Giamboni 
Coppia: Laura Riso/Samanta Ferrazzini 
Terna: Giorgia Cavadini/Laura Riso/Sa-
manta Ferrazzini 
LA GERLA – DIETIKON 3-0 
Individuale: Anna Giamboni 
Coppia: Laura Riso/Giorgia Cavadini 
Terna: Anna Giamboni/Laura Riso/Saman-
ta Ferrazzini 
 
GRAN PREMIO HÖRI   
Gara nazionale individuale femminile 
Organizzazione: BC Höri 
SEMIFINALI: Rosaria Cadei (Stella Locarno) 
– Marie-Louise Schuler (Lorze Baar) 12-3, 
Nilla Corina (Dietikon) – Samanta Ferrazzini 
(La Gerla) 12-7. 
FINALE: Cadei – Corina 12-6. 
 
COPPA BEZZOLA A PESCHIERA  
Rodolfo Peschiera (San Gottardo) ha vinto 
la 53. Coppa Bezzola della Pro Ticino Lucer-
na, battendo in finale il compagno di società 
Eric Klein (12-7). Sul podio anche Marco 
Bucchieri (Uster) e Giorgio Lusardi (Basi-
lea).

Risultati e classifiche

GP LAGO MAGGIORE  
Gara regionale a coppie 
Organizzazione: SB Stella Locarno 
QUARTI: Rosaria Cadei/Antonio Riccio (Stella 
Locarno) – Alfonso Mancassola/Loris Sforza 
(Lugano) 12-8, Davide Colombo/Davide Viganò 
(Cercera) – Rossano Catarin/Giuseppe Riccio 
(Stella Locarno) 12-8. 
SEMIFINALI: Luca Rodoni/Ryan Delea (Torchio) 
– Irena Eichenberger/Nicola Bagnovini (Chiodi-
Montagna) 12-6, Colombo/Viganò – Ca-
dei/Riccio 12-11. 
FINALE: Colombo/Viganò – Rodoni/Delea 12-7. 
GP MESOLCINA GIOVANI  
Gara regionale giovanile 
Organizzazione: Federazione Bocciofila Grigionese 
UNDER 18: 1. Gioele Bianchi (Condor Club 2000), 2. 
Giona Nonella (Libertas) 3. Numa Cariboni (Libertas), 
3. Ryan Regazzoni (Sfera), 5. Matteo Daglio (Sfera) e 
Matteo Tiraboschi (Cercera). 
UNDER 15: 1. Davide Soldini (Sfera), 2. Geremia 
Ceppi (Cercera), 3. Leonardo Vanini (San Gottardo). 
UNDER 12: 1. Aramis Mancassola (Riva San Vita-
le), 2. Elia Facchinetti (San Gottardo), 3. Lisa 
Serrano (San Gottardo), 3. Matteo Zago (San 
Gottardo).Complimenti anche a Dakota Balmel-
li, Nicolò Stocker, Nathan Zago, Simone Borsari, 
Matteo Rossinelli, Elan Martin Copes, Marta 
Solcà e Simone Maggi.
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Il concerto di Vasco è uno show 
che lascia di stucco gli avversari 
GARA NAZIONALE / Il giovane Berri torna alla grande e vince il GP BPS (Suisse) della Stella Locarno

«Come nelle favole» è una del-
le più belle canzoni di Vasco 
Rossi. E Vasco Berri l’ha arran-
giata alla sua maniera sul pal-
co di Locarno, che lo rivedeva 
in gara dopo oltre due mesi di 
pausa. Uno show che ha con-
fermato la sua classe, un gior-
no dopo aver ritrovato la Na-
zionale nel raduno di Lugano. 
Davide Bianchi, Bottinelli, Ei-
chenberger, Delea e Peschie-
ra sono rimasti tutti di stucco 
davanti al fragoroso rientro del 
giocatore del Torchio, che ha 
compiuto 24 anni lo scorso 18 
giugno. «Aveva bisogno di stac-
care per dedicarsi agli esami 
professionali e questo perio-
do gli ha sicuramente fatto be-
ne. Sono molto contento del-
la sua attitudine», dichiara il 
suo ct Remo Genni, che lo se-
gue con impegno e trasporto 
insieme all’altro gioiello Ryan 
Delea. Un successo straripan-
te, Vasco non ha sbagliato un 

colpo, lui che talvolta si fa 
prendere la mano dai suoi col-
pi estrosi. 

La giornata speciale di Ber-
ri conferma i continui progres-
si dei giovani ticinesi, sempre 
più presenti nelle classifiche 

FBTi e FSB. Insieme alla «vete-
rana» Laura Riso, che con i suoi 
26 anni domina la scena fem-
minile e si distingue pure fra 
gli uomini, ci sono altri ragaz-
zi che vanno regolarmente a 
punti, come il 15.enne Ryan 

Regazzoni, oggi al nono posto 
in Svizzera. Senza dimentica-
re Eichenberger, Delea, Gre-
gory e Gioele Bianchi, Caribo-
ni, Nonella, Alice Bernaschina, 
Vasco Berri e il principe Ara-
mis Gianinazzi, quest’ultimo 
al primo posto della classifica 
generale e del Premio FBTi. 

Con il nuovo circuito sviz-
zero alle porte (che compren-
derà Élite, A e B) c’è da essere 
fiduciosi per gli ulteriori pro-
gressi di questi autentici talen-
ti, attesi prima dagli appunta-
menti mondiali di Roma e 
Mersin.

Neanche Vasco Berri sembra credere al suo numero. ©ANCA

Dieci giovani 
ai vertici svizzeri 
si confermano 
la vera linfa 
del movimento

La San Gottardo 
conferma il titolo 
CAMPIONATO TICINESE PER SOCIETÀ  /

Dopo quello svizzero, che le 
è valso la qualificazione alla 
fase finale della Europa 
Champions League, la San 
Gottardo ha concesso il bis 
anche in ambito ticinese, 
conquistando il titolo nume-
ro 12 nell’albo d’oro del Cam-
pionato per società. La forma-
zione diretta dal ct Marco 
Ferrari, che ha potuto schie-
rare gli uomini migliori, ha 
battuto chiaramente la Ideal 
per 4-1 in finale, che era priva 
del suo gioiello Aramis Gia-
ninazzi. Le due società fra le 
più forti della Svizzera sono 
approdate alla finale con un 
doppio 4-1 su Centrale rispet-
tivamente Torchio. Nella ca-
tegoria A hanno salvato il po-
sto Pregassona e Sfera a spe-
se di Riva San Vitale e Agno, 
dunque relegate. Verzasche-
se ha vinto la categoria B con-
tro Bleniese: per entrambe 
una brillante promozione. Le 
foto del Campionato ticine-
se per società su www.fbti.ch

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE 
PER SOCIETÀ  
CATEGORIA A 
FINALE 
San Gottardo - Ideal 4-1 
SPAREGGI CONTRO 
LA RETROCESSIONE 
Pregassona - Riva San Vitale 5-1 
Sfera - Agno forfait 
Riva San Vitale e Agno relegate in B 

CATEGORIA B 
Varzaschese-Bleniese 4-2 
Verzaschese campione, le due società 
salgono entrambe in A. 

GRAN PREMIO BNP (SUISSE)  
Gara nazionale individuale 
Organizzazione: SB Stella Locarno 
QUARTI: Berri (Torchio) – Eichenber-
ger (Ideal) 12-4; Facchinetti (San Got-
tardo) - Catarin R. (Stella Locarno) 12-
7. 
SEMIFINALI: Berri – Delea (Torchio) 
12-2; Peschiera (San Gottardo) - Fac-
chinetti 12-6. 
FINALE: Berri - Peschiera 12-7 
 

Giorgia Cavadini (2003), 
Ryan Regazzoni (2007), Gioe-
le Bianchi (2005), Giona No-
nella (2004) e Numa Caribo-
ni (2004). Sono questi i cin-
que ragazzi che rappresen-
teranno la Svizzera al Cam-
pionato del Mondo Under 18 
in programma dal 19 al 25 
settembre a Roma. La lista 
del commissario tecnico 
Marco Regazzoni non pre-
senta il nome del sesto gio-
catore che ha seguito tutta la 
preparazione: Jacopo Faul 
(2006). Il talento della Riva 
San Vitale ha reso la scelta in-
certa fino all’ultimo con un 
crescendo che lo ha portato 
fino ai quarti di finale del 
Campionato svizzero indi-
viduale di categoria B di do-
menica a Rancate, fermato 
proprio dalla nuova meda-
glia d’oro Marco Bucchieri. 
«Questo percorso con i miei 
amici della Nazionale Under 
18 è stato gratificante e ho da-
to il meglio per raggiungere 
l’obiettivo iridato al quale 

tutti puntavamo. Sono sere-
no grazie al lavoro che ho po-
tuto svolgere con questo 
gruppo». 

Gruppo forte e ambizioso 
che ha festeggiato la convo-
cazione che, di fatto, rende 
ufficiale l’appuntamento di 
Roma 2022, sui viali del tito-
lo mondiale 2015 della Sviz-
zera di Davide Bianchi e Ara-
mis Gianinazzi. Dai prossi-
mi raduni, che prevedono 
pure la prova dei campi nel-
la capitale italiana prima 
dell’inizio della competizio-
ne vera e propria a settem-
bre, Marco Regazzoni alzerà 
ulteriormente l’asticella. Il 
commissario tecnico: «Tutti 
i ragazzi hanno lavorato be-
ne e negli ultimi mesi si so-
no affacciati alle gare del cir-
cuito Attivi con buoni risul-
tati. Non nascondiamo le no-
stre ambizioni, senza di-
menticare che il ritmo di un 
Campionato del Mondo va 
assimilato grazie alla condi-
zione fisica e soprattutto al-
la forza mentale». R.P.

Lista completa 
Questi giovani 
vanno a Roma 
MONDIALI UNDER 18 / Giorgia Cavadini 
unica ragazza in lizza per l’appuntamento 
sui viali dell’oro di Bianchi e Gianinazzi

La gioia di Bianchi, Nonella, Cavadini, Cariboni e Regazzoni.  
 © GLAMILLA

Un altro titolo svizzero 
sfugge al rapace Ticino 
INDIVIDUALE / Marco Bucchieri di Zurigo conquista con pieno merito l’oro della categoria B 
La medaglia d’argento va a Simone Guidali – Sul podio pure Sandra Bettinelli e Claudio Vanossi

Romano Pezzani 

Il titolo rossocrociato rimane 
ancora stregato per il Ticino 
in questa stagione. Marco 
Bucchieri torna nella sua Zu-
rigo da campione svizzero 
della categoria B, proprio co-
me aveva fatto Alessandro 
Corbo a Bienne (in coppia con 
Alan Taeggi) e a Riva San Vita-
le (in terna con Sandro Scura 
e Salvatore Fonseca) per la ca-
tegoria A. Sul podio di Ranca-
te, in un’altra memorabile 
giornata di bocce offerta dal-
la SB Cercera, anche Simone 
Guidali, Sandra Bettinelli e 
Claudio Vanossi. 

Il tifo dell’amico Davide 
Sul cammino del grande ami-
co di Davide Bianchi, presen-
te con la moglie Nicla e il figlio 
Gioele a sostenere l’esponen-
te di Uster, non hanno retto 
alla forza di Marco Bucchieri 
validi giocatori del calibro di 
Loris Gianinazzi, Jacopo Faul 
e i già citati Bettinelli e Gui-
dali. «Sandra si è rivelata di 
gran lunga l’avversaria più 
ostica. Vinceva 7-1 e 10-8, è 
mancato davvero un soffio al-
la mia eliminazione in semi-
finale». Alla rossocrociata del-
la Riva San Vitale, sempre in 
lotta per un posto ai Mondia-
li in Turchia, si sono arresi 
due nomi di spicco come Mil-
ly Recalcati (avanti 8-6) e 
Claudio Tröhler, ottimi rap-
presentanti di una categoria 
ricca di sostanza. «Avevo il 
pallino da colpire per anda-
re in finale e l’ho solo sfiora-
to. Non nascondo che ho ac-
carezzato l’idea di conquista-
re la medaglia d’oro», sorride 
Sandra Bettinelli, unica don-
na capace di salire sul podio. 

Benzina finita 
Pure Simone Guidali ha medi-
tato per un attimo il colpaccio 
dopo aver vinto il braccio di 
ferro con il sempre più solido 
Giona Nonella e aver superato 
per 12-0 il pur ostico Claudio 
Vanossi al penultimo atto. «È 
finita la benzina, ho fatto fati-
ca a reggere il caldo e fors’an-
che l’emozione di essere a un 
niente dal titolo. Bucchieri è 
stato impeccabile e non mi ha 
concesso nulla, ha meritato di 
vincere», ammette lo sportivo 
giocatore di Morbio Inferiore, 
già protagonista della promo-
zione in A della sua Centrale 
nel Campionato svizzero per 
società. Bravo anche Claudio 
Vanossi della Ideal, orgoglio-
so della sua medaglia di bron-
zo conquistata a 34 giorni dal 
suo 73. compleanno.  

La FSB sostiene la base 
In una giornata nuovamente 
in «schwiizer dütch», la tici-
nese di Zurigo Teresina Qua-
dranti, vicepresidente della 
Federazione Svizzera di Boc-
ce, ha portato i saluti del co-
mitato centrale a tutti i par-
tecipanti. «La loro bravura e 
il loro impegno hanno con-
fermato l’importanza di que-
sta competizione individua-
le, snodata in due giornate 
per limitare gli spostamenti 
e che chiude di fatto la prima 
parte del calendario FSB 
2022. Un plauso alla SB Cer-
cera per l’organizzazione 
sempre all’altezza di questi 
eventi e soprattutto un augu-
rio di cuore al loro dirigente 
Fausto Calderari, che presto 
dovrebbe lasciare l’ospeda-
le».

Il nuovo campione svizzero Marco Bucchieri sul podio tra i suoi avversari ticinesi.  ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

CAMPIONATO SVIZZERO  
TITOLO INDIVIDUALE CATEGORIA B 
OTTAVI: Perretta (Dietikon) - Zucca (Stella 
Locarno) 12-7; Vanossi C. (Ideal) - Tantardini 
(Cercera) 12-4; Guidali S. (Centrale) - Della 
Giacoma (FC Kickers) 12-3; Nonella G. (Li-
bertas) - Reina P. (Agno) 12-10; Bucchieri 
(Uster) – Gianinazzi L. (Ideal) 12-3; Faul J. 
(Riva San Vitale) - Eleuterio (Corgémont) 
12-7; Tröhler (Comano) - Belingheri (Chio-
di-Montagna) 12-7; Bettinelli (Riva San Vi-
tale) - Recalcati (San Gottardo) 12-10. 
QUARTI: Vanossi - Perretta 12-10; Guidali - 
Nonella 12-9; Bucchieri - Faul 12-5; Betti-
nelli - Tröhler 12-10. 
SEMIFINALI: Guidali - Vanossi 12-0; Buc-
chieri - Bettinelli 12-10. 
FINALE: Bucchieri - Guidali 12-4. 

ORO MARCO BUCCHIERI 
Argento Simone Guidali 
Bronzo Sandra Bettinelli 
Bronzo Claudio Vanossi 
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Il mito del circuito femminile 
Milly Recalcati piazza un altro 
colpo della sua straordinaria 
carriera e vince la gara nazio-
nale del Gran Premio Centra-
le, che segna il ritorno alle com-
petizioni della beniamina di 
casa Giulia Rota, protagonista 
di un risultato sorprendente. 
Alla soglia dei suoi 79 splendi-
di anni, che compirà il prossi-
mo 11 settembre, la dama della 
San Gottardo ha eliminato una 
concorrenza di tutto rispetto 
formata dalla regina dei Mas-
ter Anna Giamboni (12-2), dal-
la fresca vicecampionessa tici-

nese Rosaria Cadei (12-7) e dal-
la giovane Giulia Rota (23 anni), 
con la quale ha dato vita ad una 
bella finale sul viale dell’ATTE 
di Novazzano (12-8). Da nota-
re anche la prestazione delle 
ragazze della Bleniese, socie-
tà già finalista (e promossa in A) 
nel Campionato ticinese. Lo-
redana Cattaneo è salita sul po-
dio unitamente a Rosaria Ca-
dei, mentre Lorella Ferrari è 
approdata ai quarti di finale. 
Brava pure la sangallese Moni-
ka Buob (11-12 contro la Rota nei 
quarti), unica esponente della 
Svizzera tedesca che è entrata 
nel tabellone principale. 

Giovani ticinesi in luce 
Continuano le prestazioni ad 
alto livello dei giovani ticinesi 
in ambito nazionale. Alessan-
dro Eichenberger (Ideal) e Ryan 
Delea (Torchio), abbinati, han-
no vinto il Trofeo Maria a cop-
pie di Uster, battendo in fina-
le i forti Sandro Scura e Salva-
tore Fonseca dell’Italgrechen 
per 12-11. Terzi Ryan Regazzo-
ni (Sfera)/Sandro Santopadre 
(Pro Ticino Zurigo) e Sergio Fri-
gomosca (Sfera)/Vasco Berri 
(Torchio), tutti abbinati. Amos 
Bongio e Antonio Di Vicino 
(Sfera) hanno chiuso al quinto 
posto.

Un altro colpo dell’intramontabile Milly 
GARA NAZIONALE / La Recalcati ottiene un prestigioso successo nel Gran Premio Centrale davanti a Giulia Rota 
Alessandro Eichenberger e Ryan Delea vincono il Trofeo Maria di Uster – In evidenza anche Ryan Regazzoni e Vasco Berri

Giulia Rota e Milly Recalcati protagoniste del GP Centrale. © ANCA

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO CENTRALE 
GARA NAZIONALE FEMMINILE INDIVIDUALE 
Organizzazione: SB Centrale 
QUARTI: Cattaneo (Bleniese) – Colangelo (Torchio) 
12-2, Rota (Centrale) – Buob (Feldmühle) 12-11, 
Cadei (Stella Locarno) – Ferrari (Bleniese) 12-1, Re-
calcati (San Gottardo) – Giamboni (La Gerla) 12-2. 
SEMIFINALI: Rota – Cattaneo 12-4, Recalcati – 
Cadei 12-7. 
FINALE: Recalcati – Rota 12-8. 

CAMPIONATO TICINESE 
TITOLO INDIVIDUALE FEMMINILE 
Organizzazione: SB La Gerla 
QUARTI: Riso (La Gerla) – Longoni (La Gerla) 12-4, 
Recalcati (San Gottardo) – Cattaneo (Bleniese) 
12-0, Franceschini (Riva San Vitale) – Bettinelli 
(Riva San Vitale) 12-7, Cadei (Stella Locarno) – 
Ferrazzini (La Gerla) 12-7. 
SEMIFINALI: Riso – Recalcati 12-1, Cadei – Fran-
ceschini 12-2. 
FINALE: Riso – Cadei 12-6. 

TROFEO MARIA A COPPIE 
GARA REGIONALE MASCHILE 
Organizzazione: BC Uster 
SEMIFINALI: Scura S./Fonseca (Italgrenchen) – 
Frigomosca/Berri (abb.) 12-0, Eichenberger/Delea 
(abb.) – Regazzoni R./Santopadre S. (abb.) 12-9. 
FINALE: Eichenberger/Delea – Scura/Fonseca 
12-11. 

LOTTERIA GP CENTRALE: 1. premio 5247, 2. pre-
mio 1896, 3. premio 7149. Ritiro 079 689 50 20.

«I nostri papà 
sono angeli  
che ci assistono» 
COPPIE / Commovente impresa 
di Samanta Ferrazzini e Susy Longoni 
alla Stampa in campo maschile

Il momento della vittoria di Samanta e Susy. © GLAMILLA

La maglia della Nazionale e 
la qualificazione alla 
Champions League trasfor-
mano le ragazze della Ger-
la, capaci addirittura di vin-
cere in campo maschile. 
L’impresa, unica nel suo ge-
nere a memoria dei miglio-
ri esperti di bocce, è riusci-
ta a Samanta Ferrazzini e 
Susy Longoni, quest’ultima 
rientrata proprio in occa-
sione del Gran Premio a 
coppie organizzato dalla 
sua società luganese, dopo 
che aveva preso un turno di 
riposo in occasione delle fi-
nali europee di Dietikon. 

La forza di Moreno e Mino 
Susy Longoni ha reagito 
con grande forza alla scom-
parsa del suo adorato papà 
Moreno, regalandogli una 
vittoria speciale che ha 
commosso l’intero boccio-
dromo nazionale della 
Stampa, in una finale che la 
vedeva di fronte a Giovan-
ni Borelli e Mario Besomi 
della Sfera, la società pre-
sieduta per tanti anni da 
Moreno Longoni. «I nostri 
angeli ci hanno assistito». 
Sono state le parole di una 
altrettanto commossa Sa-
manta Ferrazzini, splendi-
da vincitrice con Susy al 
termine di un palpitante 
12-11. La sorella del commis-

sario della Gerla e della Fe-
derazione Bocciofila Tici-
nese, Fausto Piffaretti, si ri-
feriva al loro papà Settimio 
«Mino» Silvestri, campione 
svizzero individuale nel 
2010 della categoria B e vi-
ce campione assoluto nel 
2014, superato soltanto da 
Aldo Giannuzzi della Sfera. 
Moreno e Mino, con il loro 
amore, hanno sicuramen-
te dato un aiuto alle rispet-
tive figlie che sullo 0-7 e sul 
3-9 hanno ritrovato colpi e 
forza d’animo. «Abbiamo 
sempre creduto nella vit-
toria e la nostra serenità ci 
ha tenuto in partita anche 
nelle ultime fasi sul 10-11. 
Una sensazione bellissi-
ma». 

La cura Dalle Fratte 
Samanta Ferrazzini e Susy 
Longoni culminano un la-
voro di squadra iniziato lo 
scorso mese di febbraio con 
Maurizio Dalle Fratte. Il 
nuovo commissario tecni-
co della Nazionale ha fatto 
crescere tutto il gruppo 
delle ragazze rossocrocia-
te e il livellamento verso 
l’alto è il miglior attestato 
per l’intero movimento 
femminile e il suo coach. «È 
un punto di riferimento 
per ognuna di noi e la sua 
grande esperienza ci aiuta». 
Tutte le foto su www.fbti.ch

Re Davide festeggia 
una vittoria al bacio 
INDIVIDUALE / Bianchi batte Marco Ferrari nella gara di categoria A del Gran Premio Gerla 
Per il leader della Condor Club 2000 si tratta del secondo successo stagionale in sei finali 
In luce pure Massimo Facchinetti (San Gottardo) e Giuseppe Destefani (Pregassona) sul podio

Romano Pezzani 

Il trittico della Gerla regala 
emozioni e rafforza lo spiri-
to delle bocce. Davide Bianchi 
vince la gara individuale di ca-
tegoria A, Samanta Ferrazzini 
e Susy Longoni realizzano 
l’impresa fra le coppie, men-
tre Laura Riso conquista il suo 
quarto titolo ticinese. 

Una sostenitrice d’eccezione 
Due finali vinte su sei dispu-
tate, oltretutto quattro per-
se fra Campionato Svizzero, 
Campionato Ticinese e due 
gare nazionali. La prima par-
te di stagione di Davide Bian-
chi è stata condizionata dagli 
acciacchi, tanto da limitarne 
la presenza in Nazionale. Ma 
il campione della Condor 
Club 2000 ha potuto contare 
su una sostenitrice d’eccezio-
ne, sua moglie Nicla, sempre 
presente al fianco di Re Davi-
de e dei figli Gregory e Gioe-
le. «Mi trasmette calma ed 
energia, conosce ogni mia 
mossa», sorride il leader ros-
socrociato, che in Turchia cer-
cherà di conquistare il suo ter-
zo titolo iridato. Una «vittoria 
al bacio» che ci voleva, «anche 
se concedo ancora qualche 
sbavatura ai miei avversari. 
Devo essere più preciso e co-
stante, il fisico perlomeno ri-
sponde bene», sottolinea Da-
vide Bianchi, vincitore a Lu-
gano dopo l’«Arte e Bocce» a 
Chiasso. 

La pista Streif di Roma 
Prima del Pallino d’oro, al qua-
le è stato invitato insieme ad 
Aramis Gianinazzi, il giocato-
re mesolcinese punterà al 
Campionato ticinese a terna, 
in programma a Pregassona il 
17 luglio con il patrocinio del 
nostro giornale. «Gregory e 
Gioele mi hanno chiesto la vit-
toria dopo il Campionato 
svizzero di Riva San Vitale in 
cui non siamo riusciti a con-
fermare il titolo. Un appunta-
mento importante è pure la 

prova dei campi da parte del-
la Nazionale Under 18 in vista 
dei Mondiali. Una scelta op-
portuna perché a Roma i no-
stri giovani troveranno una 
sorta di Streif delle bocce, che 
rende difficile la lettura di 
ogni partita».  

Nel segno di Peschiera 
Uno fra i giocatore più titola-
ti di questa stagione è anche 
Rodolfo Peschiera della San 
Gottardo, vincitore sabato 
scorso del «Memorial Leo-
pold Indebitzi» di Friborgo in 
coppia con Eric Klein. La ga-
ra della Gerla ha confermato 
la forza della società di Chias-
so, sul podio con il suo com-
missario tecnico Marco Fer-
rari, che ha avuto la meglio 
del sempre regolare Massimo 
Facchinetti. Risultato di rilie-
vo pure per Giuseppe Deste-
fani, che ha regalato a Pregas-
sona un’altra medaglia di pre-
stigio dope le finali della Boc-
cia d’Oro e del GP Swissmi-
niatur. «Ho migliorato il mio 
livello nella sfida contro Da-
vide Bianchi, che a mio avvi-
so resta il giocatore più com-
pleto», sottolinea «Gepi».

Un dolce bacio della moglie Nicla al suo Davide per il successo nel GP Gerla. © GLAMILLA

Campionato ticinese 

Brillante conferma 
di Laura Riso

Quattro titoli in otto anni 
Laura Riso firma un tris 
consecutivo che le vale il quarto 
titolo cantonale in otto anni. È la 
finale con Rosaria Cadei del 
Campionato ticinese disputato a 
Lugano il giorno di San Pietro e 
Paolo a decretarlo nell’ambito 
delle gare perfettamente 
organizzate dalla Gerla, anche se 
la sua avversaria della Stella 
Locarno ha confermato il 
momento di forma che le aveva 
regalato la gara nazionale di Höri. 
Festa grande, dunque, in casa 
Riso insieme a sua zia Samanta e 
all’amica Susy Longoni, le uniche 
donne capaci di aggiudicarsi una 
gara a coppie maschile. L’exploit, 
in un torneo A individuale, era già 
riuscito a Laura, che a soli 18 anni 
si era aggiudicata il GP Gerla, 
battendo Luca Rodoni e Aramis 
Gianinazzi.

Risultati e classifiche

GP GERLA INDIVIDUALE 
CATEGORIA A 
Organizzazione: La Gerla 
QUARTI: Marco Ferrari (San Gottardo) – Tiziano 
Catarin (Stella Locarno) 12-9, Massimo Facchinetti 
(San Gottardo) – Mario Zucca (Stella Locarno) 12-
5, Giuseppe Destefani (Pregassona) – Fausto Pif-
faretti (La Gerla) 12-7, Davide Bianchi (Condor Club 
2000) – Alessandro Eichenberger (Ideal) 12-8. 
SEMIFINALI: Ferrari – Facchinetti 12-6, Bianchi – 
Destefani 12-6. 
FINALE: Bianchi – Ferrari 12-7. 

GP GERLA A COPPIE 
CATEGORIA B/C 
Organizzazione: La Gerla 
QUARTI: Mario Besomi/Giovanni Borelli (Sfera) – 
Sandra Bettinelli/Elisabetta Franceschini (Riva 
San Vitale) 12-6, Alfonso Mancassola/Vittorio 
Curti (Lugano) – Marco Briccola/Rocco Caggiano 
(Pregassona) 12-5, Giorgia Cavadini/Samanta 
Ferrazzini (La Gerla) – Simone Guidali/Giulia Rota 
(Centrale) 12-5, Waldo Negri – Diego Ferregutti 
(abbinati) – Mattia Maggi/Ridha Sediri (San Got-
tado) 12-4. 
SEMIFINALI: Ferrazzini/Susy Longoni – Ne-
gri/Ferregutti 12-8, Besomi/Borelli – Mancasso-
la/Curti 12-11. 
FINALE: Ferrazzini/Longoni – Besomi/Borelli 12-
11. 

MEMORIAL INDERBITZI A COPPIE 
Organizzazione: BC Amical 
SEMIFINALI: Peschiera/Klein (San Gottardo) – 
Rota/Rocha 12-2 (Couvet), Gaytanidis/Gonnella 
(abb.) – Zenga/Giancroce (Italgrenchen) 12-2. 
FINALE: Peschiera/Klein – Gaytanidis/Gonnella 
12-1.
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Nella cesta della Gerla 
finisce un altro titolo 
PUNTO E VOLO / Continua la corsa inarrestabile dopo la qualificazione alla Champions League 
Laura Riso e Fausto Piffaretti campioni ticinesi a Comano nell’edizione numero 80 dell’evento 
Argento per i beniamini Moghini e Soldini – Sul podio pure Berri/Lorenzetti e Cardinale/Viganò

Romano Pezzani 

La Gerla prende il volo e mette 
a punto il colpaccio con Laura 
Riso e Fausto Piffaretti, la cop-
pia più affiatata del circuito. Il 
titolo di campioni ticinesi ar-
riva sul campo di terra di Coma-
no al termine di un torneo pal-
pitante. Medaglia d’argento per 
i beniamini di casa «Bicio» Mo-
ghini e Ivo Soldini, mentre Ber-
ri/Lorenzetti del Torchio con 
Cardinale/Viganò della Cerce-
ra completano il podio. Stupen-
da la cornice di pubblico per gli 
80 anni di una specialità ritenu-
ta fra le più impegnative e spet-
tacolari, curata nei minimi det-
tagli dagli organizzatori della SB 
Comano. 

Un coach in lacrime 
Fausto Piffaretti si è conferma-
to un commissario tecnico co-
raggioso, dopo aver condotto la 
Gerla al turno finale della 
Champions League. Nella par-

tita più delicata, quella che lo 
opponeva a Crescini e Bagnovi-
ni, non ha perso la calma nem-
meno sul 6-11, affidando il com-
pito dell’accosto a sua figlia. Una 
mossa che ha esaltato le doti al 
tiro del «Piffo», che ha infilato 
una serie di voli decisivi per la 
conquista della medaglia d’oro. 
«Per me è il massimo vincere un 
titolo di coppia con Laura, a po-
chi giorni oltretutto dal suo suc-
cesso cantonale fra le ragazze. 
Stiamo vivendo un momento 
magico», sorride in lacrime Fau-
sto. 

La donna di ferro 
La festa in famiglia con la mo-
glie Monika, mamma di Laura 
Riso, si completa con l’emozio-
nante vittoria di Samanta Fer-
razzini nel Gran Premio La Ger-
la della settimana precedente, 
in cui la sorella di Piffaretti, in 
coppia con Susy Longoni, ave-
va conquistato uno storico tra-
guardo in un torneo prettamen-
te maschile. E Laura Riso, già ca-

pace di battere Luca Rodoni e 
Aramis Gianinazzi per aggiudi-
carsi il GP La Gerla del 2014, ha 
ribadito con questo titolo tici-
nese la sua forza di fronte ad av-
versari in ambito maschile. L’eli-

minazione dei favoriti Vasco 
Berri e Luca Lorenzetti in semi-
finale per 12-11 ne è la conferma. 

La medaglia che ripaga 
L’esultanza di Fabrizio Moghi-
ni per la vittoria nell’altra semi-
finale che opponeva il Comano 
ai forti Cardinale e Viganò del-
la Cercera, è giunta con un tur-
no d’anticipo, anche se è stata la 
più spontanea testimonianza 
dello splendido torneo del sem-
pre generoso «Bicio» al fianco di 
Ivo Soldini. I colori giallorossi 
avrebbero meritato pure il più 
ambito oro, l’emozione ha pro-
babilmente favorito la marcia 
della Gerla, che in finale non ha 
concesso nulla. «Da una parte 
è un verdetto duro da accetta-
re, volevamo fortemente que-
sta vittoria storica. La medaglia 
d’argento sottolinea comunque 
i nostri meriti ed è giusto ap-
prezzarla per il suo valore che 
resta importante per noi e per 
la nostra società», sottolinea 
Moghini.

Un’altra medaglia d’oro per Laura Riso, conquistata in coppia con Fausto Piffaretti. ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE PUNTO E VOLO 
Organizzazione: SB Comano 
QUARTI: Vasco Berri/Luca Lorenzetti (Torchio) – 
Paolo Bottinelli/Aldo Giannuzzi (Sfera) 12-7, Laura 
Riso/Fausto Piffaretti (La Gerla) – Nicola Bagnovi-
ni/Vittorio Crescini (Chiodi-Montagna) 12-11, Fa-
brizio Moghini/Ivo Soldini (Comano) – Maurizio 
Dalle Fratte/Giacomo Lucini (San Gottardo) 12-4, 
Valentino Cardinale/Davide Viganò (Cercera) – 
Domenico Mantegazzi/Jacopo Faul (Riva San Vita-
le) 12-4. 
SEMIFINALI: Riso/Piffaretti – Berri/Lorenzetti 
12-11, Moghini/Soldini – Cardinale/Viganò 12-10. 
FINALE: Riso/Piffaretti – Moghini/Soldini 12-5. 
PODIO 
ORO LAURA RISO/FAUSTO PIFFARETTI 
ARGENTO Fabrizio Moghini/Ivo Soldini 
BRONZO Vasco Berri/Luca Lorenzetti 
 Valentino Cardinale/Davide Viganò 

GRAN PREMIO CORRIERE DEL TICINO / domenica per il Campionato ticinese a terna

Il presidente Cassina 
accolto in redazione

MUZZANO 

Il Corriere del Ticino, da sem-
pre vicino alle bocce con una 
pagina settimanale, scende in 
campo per andare a punto. Lo 
fa in veste di sponsor del Cam-
pionato ticinese a terna in pro-

gramma domenica prossima, 
denominato «Gran Premio 
CdT». Per l’occasione, il diret-
tore Paride Pelli con il respon-
sabile marketing Boris Ange-
lucci e Romano Pezzani han-
no accolto Giuseppe Cassina, 
presidente FSB.©CHIARA ZOCCHETTI

Società a favore 
del Circuito Élite 
ASSEMBLEA STRAORDINARIA FBTI /

Esito positivo quello 
dell’assemblea straordina-
ria che la FBTi ha voluto 
convocare per fare il punto 
sul Circuito Élite che scat-
terà dal 1. gennaio 2023 uni-
tamente alle categorie A e B. 
Le società presenti hanno 
reagito in maniera costrut-
titiva alle considerazioni 
del comitato diretto dal 
presidente Romeo Pellan-
dini. Uno dei prossimi pro-
tagonisti del campionato ri-
servato ai migliori sedici 
giocatori della Svizzera, Va-
lentino Ortelli del Torchio 
(presente in sala), ha mani-

festato la volontà di orga-
nizzare i suoi impegni pro-
fessionali in base al calen-
dario 2023 che verrà pub-
blicato a breve. La FSB, che 
ha invitato la FBTi alla pros-
sima seduta del Comitato 
centrale in agosto ad Airo-
lo sul tema «Le bocce di do-
mani», ha già annunciato 
due incontri informativi 
con i primattori del Circui-
to Élite, previsti in Ticino 
e a Zurigo, che verranno fis-
sati dopo le vacanze estive. 
È quanto auspicano pure le 
società, che hanno manife-
stato la loro intenzione di 
organizzare le nuove gare.

Ryan Regazzoni e Giorgia 
Cavadini. Saranno i due ra-
gazzi della Nazionale Under 
18, freschi di convocazione 
per i Mondiali di Roma, a te-
nere a battesimo domani al 
bocciodromo al Maglio il 
progetto televisivo della FSB 
per il Circuito Élite 2023. La 
Federazione Svizzera sta in-
fatti valutando la possibili-
tà di trasmettere tutte le ga-
re in diretta streaming, affi-
dandosi alla troupe di un 
professionista del settore 
come Mauro Regazzoni, per 
lunghi anni regista sportivo 
alla TSI. «È una nuova sfida 
in quanto in Svizzera non 
sono mai state filmate le 
bocce in diretta. È uno sport 
che richiede la massima pre-
cisione pure in immagine, 
in quanto la lettura del gio-
co attorno al pallino è fon-
damentale», sottolinea il re-
sponsabile del progetto te-
levisivo. La partecipazione 
tecnica è affidata agli specia-
listi della SaDeN di Sacha De 
Nardo. «Crediamo che l’im-
pulso che il Circuito Élite 
porterà all’intero movimen-
to meriti una riflessione an-
che dal punto di vista media-
tico e riteniamo che questa 
sia la strada da percorrere 
per giocatori, appassionati 
e nuovi sponsor», precisa il 
presidente FSB Giuseppe 
Cassina. 

Tutti invitati al Maglio 
Il pubblico potrà natural-
mente assistere alla dimo-
strazione Tv in programma 
domani dalle 14.00 al Boc-
ciodromo nazionale con 
l’incontro-esibizione fra 
Ryan Regazzoni e Giorgia 
Cavadini, che verrà ripropo-
sto sul nuovo sito FSB ormai 
prossimo al lancio. Il com-
mento televisivo sarà affida-
to ad Antonio Cavadini.

Ryan e Giorgia 
lanciano la Tv 
nel movimento 
ESIBIZIONE / Domani alle 14 alla Stampa 
incontro fra i due nazionali Under 18 
davanti alle telecamere di una troupe

Ryan Regazzoni e Giorgia Cavadini.  ©GLAMILLA

Partite in streaming? 

FSB considera 
pure la diretta  

Quattro telecamere e un salotto 
Quattro telecamere, una regia, 
una postazione di commento, 
interviste e un salottino. La Tv 
entra nelle bocce come per i 
grandi avvenimenti sportivi. La 
dimostrazione, alla quale sono 
invitati tutti gli appassionati, va 
in scena domani alle 14.00 al 
Bocciodromo al Maglio di 
Canobbio e rientra in una 
possibile scaletta di 
trasmissione in diretta 
streaming di tutte le gare del 
Circuito Élite.
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Meridiana come il Palio 
Torchio galoppa in testa 
TERNE / Luca Rodoni, Vasco Berri e Ryan Delea campioni ticinesi dopo una cavalcata solitaria 
Davide Bianchi con i suoi figli Gregory e Gioele degni finalisti in una giornata torrida e lunga 
Quattro giovani sotto i 25 anni e due fuoriclasse nell’atto conclusivo del Campionato ticinese

Romano Pezzani 

Sotto la pressione del Torchio 
passa anche Davide Bianchi e i 
suoi generosi figli Gregory e 
Gioele: il titolo ticinese a terna 
torna nelle mani del forte so-
dalizio di Remo Genni, già 
campione di specialità nel 2016. 
Luca Rodoni, coach della Na-
zionale, e i suoi giocatori ros-
socrociati Vasco Berri e Ryan 
Delea coronano un percorso 
praticamente perfetto, quasi 
fosse quello di una contrada al 
Palio di Siena. Per la Condor 
Club 2000 di Cadempino il 
premio è d’argento. Il torneo 
organizzato dalla SB Pregasso-
na è suggellato dal bronzo con-
quistato da Luca Lorenzetti in-
sieme a Flavio Rossi e Valenti-
no Ortelli, pure del Torchio. La 
San Gottardo, detentrice del 
trofeo, completa il podio. 

Il grande riscatto 
La prima parte di stagione, ca-
ratterizzata dalla finale del 
Campionato svizzero per so-
cietà persa proprio contro la 
San Gottardo, poteva riserva-

re qualche soddisfazione in più 
al sodalizio della Riviera, anche 
se Luca Rodoni (al GP Dodo) e 
Vasco Berri (nella nazionale di 
Solduno) avevano dato spetta-
colo. «Abbiamo raccolto i frut-
ti di un diligente lavoro di squa-
dra, la terna va affrontata con 
calma e concentrazione». Han-
no sfiorato il derby in finale i 
loro compagni Lorenzetti, Ros-
si e Ortelli in una giornata co-
munque memorabile, mentre 
i campioni in carica della San 
Gottardo hanno accusato l’as-
senza del loro gioiello Rodolfo 
Peschiera. 

L’amore per i suoi ragazzi 
Le solite magie in recupero, 
quando la situazione sul 3-11 
sembrava compromessa con-
tro gli ottimi Casella, Scopaz-
zini e Zucca della Stella Locar-
no, hanno permesso a Davide 
Bianchi di condurre i suoi figli 
Gregory e Gioele (a soli 16 anni) 
a un’altra finale di terna, dopo 
quella vinta in maniera sensa-
zionale nel 2021 ai Campiona-
ti svizzeri di Bienne. «Ho pro-
vato a tenere in partita la no-
stra squadra colpendo due pal-

lini al volo, ma non sono riusci-
to nel mio intento. Il Torchio è 
stato più costante e ha merita-
to il titolo», commenta il leader 
della Condor Club 2000. 

Pregassona sognava 
Pregassona ha offerto quanto 
di meglio si poteva in una gior-
nata torrida che ha reso anco-
ra più fragile la data di metà lu-
glio, con addirittura undici for-
fait. Chi ha giocato a quasi 35 
gradi, lo ha fatto con grande im-
pegno e non sono mancati gli 
incontri emozionanti. Come 
quello della terna del presiden-
te Giuseppe Cassina con Cag-
giano e Pedrini, a un niente 
dall’eliminazione della San 
Gottardo dopo aver condotto 
sul 9-4 e con il pallino del 
match a disposizione. Poteva-
no andare ancora più lontano 
De Luca, Destefani e Cereso-
la, che non sono riusciti ad am-
ministrare un vantaggio di 5-0 
e 9-3 contro i mai domi Laura 
Riso, Anna Giamboni e Fausto 
Piffaretti, ancora agli avanpo-
sti nonostante una settimana 
di intenso lavoro con l’Ottago-
nale della Gerla.

Ryan Delea, Vasco Berri e Luca Rodoni hanno conquistato il titolo ticinese a terna alla Meridiana. ©GLAMILLA

«Il livello di gioco delle fina-
li mi ha impressionato, ho 
apprezzato la presenza di 
giovani di qualità. Siamo 
contenti di aver abbinato il 
nostro giornale a un Cam-
pionato ticinese emozio-
nante come quello a terna, 
gradito dai giocatori e dal 
pubblico. Ringrazio FBTi e 
Pregassona per l’ottima or-
ganizzazione». Boris Ange-
lucci, responsabile marke-
ting del Corriere del Ticino, 
è soddisfatto dell’esito del-
la prima edizione del «Gran 
Premio». L’idea avuta con il 
CdT, da sempre vicino al 
mondo dello sport e delle 
bocce, si è concretizzata in 
un evento che il presidente 
della Federazione cantona-
le, Romeo Pellandini, ha of-
ferto con entusiasmo al no-
stro quotidiano, «che ringra-
ziamo per lo spazio che re-
golarmente dedica al nostro 
movimento».  

Particolarmente felice 
pure il numero uno della Fe-
derazione Svizzera di Boc-
ce, Giuseppe Cassina, che ri-
copre anche la carica di pre-
sidente del Pregassona: 
«Nella finale c’erano in cam-
po quattro giovani sotto i 25 
anni, che fanno già parte 
delle squadre nazionali, al 
fianco di due giocatori di 
classe come Luca Rodoni e 

Davide Bianchi. Un ricono-
scimento di prestigio per 
l’organizzazione, ma soprat-
tutto un segnale di crescita 
molto importante per i pro-
getti che la FSB sta pianifi-
cando per l’immediato fu-
turo. A partire dal Circuito 
Élite 2023 riservato ai “Top 
16”, la nuova categoria alla 
quale appartengono di di-
ritto i protagonisti di un 
Campionato a terna oltre le 
aspettative nonostante il 
caldo torrido». 

Una presenza gradita 
Monica e Dario hanno se-
guito l’evento in veste di rap-
presentanti della forza ven-
dita del Corriere del Ticino 
sull’arco della giornata di ga-
ra e i giocatori hanno gradi-
to la loro presenza, accom-
pagnata da cortesia, gadget 
e informazioni. L’entrata nel 
circuito con il «1° Gran Pre-
mio CdT» è stata sottolinea-
ta dai numerosi abbonati al-
la pagina delle bocce.

Gran Premio CdT 
entusiasmante 
non solo per l’oro 
REAZIONI / Giocatori e tifosi apprezzano 
l’entrata nel circuito del nostro giornale 
«Edizione di alto livello grazie ai giovani»

Pellandini, Cassina e Angelucci con i vincitori. ©GLAMILLA

I presidenti Cassina 
e Pellandini 
sottolineano 
l’importanza 
del momento

Risultati e classifiche

CAMPIONATO TICINESE 
TITOLO ASSOLUTO A TERNA 
Organizzazione: SB Pregassona 
SPAREGGIO: Laura Riso/Anna Giambo-
ni/Fausto Piffaretti (La Gerla) – Orazio De Lu-
ca/Giuseppe Destefani/Giuseppe Ceresola 
(Pregassona) 12-10 
QUARTI: Luca Rodoni/Vasco Berri/Ryan De-
lea (Torchio) – Riso/Giamboni/Piffaretti 12-1. 
Maurizio Dalle Fratte/Eric Klein/Giacomo Lu-
cini (San Gottardo) – Alessandro Eichenber-
ger/Alice Bernaschina/Claudio Mombelli 
(Ideal) 12-1. 
Valentino Ortelli/Flavio Rossi/Luca Lorenzetti 
(Torchio) – Alfio Norghauer/Romano Biag-
gi/Roberto Ferretti (Sfera) 12-2. 
Davide Bianchi/Gregory Bianchi/Gioele Bian-
chi (Condor Club 2000) – Marco Casella/Edy 
Scopazzini/Mario Zucca (Stella Locarno) 12-
11 
SEMIFINALI: Rodoni/Berri/Delea – Dalle 
Fratte/Klein/Lucini 12-6. 
Bianchi/Bianchi/Bianchi – Ortelli/Rossi/Lo-
renzetti 12-3 
FINALE: Rodoni/Berri/Delea – Bianchi/Bian-
chi/Bianchi 12-6. 
ORO: LUCA RODONI/VASCO BERRI/RYAN 
DELEA 
Argento: Davide Bianchi/Gregory Bian-
chi/Gioele Bianchi 
Bronzo: Maurizio Dalle Fratte/Eric Klein/Gia-
como Lucini 
Valentino Ortelli/Flavio Rossi/Luca Lorenzetti

Il successo nell’Ottagonale del-
la Gerla, conclusosi con la con-
sueta festa d’estate al Maglio di 
Canobbio con grigliata e mu-
sica, ha lanciato la magica do-
menica del Torchio, capace di 
piazzare ben due terne in se-
mifinale nel Campionato tici-
nese vinto con pieno merito da 
Luca Rodoni, Vasco Berri e 
Ryan Delea. La società della Ri-
viera, guidata dall’intramon-
tabile commissario tecnico Re-
mo Genni, ha dato vita ad un 
braccio di ferro con la Ideal di 
Doriano Ferrari, sempre pre-
sente ai vertici nonostante l’as-

senza di Aramis Gianinazzi, 
mentre sul terzo gradino del 
podio si è confermato un otti-
mo Comano, già protagonista 
del Campionato ticinese Pun-
to e Volo con la medaglia d’ar-
gento conquistata da Fabrizio 
Moghini e Ivo Soldini. A segui-
re Pregassona, Libertas, Sfera, 
Malcantonese (il cui Gran Pre-
mio è scattato ieri sera fino sa-
bato) e Riva San Vitale. «Questo 
torneo dallo spirito amichevo-
le chiude un ciclo di gare che 
ha regalato diverse soddisfa-
zioni alla nostra società. Lo spi-
rito delle bocce può unire i pro-
tagonisti delle competizioni in 

un momento di svago e relax, 
che consolida i buoni rappor-
ti fra le varie società. Ringrazio 
tutti i giocatori che hanno da-
to vita a questo appuntamen-
to tradizionale». Gianfranco 
Ferrazzini, presidente della 
Gerla, crede fermamente che 
entusiasmo e buon umore sia-
no il miglior supporto a un mo-
vimento che ogni settimana si 
conferma in crescita di consen-
si, a giudicare dai risultati in Ti-
cino e in Svizzera dei suoi tes-
serati, sottolineati dalla piani-
ficazione in corso a livello di-
rigenziale delle federazioni 
cantonali e della FSB. 

Lo spirito che rafforza le bocce del futuro 
OTTAGONALE / Il torneo amichevole della Gerla va oltre la competizione pura e unisce i giocatori delle varie società 
La vittoria della forte squadra del ct Remo Genni sulla Ideal ha lanciato la corsa al titolo di terna del giorno dopo

La coppia mondiale 
L’Ottagonale 2022 ha propo-
sto anche un insolito tandem. 
Giona Nonella, grazie a un’in-
telligente eccezione degli or-
ganizzatori, ha avuto come 
compagno di squadra Gioele 
Bianchi, l’altro selezionato 
per i Mondiali Under 18. I due 
rossocrociatini, con la maglia 
della Libertas, hanno avuto 
la preziosa opportunità di 
provare la specialità di cop-
pia nella quale verosimil-
mente difenderanno i colo-
ri della Svizzera il prossimo 
mese di settembre a Roma. 
Un’opzione che ha gradito 
anche il ct Marco Regazzoni, 
attualmente in vacanza: «È 
stata un’esperienza utile, sen-
tirò le loro impressioni al mio 
rientro». Giona e Gioele sono 
già in sintonia, essendo lega-
ti da un’amicizia che li ha aiu-
tati durante tutta la marcia di 
avvicinamento a conquista-
re la convocazione definitiva 
di Regazzoni.

Giona Nonella (a sinistra) e Giole Bianchi con l’esperto Silvio 
Guggia. ©GLAMILLA
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Il titolo di categoria B nel 
Campionato ticinese per so-
cietà e la conseguente promo-
zione nell’élite cantonale co-
stituiscono un risultato stori-
co per la SB Verzaschese. Il so-
dalizio presieduto da Gianni 
Gnesa, che conta 21 tesserati, 
ha coronato quarant’anni di 
attività con una stagione da 
incorniciare. «Un onore iscri-
vere il nostro nome nell’albo 
d’oro. Un premio per la squa-
dra e per tutti coloro che in 
questo lungo periodo hanno 
lavorato con impegno e dedi-
cato il proprio tempo alla Ver-
zaschese», precisa orgoglioso 
il presidente. 

Una società di tradizione 
Il commissario tecnico Flavio 
Sartori, coadiuvato da Miche-
le Barloggio, ha forgiato un 
gruppo che si è fatto trovare 
pronto nel momento clou: 7-

Titolo e promozione valgono oro 
per l’intraprendente Verzaschese 
SOCIETÀ / Il presidente Gianni Gnesa: «Ci aspettano nuove sfide in un 2023 ricco di novità»

0 ai Massagnesi e 6-1 all’Auro-
ra Losone nel girone di qua-
lificazione; 3-3 e successo ai 
punti nei quarti con la Cerce-
ra, doppio 5-2 in semifinale e 
finale contro Malcantonese e 
Bleniese. La forza della squa-
dra locarnese, in cui si è di-
stinto l’ottimo Marco Bozzot-
ti con dieci vittorie nelle sue 
dieci apparizioni (fra cui cin-
que nelle prove individuali), 
è stata straripante, tanto che 
una società di prestigio come 
la Cercera ha perso il treno 
verso il titolo già nei quarti. 
«Sono soddisfatto di aver bat-
tuto per 12-0 un giocatore 
esperto come Cardinale. Una 
vittoria che ci ha dato mora-
le e un solido vantaggio per 
andare poi a vincere ai punti», 
sottolinea Bozzotti. 

Esperienza e crescita 
Questo titolo ticinese rilancia 
le ambizioni della Verzasche-
se. Il presidente Gianni Gne-
sa, valido giocatore, è fiducio-
so per l’immediato futuro: «Ci 
sentiamo maggiormente re-
sponsabilizzati. È un’ottima 
opportunità per un’ulteriore 
crescita al fianco delle squa-
dre più blasonate. I mesi a ve-
nire saranno per noi molto sti-
molanti e la motivazione è da-
ta anche dalla nostra tradizio-
nale gara del circuito FBTi, che 
proporremo quest’anno in 

una forma ampliata. Dal 22 al 
25 novembre organizzeremo 
due Memorial, “Gigetto” Ros-
si e Jenny Molteni-Drew, nel-
le specialità individuale per la 
categoria A e coppia nella ca-
tegoria B», precisa Gnesa.  
Il numero uno della Verza-
schese, che sabato ha conqui-
stato un brillante terzo posto 
nel GP Malcantonese proprio 
insieme a Marco Bozzotti, è 
fiducioso. Del resto, il suo 
compagno è abituato alle 
competizioni vere, lui che è 
marito di Vania Martinoni 
(giunta quinta ai Mondiali 
2005 di Detroit) e che ha sfio-
rato l’impresa ai Campionati 
Svizzeri di categoria B del 
2021, superato nei quarti dal 
futuro vincitore assoluto Lau-
ria per 12-11. 

Le imprese nella vita 
Marco Bozzotti, che a livello 
giovanile ha vestito la maglia 
rossocrociata, si dedica oggi 
soprattutto alla famiglia e al 
suo lavoro di consulente di 
vendita per il celebre somme-
lier Paolo Basso. «Mi rimane 
poco tempo per le gare, anche 
se mi diverto ancora in una 
squadra che si propone come 
l’Atalanta delle bocce. A gen-
naio arriverà il nostro secon-
dogenito dopo Alex (4 anni) e 
la “partita” con Vania è la più 
bella della vita».  R.P.Gnesa e Bozzotti hanno confermato al GP Malcantonese le ambizioni della Verzaschese. @GLAMILLA

Non soltanto agonismo  
nel successo della Centrale 
COPPIE / Luigi Sala e Morgan Gualandris dominano un GP Malcantonese perfettamente organizzato 
Toccante la presenza in finale di Tiziano Catarin per onorare la memoria della madre scomparsa

Romano Pezzani
 

Il primo Gran Premio Malcan-
tonese va alla Centrale grazie 
all’ottima prestazione di Lui-
gi Sala e Morgan Gualandris, 
praticamente inarrestabili. 
Sul podio salgono Tiziano Ca-
tarin e Marco Casella della 
Stella Locarno con «Tano» 
Solcà e Claudio Mombelli 
(Ideal) rispettivamente Mar-
co Bozzotti e Gianni Gnesa 
(Verzaschese). Fuori diversi 
«big» come Davide Bianchi, 
Rodolfo Peschiera, Massimo 
Facchinetti, nonché i bravi na-
zionali Under 18 Gioele Bian-
chi, Giona Nonella e Numa Ca-
riboni. 

In campo per mamma Claudia 
Il lutto che ha colpito la fami-
glia Catarin la sera prima, con 
i fratelli Rossano e Tiziano che 
hanno salutato la mamma 
Claudia dopo lunga malattia, 
ha reso la finale ancora più toc-
cante contro la robusta coppia 
della Centrale, che ha tituba-
to sul parziale di 11-1 quando 
Tiziano Catarin ha lanciato 
con orgoglio il recupero per 
quella vittoria da dedicare a 
sua madre. «La mia presenza, 
decisa con mio padre Grazia-
no e Rossano, ha onorato la sua 
memoria, rinuciando alla gior-
nata conclusiva le avrei fatto 
uno sgarbo. Questo torneo mi 
ha aiutato a reagire subito». 
Tutti gli avversari sono stati vi-
cini alla famiglia Catarin e nes-
suno ha esultato durante la 
premiazione. In forma sma-
gliante i vincitori, anche se la 
piacevole sorpresa è arrivata 
dalla Verzaschese con un ter-
zo posto partito da un ostico 
3-9 nei quarti contro Cassina 
e Pedrini. 

Lo sgambetto di Rosaria 
La vittoria nella gara naziona-
le di Höri e la medaglia d’ar-
gento nel Campionato ticine-
se, battuta soltanto da Laura 
Riso della Gerla, fanno di Ro-
saria Cadei la giocatrice del 
momento. L’esperta accosta-
trice della Stella Locarno, al 
fianco di suo marito Antonio 
Riccio, ha compiuto un nuo-
vo exploit nel corso del GP 
Malcantonese, estrometten-
do una coppia illustre come 
quella composta da Davide 
Bianchi e dal figlio Gioele (12-
8), nella prima edizione del ri-
uscito torneo della Società 
Bocciofila del presidente Giu-
seppe Lorenzetti. Ed è man-
cato un soffio che Rosaria ap-
prodasse alle semifinali, fer-
mata dai compagni di società 
Marco Casella e Tiziano Cata-
rin (12-8). 

Si riprende alla grande 
La Società Bocciofila Sfera di 
Lugano festeggia i suoi 90 an-
ni con un trittico di assoluto 
valore. Si torna dalle vacanze 
con un calendario che propo-
ne subito il Campionato sviz-
zero Veterani a coppie (saba-
to 20 agosto), gli Assoluti gio-
vanili con il titolo individua-
le (domenica 21 agosto) e il 
Gran Premio Fontanaprint, 
gara internazionale a coppie 
che vedrà in lizza al Boccio-
dromo al Maglio di Canobbio, 
dal 22 al 26 agosto, pure diver-
si fra i migliori giocatori ita-
liani. Per la società di Aldo 
Giannuzzi, membro di comi-
tato FSB e presidente della 
Commissione Nazionale Gio-
vanile, è addirittura in corso 
l’iscrizione di due coppie 
dall’India, ora al vaglio dei re-
sponsabili della CBI.

Gli otto protagonisti della prima edizione di un riuscito Gran Premio Malcantonese.  ©GLAMILLA

Risultati e classifiche

GRAN PREMIO MALCANTONESE  
Gara cantonale a coppie 
Organizzazione: SB Malcantonese 
QUARTI: Luigi Sala/Morgan Gualandris 
(Centrale) – Diego Ferregutti/Laio Belo-
metti (Riva San Vitale) 12-1 
Marco Bozzotti/Gianni Gnesa (Verzasche-
se) – Giuseppe Cassina/Sandro Pedrini 
(Pregassona) 12-10 
Alessandro Solcà/Claudio Mombelli (Ideal) – 
Roberto Ferretti/Romano Biaggi (Sfera) 12-9 
Marco Casella/Tiziano Catarin (Stella Lo-
carno) – Rosaria Cadei/Antonio Riccio 
(Stella Locarno) 12-8 
SEMIFINALI:  
Sala/Gualandris – Bozzotti/Gnesa 12-6 
Casella/Catarin – Solcà/Mombelli 12-8 
FINALE:  
Sala/Gualandris – Casella/Catarin 12-7 
PODIO: 
1. LUIGI SALA/MORGAN GUALANDRIS 
2. Marco Casella/Tiziano Catarin 
3. Alessandro Solcà/Claudio Mombelli 
3. Marco Bozzotti/Gianni Gnesa 

Torna finalmente il 43. Palli-
no d’oro dopo una pausa di 
due anni dovuta alla pande-
mia. La parata di stelle, com-
petizione internazionale a 
invito riservata a 32 fra i mi-
gliori giocatori al mondo, va 
in scena sabato 6 agosto a 
Budrione di Carpi. Il giorno 
seguente, come vuole la tra-
dizione, si disputerà il Trofeo 
Rinascita, gara internaziona-
le individuale per oltre 200 
atleti. 

Nell’albo d’oro che dal 1979 
propone vincitori da urlo co-
me D’Alessandro e Signorini 
(con il record assoluto di 5 
successi a testa), Savoretti, 
Mussini e Bagnoli (3), Moli-
nari, Formicone e D’Alterio 
(2), figura pure una data sto-
rica per la Svizzera, quando 
nel 1998 si impose Davide 
Bianchi, ancora oggi l’unico 
giocatore straniero che sia 
mai riuscito a vincere il «Pal-
lino»  . Il mesolcinese sarà in 
ottima compagnia, conside-
rato l’invito di un altro fuori-

classe elvetico, Aramis Gia-
ninazzi. Per le loro società di 
appartenenza, la Condor 
Club 2000 di Cadempino e la 
Ideal di Coldrerio, si tratta in-
dubbiamente di un grande 
onore. La gara modenese rap-
presenta per entrambi un ap-
puntamento importante in 
vista dei Mondiali in Turchia. 

Scicchitano (campione in 
carica), Nanni, Di Nicola, Vi-
scusi, Savoretti, D’Alterio, 
Mussini, Signorini, Formico-
ne, Cappellacci e due altri 
stranieri (l’austriaco Bauer e 
Frisoni di San Marino) spic-
cano sulla lista dei 32 selezio-
nati. «Abbiamo dovuto spo-
stare la data da gennaio ad 
agosto e siamo soddisfatti di 
poter riproporre il Pallino 
d’oro, fermo al 2020. La Sviz-
zera, come da tradizione, 
presenta sempre giocatori di 
classe, Bianchi e Gianinazzi 
soddisfano appieno i requi-
siti richiesti», sottolinea Ric-
cardo Armanini, a capo del 
comitato d’organizzazione 
del GS Rinascita. 

Davide Bianchi 
con Gianinazzi 
al Pallino d’oro 
INDIVIDUALE / Il campione del mondo 
torna a Budrione dove ha vinto nel 1998 
Invitato anche il fuoriclasse della Ideal

Il mesolcinese è sempre fra le stelle del torneo.   ©GLAMILLA
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Gli ultimi raduni di agosto 
fanno alzare la temperatura 
NAZIONALE / Luca Rodoni e Maurizio Dalle Fratte dirameranno la lista per i Mondiali di Mersin entro la fine del mese  
In Turchia ci saranno quattro uomini e quattro donne in corsa per sette medaglie di specialità fra cui la coppia mista

Romano Pezzani 

Il conto alla rovescia è agli 
sgoccioli. La Turchia si profi-
la già all’orizzonte, tanto che 
entro la fine di questo torrido 
mese i commissari tecnici Lu-
ca Rodoni e Maurizio Dalle 
Fratte delineeranno il volto 
della Svizzera che partecipe-
rà ai Mondiali di fine ottobre 
a Mersin. L’ultimo raduno per 
diramare la lista ufficiale de-
gli otto convocati (quattro uo-
mini e quattro donne) è fissa-
to per sabato 27 agosto. 

Donne in rivoluzione 
Maurizio Dalle Fratte ha vo-
luto «rivoluzionare» il pro-
gramma del ritiro finale, con-
vocando sei ragazze «spar-
ring»: Giorgia Cavadini (che fa 
già parte della spedizione Un-
der 18) con altre cinque esper-
te quali Loredana Cattaneo, 
Monica Buob, Sonia Cinicola, 
Rosaria Cadei e Graziella Ra-
paglià.  

«Ho approfittato della gara 
nazionale del giorno dopo per 
trasformare Schmerikon in 
un doppio appuntamento di 
particolare intensità, proprio 
quella che ci aspetterà ai Mon-
diali sull’arco di ogni giorna-
ta.  

Prevedo di far disputare 10 
gare il sabato, oltre alla com-
petizione della domenica. 
Questo mi permetterà di 
prendere le decisioni defini-
tive con diversi riscontri sup-
plementari. Le mie ragazze 
meritano di restare in corsa 
fino all’ultimo, in quanto 
ognuna di loro ha lavorato in 
maniera impeccabile», sotto-
linea il ct rossocrociato di Col-
drerio. 

Vacanze e straordinari 
Nelle due settimane in corso, 
che il calendario ha dedicato 
al consueto periodo di vacan-
za, Maurizio Dalle Fratte ha 
intensificato la sua prepara-
zione, organizzando quattro 
sedute di allenamento che 
hanno registrato la partecipa-
zione di tutte le convocate. So-
lo Alice Bernaschina sarà as-
sente a Schmerikon per que-
stioni personali, peraltro già 
annunciate e accettate tempo 
fa dal numero uno della Na-
zionale femminile. «Confesso 
che sarà una scelta tutt’altro 
che facile in quanto non esi-
ste nemmeno una delle sei ra-
gazze entusiaste e sempre 
professionali che possa deme-
ritare la maglia delle quattro 
selezionate per i Mondiali in 

Turchia. La scelta della candi-
data alla coppia mista andrà 
valutata in seguito alle convo-
cazioni di Luca Rodoni», pre-
cisa Dalle Fratte. 

Giovani frizzanti 
In ambito maschile i tagli da 
operare sono addirittura cin-
que su nove. Per il pacato ct di 
Comano, che ha puntato su 
giovani frizzanti come Ryan 
Delea, Alessandro Eichenber-
ger, Vasco Berri, Gregory Bian-
chi e il loro alfiere Aramis Gia-
ninazzi, l’aiuto degli esperti 
(guidati da Davide Bianchi) è 
stato fondamentale e va dato 
atto a Tiziano Catarin, Luca 
Lorenzetti e Valentino Ortel-
li di aver svolto un grande la-
voro di squadra. Luca Rodoni 
è un coach orgoglioso, oltre-

tutto alla sua prima esperien-
za in questa veste. «Il prossi-
mo raduno di Lugano è il 
quarto e naturalmente il più 
atteso per le convocazioni, ma 
tutti hanno già onorato la ma-
glia per l’impegno e lo spiri-
to di gruppo che hanno mo-
strato sull’arco di questi cin-
que mesi di lavoro. La lista è 
un passaggio obbligato del re-
golamento internazionale, 
abbiamo affrontato questo 
approccio con la serenità di 
chi punta in alto come Svizze-
ra». 

Insieme per la Coppa 
Il commissario tecnico della 
Nazionale maschile sarebbe 
fra i primi convocati se non 
avesse rinunciato al suo ruo-
lo di ottimo giocatore: «Quel-
la del ct è una veste appassio-
nante, in cui sono stato accol-
to con entusiasmo e rispetto. 
Ho subito cercato una comu-
nicazione chiara e aperta, la-
sciando all’impegno e alla 
concentrazione anche mo-
menti di divertimento. Sono 
fiducioso per la Turchia». In-
dividuale, coppia e coppia mi-
sta: tre discipline in cui i ros-
socrociati possono puntare a 
una medaglia. Il presente, per 
il momento, resta legato alla 
Coppa Svizzera, in cui Rodo-
ni e Dalle Fratte saranno 
schierati come atleti dal ct 
Fausto Piffaretti. «Con Mauri-
zio ne ho già vinta una e sono 
contento di ritrovarlo in squa-
dra il prossimo settembre a 
Zurigo». Felice anche il suo 
collega di Nazionale: «Luca è 
forte, il Ticino può puntare al 
successo. Pure io sono parti-
colarmente motivato», con-
clude il leader della San Got-
tardo.

Luca Rodoni e Maurizio Dalle Fratte, i timonieri della Nazionale rossocrociata.  ©GLAMILLA

La delegazione svizzera di 
Budrione si scontra con la real-
tà titanica del movimento ita-
liano e il solo Davide Bianchi 
si difende a denti stretti nella 
prestigiosa rassegna modene-
se, nonostante un’entrata in 
materia più che laboriosa del 
sabato. Caparbio pure Aramis 
Gianinazzi, che sfiora l’impre-
sa contro il campione in cari-
ca del Pallino d’oro Giovanni 
Scicchitano. Coraggiosa espe-
rienza per Marco Bucchieri 
(oro nel Campionato svizzero 
B di Rancate), il nazionale Gre-
gory Bianchi, il ct della San 
Gottardo Marco Ferrari e 
Amos Bongio della Sfera. 

Due vittorie in Rinascita 
Unico straniero ad aver vinto 
il Pallino d’oro nel 1998 negli 
oltre quarant’anni di storia del 
torneo più ambito d’Italia, 
questa volta Davide Bianchi ha 

mancato l’entrata in materia 
della gara a soli 10 punti, ritro-
vandosi sotto 2-8 contro Luigi 
Coppola della Kennedy di Na-
poli. Il duplice campione del 
mondo è apparso nervoso e 
impreciso, anche se grazie al-
la sua grinta è riuscito a rimon-
tare fino al 6-9, prima di arren-
dersi sul definitivo 10-6. 

Il mesolcinese ha reagito il 
giorno seguente nel Trofeo 
della Rinascita, che schierava 
306 iscritti. Davide Bianchi ha 
superato due turni per poi in-
chinarsi a uno dei giocatori an-
cora oggi fra i più forti del pa-
norama mondiale, Giampao-
lo Signorini, nel cui palmarès 
spiccano due ori iridati e un ti-
tolo europeo. Il punteggio fi-
nale di 12-10 testimonia la ca-
parbia prestazione dell’espo-
nente della Condor Club 2000 
di Cadempino nel torneo vin-
to da Alfonso Nanni su Daniel 
Palazzi (12-11) 

Partenza incoraggiante 
La gara regina di Budrione, rin-
viata lo scorso di mese gennaio 
a causa della pandemia, ha 
proposto un grintoso Aramis 
Gianinazzi, l’altra punta di dia-
mante della nostra Nazionale. 
Il giovane della Ideal si è tro-

vato subito di fronte il campio-
ne in carica Giovanni Scicchi-
tano della Possaccio, la socie-
tà per la quale ha disputato il 
campionato italiano Juniori 
2022 pure Ryan Regazzoni del-
la Sfera. Aramis è partito alla 
grande e si è portato in quat-
tro mani sul 6-2, prima di sba-
gliare un tiro decisivo al volo 
che ha favorito il repentino 
rientro sul 6-6 del suo quota-
to avversario. Scicchitano ha 
approfitato anche di uno sfor-
tunato pallino di Gianinazzi 
sul 7-7 (colpito in pieno ma 
rimbalzato male) e di un paio 
di altre sbavature di raffa del 
campione ticinese per andare 
a chiudere sul 10-8. 

Il Pallino d’oro 2022 ha inco-
ronato Gaetano Miloro della 
Vigasio di Verona, che ha bat-
tuto in finale per 12-5 Giusep-
pe D’Alterio della Giorgio-
ne3villese di Treviso, già vin-
citore di due edizioni.

L’inevitabile emozione del Pallino d’oro  
frena Aramis Gianinazzi e Davide Bianchi 
INTERNAZIONALE / Caparbia reazione del mesolcinese dopo l’immediata eliminazione insieme al giovane della Ideal

Aramis Gianinazzi e Davide Bianchi, i due invitati per la Svizzera.

Il campione in carica 
Giovanni Scicchitano 
e Luigi Coppola 
fermano in entrata 
i nostri esponenti  

La Svizzera 
promuove 
Jacopo Faul 
per Nonella  
UNDER 18 /

Faul parteciperà ai Mon-
diali Under 18 al posto di 
Giona Nonella, che questo 
weekend doveva essere a 
Roma, dove la FSB aveva 
deciso la prova dei campi 
per i selezionati di Marco 
Regazzoni. «Jacopo, che è 
rimasto a casa per l’impos-
sibilità di riorganizzare la 
delegazione in tempi così 
stretti, ha subito confer-
mato la sua adesione e 
completa quindi la rosa 
composta da Giorgia Cava-
dini, Ryan Regazzoni, 
Gioele Bianchi e Numa Ca-
riboni». Il ct rossocrociato, 
che ha preso atto della de-
cisione di Nonella di voler 
dare la priorità alla pratica 
dell’hockey, è soddisfatto 
del viaggio a Roma. «Una 
presa di contatto che ci vo-
leva, ora sappiamo che ti-
po di superficie ci aspetta».

I convocati 
NAZIONALE MASCHILE 
Lugano, 27 agosto 2022 
Davide Bianchi Condor Club 2000 
Gregory Bianchi  Condor Club 2000 
Vasco Berri  Torchio 
Tiziano Catarin  Stella Locarno 
Ryan Delea  Torchio 
Alessandro Eichenberger  Ideal 
Aramis Gianinazzi  Ideal 
Luca Lorenzetti  Torchio 
Valentino Ortelli  Torchio 
Commissario tecnico Luca Rodoni 
 

NAZIONALE FEMMINILE 
Schmerikon, 27 agosto 2022 
Sandra Bettinelli Riva San Vitale   
Samanta Ferrazzini La Gerla 
Anna Giamboni La Gerla  
Susy Longoni La Gerla   
Laura Riso La Gerla   
Giorgia Cavadini La Gerla   
Loredana Cattaneo Bleniese  
Monica Buob Feldmühle 
Sonia Cinicola Dietikon  
Rosaria Cadei Stella Locarno  
Graziella Rapaglià Dietikon  
Commissario  
tecnico Maurizio Dalle Fratte 
 
COPPA SVIZZERA 
Zurigo, 3-4 settembre 2022 
Selezione Ticino 
Luca Rodoni  Torchio  
Maurizio Dalle Fratte San Gottardo 
Valentino Ortelli Torchio  
Alessandro Eichenberger Ideal  
Ryan Delea Torchio  
Commissario tecnico Fausto Piffaretti 

Esperienza e classe 
hanno agevolato 
l’inserimento 
di diversi giovani 
Luca Rodoni 
ct Nazionale maschile 
 
 
 
Le ragazze meritano 
tutte la maglia 
di titolari e la scelta 
è davvero difficile 
Maurizio Dalle Fratte 
ct Nazionale femminile
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Nasce il Sorriso più bello 
per gli atleti della Svizzera 
INIZIATIVA / Fiorenzo Guggiari ha ottenuto un importante riconoscimento dalla Federazione 
I giocatori con disabilità intellettive e relazionali DIR figureranno fra i tesserati per la FSB

Romano Pezzani 

La massima concentrazione 
prima dell’accosto, poi la boc-
cia scorre verso il punto deci-
sivo che vale la medaglia d’oro. 
Una gioia immensa per la vit-
toria negli Special Olympics 
Regional Games di Lugano 
conquistata da Loris Genini del 
Gruppo Sport Inclusivo Tre 
Valli di Biasca. La disabilità 
mentale riserva i traguardi più 
belli anche a chi può praticare 
lo sport a livello competitivo 
grazie a volontari qualificati. 
Fiorenzo Guggiari di Olivone 
è uno di loro e lavora con pas-
sione per far crescere un mo-
vimento sempre più attivo. 

Progetto coinvolgente 
Guggiari, 62 anni, vanta una 
brillante carriera come acco-
statore e centroterna, lui che 
ha vinto un Campionato sviz-
zero a terna (con il papà Ar-
mando ed Ernesto Lombardo), 
una Coppa Svizzera e diversi 
podi nazionali nelle tre specia-
lità. Oggi «Fiore» si dedica ai ra-
gazzi del Gruppo Sport Inclu-
sivo Tre Valli e ha realizzato un 
progetto che entusiasma i ver-
tici del boccismo federale: la 
Società Bocciofila Sorriso. «In 
Ticino - precisa Guggiari - ci so-
no quattro associazioni che 
propongono questo sport. Ol-
tre al nostro GSITV, che conta 
una quindicina di affiliati, 
Gruppo Sport Integrato del 
Bellinzonese (10), Sport is Life 
di Lugano (12) e Sport Insieme 
Mendrisiotto (12) coinvolgono 
attivamente i giocatori di boc-
ce e sono aperti a valutare 
un’adesione alla nuova socie-
tà. Poschiavo (8) e Sargans (10) 
completano un panorama na-
zionale in continua crescita». 

Pieno sostegno 
Il progetto di Fiorenzo Gug-
giari, aiutato da Nello Ranzo-
ni (suo vice del GSITV e moni-
tore responsabile del GSIB 
Bellinzona), ha subito raccol-
to i consensi della Federazio-
ne ticinese e di quella svizze-
ra. «Un’iniziativa da sostene-
re su tutta la linea, i tesserati 
della SB Sorriso figureranno 
nella lista ufficiale della FSB 
e potranno disputare un re-
golare campionato», sottoli-
nea il presidente federale 
Giuseppe Cassina, che ha de-
signato Guggiari come il suc-
cessore di Moreno Longoni 
alla testa della commissione 
DIR (atleti con Disabilità in-
tellettive e relazionali). «Per 
me è un grande onore - sorri-
de Fiorenzo - perché Moreno 
ha svolto un grande lavoro a 
ogni livello». 

Torneo dell’Amicizia 
Il Gruppo Sport Inclusivo Tre 
Valli, che da oltre un ventennio 
organizza settimanalmente gli 
allenamenti per i suoi giocato-
ri durante l’anno scolastico, 
propone il clou della stagione 
con il Torneo dell’Amicizia, un 
appuntamento tradizionale. La 
competizione internazionale 
per atleti con disabilità menta-
le si svolge sull’arco di due gior-
ni al Bocciodromo Rodoni di 
Biasca. «È già tutto pronto per 
l’edizione 2022 del 24 e 25 set-
tembre. Le gare sono molto 
sentite e i partecipanti apprez-
zano pure gli spazi in comune 
come i pranzi e la tanto attesa 
premiazione, un vero e proprio 
momento di gioia», concludo-
no Fiorenzo Guggiari e il suo 
collega Nello Ranzoni. 

Per informazioni: Fiorenzo 
Guggiari 079 345 78 30.

Fiorenzo Guggiari (nel riquadro) con il suo giocatore Loris Genini del GSITV di Biasca.

Il Campionato svizzero indi-
viduale riservato ai giovani di 
domenica prossima, che se-
gue come da tradizione l’as-
segnazione del titolo nazio-
nale Veterani a coppie (in pro-
gramma il sabato), lancia la 
nuova presidenza di Marco 
Regazzoni alla Sfera. Il com-
missario tecnico della Nazio-
nale Under 18, subentrato al 
compianto Moreno Longoni, 
non poteva avere un debutto 
ufficiale più stimolante, che 
culminerà il 26 agosto con il 
Gran Premio Fontanaprint, 
la gara internazionale a cop-
pie. Un onore che coinvolge 
anche Ryan Regazzoni, visto 
che papà e figlio (con Aldo 
Giannuzzi rispettivamente 
Amos Bongio) sono iscritti 
all’appuntamento clou di 
questo eccezionale trittico 
con cui la Sfera vuole festeg-
giare il 90° di fondazione. 

«È un momento particolar-
mente emozionante per la no-
stra società - sottolinea Aldo 
Giannuzzi - e siamo pronti a 

vivere tre eventi di qualità. La 
presenza di alcuni fra i più for-
ti giocatori italiani (fra i quali 
i campioni in carica Paone-
Andreani) e di due coppie pro-
venienti dall’India (che per ora 
hanno potuto confermare la 
loro adesione) daranno quel 
tocco in più d’internazionali-
tà al GP Fontanaprint che ani-
merà il Centro Nazionale al 
Maglio da lunedì 22 agosto». 

La rappresentanza ticine-
se è sempre massiccia e segna 
il ritorno di Aramis Gianinaz-
zi al fianco di Alessandro Ei-
chenberger. Tra i big anche 
Maurizio Dalle Fratte con 
Eric Klein, Luca Rodoni con 
Vasco Berri e Luigi Sala con 
Moris Gualandris, i vincitori 
dell’ultima gara del GP Mal-
cantonese. 

Pienamente motivati an-
che i giovani cugini Giona No-
nella e Numa Cariboni, in liz-
za già la domenica con Gioe-
le Bianchi e Jacopo Faul per 
il titolo nazionale Under 18, 
mentre Ryan Regazzoni è in-
serito per l’oro negli Under 15.

La Sfera fa 90 
e cala un tris 
d’eccezione 
GIUBILEO / Tre gare di assoluto valore 
per la società del nuovo presidente 
Marco Regazzoni e di Aldo Giannuzzi

Aldo Giannuzzi e Marco Regazzoni. © GLAMILLA

Il gioco va inteso come par-
tecipazione e creatività, sti-
molazione dell’intelligenza 
e dell’attenzione, del pensie-
ro e della volontà e quindi 
come potente mezzo educa-
tivo. La giornata promozio-
nale del gioco delle bocce, in 
programma sabato 3 settem-
bre 2022 al Centro Naziona-
le al Maglio di Lugano-Ca-
nobbio, vuole aprirsi ai bam-
bini che desiderano avvici-
narsi a questo sport.  

Esperti a livello svizzero 
La SB Pregassona, organizza-
trice dell’evento, potrà avva-
lersi dei maggiori esperti in 
materia a livello nazionale 
quali Efrem Guidali e i re-
sponsabili della Scuola boc-
ce San Gottardo di Chiasso, 
che hanno curato per la Fe-
derazione Svizzera un opu-
scolo rivolto alle società che 

Vieni anche tu a scoprire le bocce 
Tanti giochi e tanto divertimento 
EVENTO / Partecipazione gratuita per tutti i bambini alla giornata del 3 settembre a Lugano

intendono organizzare dei 
corsi a favore dei giovani. «Lo 
scopo è quello di insegnare 
le bocce, cercando di privile-
giare innanzitutto il gioco co-
me divertimento. Imparia-
mo a giocare con i bambini 
sentendoci partecipi del lo-
ro percorso educativo, della 
loro crescita e del loro benes-
sere». Il principio consiste 
nell’insegnare a praticare 
questo sport attraverso dei 
giochi preparatori, senza di-
menticare proposte adegua-
te a uno sviluppo motorio e 
somatico armonioso, evitan-
do le limitazioni che una spe-
cializzazione precoce può 
procurare, a privilegio della 
fonte di gioia che sempre si 
accompagna al gioco del fan-
ciullo. 

Nazionali U18 presenti 
I protagonisti della giornata 
promozionale del 3 settem-
bre non sono dunque chia-
mati a scendere subito in 
campo per una partita vera e 
propria, bensì potranno ci-
mentarsi in una serie di per-
corsi che favoriranno un pri-
mo approccio alle bocce, che 
comprende giochi e diverti-
mento per i più piccoli. Al 
termine delle attività, che 
saranno seguite da monito-
ri esperti, tutti potranno as-
sistere a un incontro vero e 

proprio fra i talenti della Na-
zionale svizzera, che dal 19 al 
25 settembre parteciperan-
no al Campionato del mon-
do Under 18. «I giovani ros-
socrociati seguiranno i par-
tecipanti sull’arco della gior-
nata e saranno in campo al 
loro fianco durante i vari 
esercizi», precisa Aldo Gian-
nuzzi, presidente della Com-
missione Nazionale Giova-
nile. Saranno schierati pure 
alcuni bambini delle varie 
scuole bocce del Ticino. 

In campo con i genitori 
La partecipazione degli adul-
ti sarà il momento clou del 
pomeriggio, dopo il pranzo 
offerto ai bambini, che po-
tranno divertirsi sul campo 
insieme ai loro genitori. La 
fase di gioco con mamme e 
papà è sempre particolare ed 
è il modo più coinvolgente 
per concludere una giorna-
ta che vuole essere un bel ri-
cordo anche per le famiglie.  

ISCRIZIONE GRATUITA 

L’iscrizione, gratuita, è aperta a 
tutti dai 7 ai 12 anni. Si consiglia 
di annunciarsi al più presto per 
ragioni organizzative. Telefono 
e WhatsApp 076 342 13 14 -  
E-mail ticinobocce@gmail.com. 
PER I PARTECIPANTI CI SARÀ 
UN GADGET E UNA SORPRESA.Anche il rossocrociato Ryan Regazzoni sarà fra i nazionali U18 che accoglieranno i bambini. @GLAMILLA

È ufficiale 

Oggi viene creata 
la nuova società 

Assemblea costituiva 
L’assemblea costitutiva della 
Società Bocciofila Sorriso è 
prevista stasera e verrà 
regolamente affiliata a FBTi e 
FSB, i cui vertici si sono già 
espressi favorevolmente alla 
presentazione del progetto da 
parte di Fiorenzo Guggiari, 
responsabile della Sezione 
Bocce del GSITV di Biasca. Con 
un graduale inserimento delle 
associazioni interpellate, 
l’obiettivo del 2022 è quello di 
tesserare gli atleti attivi in Ticino.


